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Storia dellYOratorio di San Filippo Neri di Faenza 
in un manoscritto settecentesco 

Pubblichitimo qiii eli seguito l i  seconcla parte eli tln inedito niano.scritto riitvcitiito 
e trcisc.r.itro clcd l>rof: Giuseppe Uertoiti nell'circhii~io tlella Contessri Onavicr Fernicrni 
Vcirii~o di  l;Cicnzci; contieiic interc,ssrrftti notizie su clliesto omtorio fi>nckrto ire1 
1676, ~>cr. (,,)era di notcfl~ili ,fiieftlini, e in sf'guito clgg~'eg~lto 01 convcntfl e trlifl 
<.l~ic,vtr del Pio Siffi.ogio cicclriistclti rld opercl flei colzte Aiinibnle Cclrìo ~c'e,fzinizi. 

Rirte Seconda 1 Breue notizia delli Padri I Defonti I Della Congregazione di S. Filippo C. 53' 

1 di Faeiizn 1 

Iiidice I Delle Vite de PP: tlefonli (li questa Co~ig:"~ I Del P: Seuero l Boiioli I pag: 55 C. 54' 
ad 61 1 Del P: Rinaldo Borglii pag: (60 ad67 cancellate) l Del P: Riiialdo Bemardi pag: 
61 ad 67 1 Del P: Dom:"' Mar:W~alo I pag: 64 ad 76 1 Del P: Naldo Naldi pag: 77 ad 
84 I Del P: Lorenzo Zoli pag: 84 iid 87 Il 

Del Piidrc I Severoli Boiioli C. 55' 

Ootleiiii lictii i suoi giorni lii iiostrii Coiig."' per il fsuio l Spirituiile clie inedinilte la 
Diiiiiin assistenza 1 si aiidaua tacendo dalli Soggetti agrepati iì questo / Iiistituto, inB 

percliè i l  Signore si compiace per nos- I tra maggior bene di tessere la uita del Huomo, 
1 hor con i l  dolce, hor con l'amaro; Così si degnò 1 di toccarci con la sua benefica 
Maiio. e leiiarci I coli la Moite nlclini Soggetti di questa Congre."" l i  nomi de' quali 
si iiotiiiio, e iioii seconda I'anzia- 1 nitò, mò seconda il tempo. e anno, ne' quali soiio 
/ passati ( l i  questti all'tiltra Vita 1 Il primo Soggetto che morì i11 questo Casa doppo le 
Soli- I (lazioiie di questa Coiigregnzioiie; fìi i l  Padre Seiiero I 

Boiioli diì Forlipopoli 1 [sic] I, Terra molto qualificata I nel Territorio Forliuese sotto C. 55' 

la Legiizi«iie di Ro- I iniigiiii. Fii Alleuato dh Fancilillo, dà suoi pij Ge- I nitori, col 
bell'ornaineiiio di tute le Cliristiane I Virtìi, e come che scorgevesi in questo Gioninetto 
n110 I spirito seiiile, iì tale effetto I'applicatione alli studij delle Letere, ne' quali fece 
spicco 1 particolare il suo talento, iiprofittaiidosi di molte scienze, con lelqnali apprese 
Iiime maggiore, per ananzare le siie 1 brame, e conteiitare i l  siio desiderio. che era di 
abbrac- 1 ciiire lo stato Religioso. l Chiamato doiique dii Dio all'alto grado Sacerdotlile; 
I coiiie clie ero d'integerriini costiiini, e uersnto nelle scieiize, fù  fatto Miestro tlella 
scuolti publicli della sua Patria, coli profitto uiiiuersale dellii Gioiientù / sì iielle Letere, 
coine iiello Spirito; Mh perclie il I buoii Sacerdote nutrititi uiia iinturale iiicliiiiizione 
allii ritiratczza. e al seruire iiiiiicaineiite 1 

i Dio. con cnagiianinio distaccameiito dnll'interesse, I rinonziò la scuola, e si ritirò in C. 56' 

questa Cong." di S. Filippo, per inpiegare li suoi tàlenti, nelle Sagre I Lettere, e seriiire 
Lontoiio dà pericoli del Moiitlo l il siio Signore. 1 Entrato che fù nella Casa del Oratorio, 
ai coiiuilto 1 coli gli altri Pndri, fece inostrn delle sue sode 1 Virtù, i l  di cui fondaiiiento 
esseiitlo I'li~iinillk: I questa apunto era d i  lui esercitata iii  grado 1 sobliine, poiche per 
iiiaiiteiiersi Iiuinile, con- I forinauii il suo uiuere, e le sue azioni con qiiel- l le della 
Cuiiiliiiitiì, e Siiggiua tutto quello, che I lo poteua rendere siiigolnre appresso h gli altri, 
1 celaiia ngl'occlii altiui, per quanto poteiia, tutte I quelle Virtiì, e doni che riceucua dal 
Cielo I Era di naturale assai bilioso, di Sangue acceso, con lutto 1 ciò il buon Sacerdote 
domò talmente questa porzl- I une iiiferiore. che inni si uide in lui alcuna alte- I 



rnzione, poiclib i l  suo parlare nntlaun sempre ac- 1 coinpagiiato dalla modestia, e dal 
rispetto; i l  siio es- I tenio, e il  caii<iore de' suoi costumi, iiiostrauano / i'interiiii 
iiiiioceiiza dei suo Ciiore, oiide pareua- 1 no unite assieme tutte le Virtii, per decorare 
questo degno Sacerdote. I Osseruaun con esatta diligenza le Constituzioni del- I la S. 
Regola; Erh piintualissimo, à tutti gl'eser- 1 cicij della ComonitB; quando era chiamato 
per I celebriire la S. Messa, b diiiiandnto i11 Coiifèssin- 1 nurio, coli prontezza iiiidiiiiii 
subito. lasciando 1 qtialsiuoglia altro interesse per fare I'obedieiiza, riconoscendo nellii 
uoce di quello, la Voce di Dio, I e unti simile obedienza, pratticaua piire, con tiit- 1 Li 
gli altri Offiziali di CongnnV Era amante del esercizio dell'orazione, tanto neces- I 
siirio alli figli di S. Filippo, C à questo effetto per I 

lo più staua ritirato iii camera, doue pasceua il suo Cuo- I re in questo Santo esercizio, 
e ne ritraeua nbbondan- I le liguore i l  siio Spirito dil si uasto tesoro, pratti- I cando, con 
tal ritiraineiito, uiia iiigilniitissiiiia iii- 1 dustrin, per nascondere iil p<issibile, alli occiii 
delli 1 Huoiniiii la abbotidanza del suo Spirito. 1 In si dottii scuola di Virtìi. apprese uii 
Iiime particola- 1 re per iiiiiinistrare la Diuina Parola, la quale I con la dolcezza del siio 
dire. e con l'esempio della 1 sua Vita innocente, imprimeua ne' Cuori clelli as- l 
coltiinti, I'osseruanza della Cliristiane Virtìi, e I Iii prattica de' Diuiiii Precetti, onde 
Iddio I li comunicaua tiiiitn faconditi di sen~iineiiti dot- 1 trinaii, per la direzione deiiii 
uita Spirituale, I che molte Peisoiie concorreuiino, ad udirlo, per I il frutto Spirituale, 
clie ogni iiiio ricauaiia dal I eficacia, de' siioi Spirituali iiisegiiiiinenti, con li qua- I l i  
iiioueua i Cuori, ad abbraciiire la Virtb, e abbonire I 

i l  uiaio. I Era dotato questo seruo di Dio, di iiiia singolar pniden- 1 zn, con la quale 
soministrnuti iiiuti ben grandi. I <i faliore del SIIO Prossimo, per la tlirezione Spiri- I tunie 
delle Aniine, nssisteiido con griiiide iissidu- I ilEi al Coiifessioiiario, coli gran flutto <le' 
suoi Pe- l iiitenti. onde coli tali esercicij, itnpiegnlia tutti li l momenti della sua Vita 
nel seruizio (li Dio, poi- I che staua occupato coli Dio nell'orazione tutto I quel tempo, 
che Dio non I'occupaiin iii  altro. I mentre essendo staccato con tutto l'affetto tlalle I 
cose del Moiido, iion Iiaueria egli altro iii- I teresse, iie' altro negozio I [sic] l dB trattare, 
se non coi l siio Sigiiore. 1 Così il buoii Figlio di S. Filippo doppo iiauer sriiiiniiieii- l 
te iiissuto iiella Coiig!'* per lo spazio di sette an(n)i I 

coli gran cumulo di meriti à se stesso, e coli grande / editìcazioiie agli nitr i ,  giunse al 
felice fine della l sua uitii, poiciie fh, sorpreso dh uiia gagliiiida l febre, la quale iiiico 
siil bel principio diede gran 1 timore, per l i  segni maligni che appariuniio, onde I 
nunnzandosi sempre piii maggiore la tiiolenza I (lella febre. fìi munito di tutti li Santi 
Sncn- 1 ineiiti: le fh fiitta dà Padri Iii rnccoiiiaiidnzioiie dell' 1 Aiiiinn, con le Sagre 
Preci ordinate da S." Ciiiesu, 1 nella uioleiiza dei suo inaie, si conobbe le batta- 1 glie 
clie sofferse il biion Sacerdote coiitro lo Spirito 1 maligno, inuidioso della puriti, e 
candidezzo 1 di quest'Anima: mà il buon Soldato di Christo I armato de SS. Sacramen- 
ti, e dalli1 iiiiioceiiza l (le' suoi costumi, combattè, e uiiise ualorosameii- l te li inaiigiii 
assalti, oiide rimase poi seinpre il 1 buoii Seruo di Dio con una tranq~iiiiissi.ma pace, 
I 

e tr8 le peiiose agonie di Morte, conseruò sein- 1 pre il suo uolto sereiio, che ben 
pnlesaiiii, h gli I astanti l'interno coiitento del suo Ciiore; onde l qual I'b Iii sua eseiii- 
plarissima iiita; tale fìi I In sua felicissima Morte, che seguì l i  10 1 Ottobre 1696. di etil 
di anni 33; sette de quali 1 ne era oissuto santnmeiite iii Congregazione. I 

Del Padre I Riiinido Borglii 
Il Padre Riiialdo figlio di Marcantonio Bor- 1 glii di Faenzn Huomo di gran boiità, e 
timon - I to di Dio; coli le massime Christiane (lei suoi Pa- I renti, riusci il Faiiciullo 
tutto dedito alln cliuo-l zioiie, e alle cose Spirituali, essendo fuuorito dà /Dio sino dalla 
puerizia, di una pia inciiiiazioiie l h seruire il Sigiiore in qunlciie Religione, e B / tale 
eletto ~iestito dell'abito Clericale, il buoii Ge- I nitore l'appiicb ailo studio delle Leterc, 
nel 1 quale, fece scorgere i l  suo felicissimo ingegno; I morta la Madre, per la loro bontà 
di costumi, li I riuscl facile, tanto al Giouiiie, quanto al (li Iiii Patlre 1 di ottenere 
iiiiieiidue l'ingresso iielin Congregazioiie I 



i l  Genitore iii impiegato, ne' ministeri domestici del- l la casa, et il Gioiiine riconosciii- C. 

t« dB Padri di biioii I talento, coli ogni attenzione, lo fecero seguitare li 1 stlidij. iie quali 
si auuaiizaua qiiotidiiina- I mente. I Riceuiito i l  Giouiiie, e aggregato tra li Padri di S: 
l Filippo, si diede nl esercizio di tinti uera Iilimilth, l aiiib seinpre siiio dalla sua 
Fnnciulezza Iii pui'ith I del Cuore, e inaiiten(i~)e seinpre nel suo conuersare, l unii 
uirgiiiole uerecondin; era di iiatiira ninn- l bilc, e di costlimi innocenti, onde con inli 
eserci- 1 cij di uirtìi, haiieiia aquistato lume di Dio, 1 d'interpretare sempre in bene le 
wioni degli 1 altri. Stimaua griindeineiite lo stato della Cong." 1 alla quale Iddio 
I'liaueua chiamato. Il teiiipo 1 clie li sopraiianznuii dallo studio, ern portato dal I suo 
spirito ad iiipiegarlo tutto iiell'oriizioiie e iiel l 

serilizio della Chiesa I Visse sempre osseruantissimo dell'Instituto, e puii- 1 tiiale agli C. l j [ I  

essercitij della Coinunith. Sapeua I seruirsi così bene clell'iiso del tempo, e dispo- l 
neua con tal cautela le Iiore del giorno, che I era d'umirnzione i11 uederlo contribuire 
iilli I studij i l  teinpo proporzioiiato, seiizn deflautlnre l i11 miiiiina ptirte alla priiitualith 
del osser- I uaiiza delle Constituzioni, dellii quali ne eri1 I così zelante, clie rendeun 
edificazione uedere I questo Gioiiiiietto, correggere gl'errori di chi 1 non praticaun, la 
perfetta osseruaiizn, dell' 1 Institiito, e lo faceua con tal modestia, e 1 prudenza senile. 
clie obligaua ogni uno ad amar- I lo, e h uenerare assieme, la siin pieth, e il siio I spirito 
1 

Ueolrr \'.?).,r::Ni~ 111~0ro!i<tld, ~II'ITCSCO sec. XV, vciieraia iiella 
Clliesn dei Servi e dal 1945 nel Pio Suffragio di Faenza 



Il suo parlare era sempre acoinpagnnto dalla iiio- 1 destia; era liiimile coli tutti, e h tutti 
obedien- I te. onde ininndosi in questo Gioiiiiie iiirtil così I sode, che soprauanzaiiano 
di gran lungii I'ets, l ogni uno, ne haueiia iinii grande aspettazione 1 che doiiesse 
riuscire iin grande Operario I per la Vigili Spiritiiale della Coiigregazioiie I MA 
osseriiaiido il  Signore coli gli ochi della sua I pieth, iii clucsto Giouinetto, uii cumulo 
beli gmn- I de di meriti, che egli uii sl breue tenipo, si era I aquislato, coli ie sue eroiche 
uirtù, e con la 1 sua uita in(n)ocente, uolle farli godere il pre- I mio delle sue iiirtiiose 
operazioni, chinmnn- I dolo h se col mezzo di una febre, che Io torinen- 1 tò per alciini 
mesi, nel qual tempo si scoperse 1 essersi In febre conuertita in eticii l Sofferse I'iniio- 
ceiite Figlio li dolori penosi di va- I 

le iiifermitù, con se(tn)bimze sempre sereno. e con I iiiia totale rassegiiazione al Diuiii 
beneplacito I si che doppo hnuer riceuuto l i  Sniiti Sacramenti I con tal diuozioiie clie 
inteneriua gl'astanti, I rinforznndo sempre pili uigurosa la febre, 1 con la sua uita, 
poiciie maiiciiiido affatto le lòr- 1 ze, coiiiien(ti)ne che lii natura cedesse alla Morte, 1 
e alli 27 di Genaro i699 placidamente passò da I questa all'altra uita, nel ett8 di iiiiiii 

20 1 diie de' quali iie era uissiito come da An- 1 gelo in Co~igivgazione. I 

Del Padre I Rinaldo Bernardi 
Il P(nri)re Rinaldo Bertiardi, figlio del Sig.i Gio: I Euaiigelistti Cirtadino di Fiiei~~ii, 
inoltri bene- 1 sttinte de' beni teinporali, inh iiltrettaiito ricco del l Siinto tiinor di Dici, 
e molto diuoto del Glorioso 1 S: Filippo Neri: Sotto la direzione <li st diiioto 1 Genitore, 
t3 alleuato il  biion Fanciullo con le 1 belle massime della pieth. e della diuozioue; 1 ti 
applicato alli stiidi, ne' quali mostrò la felici- I tiì del suo ingegno nell'apprendere le 
scicnze: fuggiun le conuersazioiii pericolose dellii gioueii- I tu, mentre sin dnlln 
lanciulezza, si dimostrò l sempre iiicliiiato al ritiriiiiiento. priuaiidosi iinco I 

alle uolte, delle lecite ricreazioni, licenciandosi I dalli altri Giounni 1 Iii occasione che 
nella Chiesa di S: Toinaso di Faenza I si principia dh quei primi Padri, à mostrare pu- 
l blicainente alla Città gl'esercltij del 0rato1 I rio di S: Filippo Neri; si afeziond 
talineilte lo I Spirito tiel buon Giouiiie, iì questo Iiistitiito, l che quaiitunque fosse 
I'uiiico Iierede della I sua Ciisii, nulla diineiio coli il contento tilco del I tliuotti 
Geiiitore, di eth di :inni dieciotto, si aggre- 1 gb al Conuitto coli quei poclii Piidri, che 
stanano 1 nel Coniiento di S: Tomaso, praticaiido qitotidi- 1 anamente g1'esercizi.i 
dell'Instituto di S: Filippo. I Riceviito il buon Gioiiine, trh l i  Padri del Ora- I torio, con 
lo tlirezioiie di questi, si iticaiiiiiih iì 1 graii piissi per In via della perfezione, ~iciiclie I 
era pii~ituiiiissimo nell'osseriiaiizn dell'Iiisti- 1 tulo, e stiinaua graii difetto, i l  tiasgre- 
dire qiial- l 

siuoglia cosa, abeiiche apparisse di poco moinen- 1 to, il suo parlare era sempre 
accompagnato dal l humilth, e dnlln modestia, faceua graii sti- I ma, non solo tle 
Maggiori, iiih exiiindio degl'iiife- I riori: era piiiiluale ad obedim in tutto ciò, 1 clie erti 
impiegato, sì nel seruizio della Cliiesa, I coine iiegli eseieicij della Casli, priitticiiua 
qiiell' I crtteride sibi tanto raccoinandato dal nostro S: Padre, I onde appariua iiell'iii- 
temo, e nell'estemo, i111 I uem Soggetto fatto al modello della Coiigrega- I zioiie di S: 
Filippo I Possedeiia qiiella bella virtìi, di non uolersi mai I scusniv, e di lasciarsi tener 
collieuole, doue iioii 1 eia colpa alcliiiii; amaun, e stiinaua s»(t~t)iniimeii- 1 te l'esercizio 
dell'orazione, onde diì questa so- I 

aue unione, che haueua con Dio, gli deriuaua iin 1 grande amore, e stima dell'lnstituto 
nl qiiale I Iddio I'haueua chiamato I Non si può esprimere il coiitento che egli proiiò, 
iii uede- l rc sopite tutte le difficulth, e all'improuiso dar i' I ordine I'Ein.'"" Rossetti 
Vescoiio alli Padri, clie fa- l cessero il Memoriale, per supplicare Sua Saiitith 1 del 
beiieplacito, per la Fondazione della Congre- 1 gazioiie, nel qual Memoriale, fù utio de 
iiomiiiati I il Padre Rinaldo Bemanli, e maggiore fil poi I I'allegrezza del Seruo di Dio, 
quando dalla S: Me- 1 moria D'Iiiocenzio XI, si otteii(t1)e la Bolla I della Fondazione, 
e stabilimeiito della stia amata I Coiigregazione. 1 Scorgendosi dunque nel pio Sncer- 
dote, ristiette iissieine I tutte quelle belle ~iirth, che faiiiio rispleiidere un I uero Figlio 
di S: Filippo; a tale effetto iiel aii(il)o 1686 1 



tutti l i  Padri fìi eletto i i i  Preposto della Con- l gregazione, nel qiiiil goiieriio, si C. 631 

scorsero. e si scoprersero 1 [sicl l iiiaggiorineiite i doni dalili dà Dio, poiclie le 1 iiirtìi 
che accoinpagnauano il suo goueriio, erano I unii perfetta, et esatta osseruaiiza (lelle 
regole; 1 pratticaua quel disprezzo di se medesimo, tanto os- I seruato, e rnccoinandato 
<la1 S: Padre; abborriua, e l diuertiiiii quei discorsi, che poteuano portare rlual- I che sua 
lode, et era iiiiiiiico tli tutto quello, che I l i  poteun essere d'applauso, mente il inostrarli 
se- 1 giii di hoiiore, eri1 i111 offeiiderlo. I Pratticauit IU carità, e l'amore iigualincnte con 
/ con I [sic] I tutti, non permetteua, che in sua presenza I alcuno abeiiche di bassa 
condizione stiisse col capo I scoperto; abbeiiche fosse parco nel uitto, era / 

per<) discreto, e liberale con li nltri; iiiuigilaua, I che h bisogni di ciascheduiio, si C. 64' 
prouedcsse con ogni I carith I Visse seempre, coli un tenero. et affetiioso Ciiore, uerso 
l della sila Congregn'~io11e. per la di cui polierth, noi1 I potendo somiiiistriire il debito 
intinteiiiinento, per uii I iiltro Fratcllo Laico, onde per tal scarzezza tli So- 1 getti che 
seruisserc7 li1 Casa, uiueiia molto iiiigus- 1 tinta Ih Coniuiiitil del debito seruizio; niil i l  
ca- I ritatiiio Padre, inosso h compnssioiie, h proprie spe- 1 se trouò un biion Fratello <li 
abiliti, coli utile I uatitiiggioso della Congregazione, alla quale as- l segnò un capitale 
fruttifero, per i l  maiiteiiiinen- I to del inedesiino, siin uitii durante 1 Trh le ecceleiiti 
Virtìi, clie iidoriiauano questo Scruo 1 di Dio, quella clic inaggiormeiite mostrarin di I 

compiacersi, fù la cariti, e la compassione iieiso I li Poueri, h qiiali distribuiua quoti- C. 64' 
diaiia- I ineiite larglie elemosiiie; iilimeiitaua le iiiti- / ere Famiglie rese metidiclie, ad 
liiin Famigliti 1 che erano Marito e Moglie, con due Figlioli / ridotti in pouerth 
som(r~~)istriiiia li qiiotitliaiii ali- 1 inenti, li diede per carità unii Casa decente, ed uno I de 
siid." figli clie si fece Prete li Iascih uii Pa- I triinonio di mille scudi, e all'altro, che era 
una /Figlia, Insciò cento sciirli [li dote per inaritnrsi 111 grano, et uino, clie riiccoglieun 
dh suoi beiii, lo 1 distribuiua h bisogiiosi, maiitlandolo alle loro 1 Case, coli tutto 
secretezzn per l i  proprij Conta- 1 dini, onde restfiua sempre coronata la sua I pieth col 
merito della sua ben griinde humilth, l con la quale si studiaiia di coprire con ogni I 

ciilitela le sue uirtìi. Coii li Merciiiiti ct Artisti I era libernlissiino, e tutto ci6 che C. 65' 
a<ldiinaiidnuaiio I del prezzo della robbn, che egli compraiin, tutto 1 dauii prontamente, 
senza smiiiiiire cosa alcuna 1 del prezzo ricliiesto. I Haueiia questo Seciio di Dio, iiii 
aiiiino totalineiite su- 1 periore, e stacciito d i  ogiii affetto di robba poiche tut- / to cih 
clic Iiaueiia tlepositaua nelle iiiaiii de' 1 Poueri, priuiiiido se stesso aiiche del bisogiieuole, 
1 i>»iclie quaiitlo li inancniia il deiiiiro, daua la I propria biancheria, e si spogliaun anco 
de ino- 1 bili clella di lui stanza, e cih si scoperse poiche I quando inorì, iion se le trouò 
iiltm che due cn- I rnicie, 1111 paio di leiiztiola, iin l'nzoletto, e otto I quiitrini, iibbeiiclie 
Iiiiuesse uii eiitriitii di circa seiceiito 1 

sciidi all'atino di eiitrata. consistenti tutti di I beni Patrimoniali, che colaiinno annutil- C. 6F 
inente I i11 siie mani, essendo rimasto solo, per la Morte del I di lui  Padre. I Quanto era 
griiiitle i l  suo aiiioie ucrso de' Poueri, iiltret- I tiiiito era il disprezzo, clie haueiia (li se 
stesso; ha- I oeua un sol Iiabito semplice, e negletto, e questo 1 lo portiiua tanto l'estate, 
come I'inueriio; dormi- I iia per lo più iiestito, risplendendo si nel suo letto Icomc nella 
sua stanza uiia Santa pouerth, men- I tre iion se le ritrotiì) altro ~ I i e  un sol quadro dellii 
I B:V: e quatrci caregliiiii di legno. Qunntlo aiitlnun I à uisitare l i  suoi beiii, clie ertiiio 
distaliti dalla 1 Città, circa ciiique iniglin, andaua sempre h piedi, I e ne' tempi, e nelle 
hore più eccessiue del caldo I 

selizii alcuii riparo di ombrella I Coi1 tutto che il buoii Sacerdote godesse poco buona C. 66' 
saiiith, I iiitllntliiiieiito eri1 indefesso iielle fatiche, sl per i l  / goiieroo della Congregn- 
?,ione, come per il semizio 1 della Cliiesa. Assisteiia con som(rii)a esatezza al Con- I 
fessionario, quale non lasciò mai uncalite, se non I ne suoi ultimi estremi, poiche anco 
Coli la Febre l caliiua in  Chiesa h coiifessare l i  suoi Penitenti, C à celebrare i l  Diriin 
Sagrificio. Coii tutto clie / fosse per lo più iiidisposto, iioii uolle inni nmet- 1 tere alcuiia 
siligolarith iii ordine alla sua perso- I nn. Hebbe alcune infermiti lunghe, e pericolose, 
I lna sempre le soferse, con uolto nllegm, e sereno, se- I gno eiiidente, della sua 
iniiocente coscienza, clie non I Iiauelia di clie teinere, iiieiitre nella Coiigregazioiie 1 





lo stato Matrimoniale, onde pinmente risolse I di uiuere nello stato del celibato tanto dh C. 69' 

lui ti- I iniito 1 Dopo iii dimorti di tredici an(ii)i in Madrid, questo pio Signo- 1 re si partì 
dh qiiella Real Citth. per andare h iie- I dere, e assieme h ueiierare In Santa Citth di Roma 
I Cn11o del Mondo Catolico, e con I'istessa congi~iiitu- 1 ra iiedere iinco la maggior parte 
dell'Itnlin. /nel qual uiaggio pussando per la Città di Faenza, doue all'horncrii Verscoiio 
L'Etn."' Rosseti; stimò suo I obligo iiicliinare quel Porpornto, coine che I'hii- 1 ioeua 
riconoscitito i11 Bnisseles, nel tempo che I era Internunzio Pontificio, e molto piii per I 
Incorrispondenza, checorreun trà i l  S.'Luigi I Malo suo Padre e L'EmimSua. hauendolo 
ser- I iiito di uii pagamento di dieci inilla sciidi, quiindo 1 

C,tu ourn,\i;i* ~,I,!I,,!I<INI, ,bl<,rt,ì SA. I I I C ~ I ~ ~ I I ~ ~ I ~ ~ I .  
AcqiinlOrlc. iiiizio sec. XIX. Facii'n. Bihliutccn Comunale 

in Colonia fil fatto Cardinale. I Si portò duiiqiie il Sig.' Dorn." Ma.' Malo. à uisitare C. 7W 
1' I Ein.""' Vescotio, dal quale fil riceiiiito, con suo som(ttt)o I contento, e con segni di 
stima particolare, racontan- I do I'Em:';' Sua li faunri riceuiiti dalla sua Casa, I mà 
iiedendo clie i l  Giouine uoleoa proseguire I i l  w o  viaggio I [sic] 1 per Roinn, L'Em.""' 
Vescouo In pregò 1 trattenersi per qiinlclie breue tempo con esso, men- I tre douendo 
ancor lui far quel uiaggio snrebbe- I ro andati iissieine, onde d." Sig.'Malo iioii seppe 
ne- 1 gare di seruire stia Emim. dal quale fii dichiarato 1 suo Gentiluomo d'lionore, onde 
uedendo poi clie I I'Em!"' Rossetti non risoloeua di porsi in viaggio, I i l  Sig.' Dom."' 
con calde preghiere siipplicava S.Em." I I'Em.""' Rossetti lo tratteneua sempre con le 
mede- I sime parole uoglio uenire nocor io, e andaremo 1 

assieme, onde con questo modo lo traten(t1)e undici anni I apresso di se, nel qual tempo C. 7P 
esortò i l  Giouine h hrsi I Prete, poiclie i n  tal modo sarebbe tisceso alle dignità / Iiiicora 
primnrie di S: Chiesa, alle qiinli parole rispose1 il  d." SigPMalo, Em."la mia iiolontà, 
non 13 di I fnriiii Prete. I Ma quanto sono diuersi l i  giudici di Dio, dTi quelli I delli 
Huomini. poiche il medesimo Sig.'Dnm."'Malo, I che haueiia detto al Sig.' Cardinale, 
che non iiole- I ua farsi Prete, liiuorando poi internamente la I Diuina Grazin, 
all'improuiso mutò parere, e I pregò I'istesso Em.""' Rossetti, h conferirgli li Orcli- l ni, 
e si fece Sacerdote 1 Con questo Sngro Carattere. si diede sempre piii iì gli eser- I cicij 
di pieva. e alla diuozione, uerso S: Filippo Neri, 1 che ne haueun sempre Iiauto gran 
~~iieraziotie 1 e h questo fiiie, andaua pensando il modo, d'introdurre 1 

I& Coiigregazione di d."Santo in questa Citthdi Faen-lza, onde trouando in questa Citth C. 71' 
alcuni principali 1 Cittadini sorn(rit)mamente diuoti di qiiesto Santo, si princi- I pih  ti^) 

di essi h discorrere, e fare trattati, per trounre I in questa Citth, e ciò seguendo haueuano 
già de- I terminato che il Sig.' Abbate Dom."' Ma:" Mnlo fos- 1 se egli il Fondatore, al 
quale proietto, si oppose som- I mimente In sua humilth, mh alla fine per con- I 



soliiziorie tlc' tliiioti iiffczioriiiii :il Iii~tit.~"coiiiien(i~)e n-Ii~riitiirsi iillii loio deteriniiiazio- 
ne, riconosceiitlo nel- I Iii iioce clelli Hiioiiiiiii i l  coiii(ni)iiiido tli Dio. Aggradì il Sigiiore 
li rrequcnii iiiuiiegyi. e li pij desidr-I rij di questi di~ioti, per i l  slabiliineiit<i di qiiesto Spi 
- I riiiiiilc E(li(.ici~, e uolle coiiteritiirc le loro pietose 1 biztne. seriieiitlosi del Sig.' Conte 
Arinihalc Ciirlo Fer- I niiiiii, per tlar I'increiiieiito h qliesl'opera Spiritwile, l 

Metitrc il diiicito Cniiagliere tiiosso dh Diiiinii in- I spirii~iorie, e dalla stia iiatiiral pieth 
cnmprb h 1 pn~prie spese il Coniieiito di S: Toiiiaso, coli 1a Chiesa / annessa &illi PP: 
Sciilzi, ;il'l'iiie di liilid~re iii qiiel 1 luogo, la Coiigr."' di S: Filippo Neri, oiitle la raciuiiaii- 
I zn dc diiioti SCI.~SSC~O siibito iil Sig.' Abb~te Doiiie? 1 Ma!, Malo, che iillorzi si 
ritroiiiiua per siioi iiitc- I ressi i Venezia. che si portasse Q Faeiiza. per diir I principici 
iill'opera tiiiito bi-;iiii;itii dellii li)iid:i- / zioiie. coiiic piire scrisseo h Firenze, per liiiuere 
1 un kiilre (li quellti Coiigregnzi~>iie pratico rlell'Iiisli-l tutii. l Giiinse duiiqiie il P(at1)re: 
tli Fiwiize. e poco dopo iiriiiii i l  I Sig.' Abbate Mnlo, quale aiccnlto dallii diuotii Nobil- 
/ ta coi1 soiii(11t)o conleiltu iiiidd h tlirittiira nd iibiture l i11 Ciiiiueiitci di S: Toiiiaso. d»uc 
trnriì) il P(nd)re: della I Coiigregitzionc (li Firewc. col qiiale aiuto si priii- I 

cipii) col coiiseiiso, e assistenza dcll'Em.""' Vescoli», h ~iios- I trare i n  plibiica Chiesri, 
gl'escrcizij dell'lnstituto I tlell'0r;itorio S: Filippo Neri, che fìi ~iell'aiitio 1 1675 1 
Scorgendo clnnque L'Eiii!"' Vescoiio Rossetti i \  profitto I Spiritiiale. che si ricauaua 
quotidiiiiiaiiieiite ilii I questi Santi Escrcizij, tloppo quattro aniii, meditinte I la protei.io- 
iie. c iissistenzii ~Iell 'Eni.~ Sua, ~iell'an(n)ii I I699 si otten(1i)e dalla S: Memoriir 
tl'Iniiocaizio 1 undeciino la Bollu Pontifcin della Foiidii- / zione della Congregiizioiic 
dcll'Oni: di S: Filippo I Neri iiella Citth di Fiieiiza: oiide iion si puR es- / priciiere, i l  
coiiteiito clie proiiB i l  P((rr1)re: Doin:"" M,i.;'Maio Fondatore delln ineclesiina, che egli 
I taiito bramaiia. si perchc se l i  era aperto il Cainpo / al suo ciirit;itiuo Cuore, di 
sagrificiire tuitci se stesso à Fauore del suo Prossiinii, oiide priiicipib coi1 1 

l'opera, con l i  propri elTetti iì stiibilire in sodo I foiidaiiieiito la iiouella Coiigregnzioiie, 
poichelcoii iiisiiaiiRàbilith, etsoarii inaniere, li'aeuiilb scgl'aiiiini riti aiuarlo, e ii ueiieiare 
assie- 1 ine Iii Coiigreg;rzione, onde tirnti [la qiieste I soniie iiioleiiza, diiiersi Sogetti si 
aggregarono l al iiotiello Iiistittito. I Fiì qiiestu Seruo di Dio dotato di tiitti quei tiilenti, (li 
I uiriìi, ct di iniissiine Cliristiiiiie, clie può reiidere I ben rigiiartleu~ile uii uero Figlio (li S: 
Fililipci. ri-lmetteiiii tiilli li suoi afl'iiri nellnDiiiiiinProiii-Itleiiza, oiide riiiscendoli lecose, 
ù prospere, ù coiitra- 1 rie. seinl~re ein il suo Siiiiibiliiite col iiiedesiino se- 1 ieiio; Mai si 
iiide qiiestci degiio S;iccrtli)te. perlquiilsiiioglia acciclciito, ricciicre iilcuiiii alte-lmione, 
poiche il siio fine era clic ltldio itskis- I se scmito in quel inodo, che determiiin~ia lii I 

Diuiriii prciuitleiizii 1 Ilebbe seinpre gran fi~rtezza, c costiiiiza d'aiiiiiio. nierliaiite l Iii 

cliiale ceri la stia pilZieiiza, e Iiiiniiltà assistito da I Dio s~iperh tante tempeste, che ftirono 
tnusse più I ~iolte, per iv~iihgare, e soinergere iie siioi iiatiili I qiiesta Coiigregazioiie. 
Fìi I'iiviirilo CI& Dio di uii a- 1 iliore, e coinpassioiie così grande uerso tle Poiieii, che I per 
ripnlare iille iiecessitiì <li i~iiesti, et (lellii Congre- I gazioiie si spogliò del siio beli pingue 
I'iitritiionio. / Snuetiiuii quotidiiin:iiiieiite alli bisogiii <le' iiieiidiclii, / esteiideiidosi lu 
siin pieiiì, ad ogiii stato di Persone, I poiclie liberò dalle carceri alcuni Cittndini, piigan- 
I do tlel proprio l i  loro debiti; s01ii0l1)miiiist~iiiin tl:inari l alli Artefici. aiciò col prose- 
guiniento de' loro Iaiiori / sosteiitiissero le lom Fainiglie; coi1 li proprio ef- / fetti 
iipiiraiiii all'liciiiore delle Cilelle, che correua- I iio liericolo per la loro poiiertà. 1 

Spese grosse som(i1r)e del proprio. iii erigere fabriclie nella 1 Casii della Coiigregazioiie, 
iii uiisi sacri d'argeiito I per la Chiesii, e iii Sacri arredi per il culto Diuiiio, I mostriindo, 
che il iieia inodo di coiiseniare le  ricche^- I ze, B i l  depositarle nelle inani de' Poiieri / 
Haueiia questo buon Siicerdote. un  dono particolore 1 dd6 Dio, di guadagiiarsi gl'iiltrui 
iiifctti, col qual I recluisilo gli riiisciun, di sedare Ie discurtlie, e coin- 1 porre Iii pace tr;l i 
Cittadini. Il suo sembinnte com- l ciliaiiu rispetto, e tienenrzione, oiide rendeiin tinga / 
ani(m)iriizioiie, quaii<lo usciiiadi Casa, il iiedere gli/osseguij, et l i  segiil di siiina, cheogiii 
uiio faceualtlelliisuaPersonii. Si trateii(i~)e trègioriii inICoiiinccliio, ondeiii questo breue 
spacio <li tempo, I si era reso arnabile à tiitti li principali della Citta, e siiio le medesime 
Doii(rr)e uedcndolo piissar / per le stiiidc, si iiigiiiiiocliiouaiio, iiiosse solo dalla 1 



s~~i lb i i i i i z i i  del SIIO :is~ctLo. che c<111~iliilllil dillo%iolle 1 Coli tii l i d ~ i i i  otleiiiiti diil CicIt). 1..  74' 
Ki iii griiri co i i cc~~ i i .  i i ~ i i  l solo diill i Eiii:"" Vescoiii della Ci t t i ,  iii;i lii i i i ic~i  ;i- / ni;ilo 
: ;~ i~ i i (~ r r )~ i~ i i~ ;~ i ie  (liilli k<iii:"" Lcgiiti clcll i l  l'r0- 1 iiiiiciii, (l:i (lit i i l i  nttcii(ii)c iiiolic gr i r~ic,  
c Iitiiori. n l Iii:riel'icio tic' suoi Pirissiiiii, scriieiiclosi I:i sua caritè I di tiittc le cciiigiuii- 
nirc [ ~ c r  soIlcii;irc li I~i!~ngiio- l si, oiidc si iiedciiii tliicsto btioii I<eligioso seiiiprc l 
ocoliiiin. i11 iscrcizi,i (li ciiril:~. :I filiiore, e sollieiiti dc l Ciitatliiii. c d i  tiitte le Persoiie. 
clie ricrirrcuiiiio ;I lui. L.'Eiii:""' Pigiiiilclli Vcscoiio (li Faeiiza. clie fìi 11oi la I S::' 
Mciiioi'iti <I'liiiiciccnzir~ tliiodeciiii~i. iiel [xirtiii: l tlh qiicst;i Cliiesti, per ;intl;ire ;il 
Arciiiescoiiiiio di I Niipoli, eni cliiesto Porporatn così iiiiiiigliito, (li qiies- l t11 biioii 
S;iccrdtitc. clie I r i  k c ce  iiicilte istiiiize [lei. l coiidurlo seco, iiii il iicro Figlio di S: 
l i l i l i l~i  riti- l g~f i ; i i idr i  I'Eiii:"' Siiii, inotlest;iiiieiite le rispose, coi1 Ic l 

~i i i rnlc del Ciirtliiiiil Diiroiiio, iii t~i<lir/o iirco iriori<ir. I Coii qiieste belle iuassiiiie rilinr- C. 74" 
tiile 115 Dio, c tliillii iiatiirii l i ioi i  iiiniicauii (li esercitare quotidiaiitiiiiciiie, la suii l ~ i i c t i ,  
i Iiiiiore <li ogiii stillo di Persoiic; iiiilladiinciio I perh trii ttinli iiiipiegbi (li C'irii;~, Ki 
sciiiprc piiii- l iii;ilissiiiio dell'i~sseroiiiizs tlcll'Iiistitutto, 11011 iiiaii- I ciiiitlti, iii;ii collii 
siiii solitii ~ ir i i i i iczf i i ,  rl'iiiteriienire l :I tiitti gl'esercitij dellii Coiniiii iti, ciiide tic reii- l 
tleiiii ;iiii(iii)iriizioiic iiiico iiell'ela piìi aiiaiiziiia p(er) l essere iiiclelèsso iielle l'iticlie; 
ci.:) i iss i ( l i i r i  ;il Coi iks- l sionario, iiel qiiiile esercitaii;~, cliiel Sagro Oli'ici« seiiz:i I alciiti;~ 
[,iii'zitiliih, iie distiiizioiic di persoiie, con grziii l c«iiieiito (le' Peiiitetiti, li quiili resttiiiaiio 
iiiiiir;ili i11 I seiitirc la friigiiiiza, clie esaliiu;iiio le sue cariii iiiico I iiell'ei:~ stia decrcpitti, 
clie iI:i iiltrri i ioi i  poteua deriii;i- I re, se iioii tlal su« caiidor Virgiiiiile, clie ciist~idì 
scinpre I cori g ~ x i i  cniitela.1'. l 

Aiiiiiiistriiuii, coii ti.iito (lelle Aiiii i ie, la Diiiiiiii Parola; 1 ne per le iiitlisposizioiii clie <:. 7.5' 
piiiiiiii, iie per I'et:~ ti- I iitiiiziila, i ioi i  iiolle iiiai aiiiiiictere alciiiia eseiizio- l iie; liossedeiiii 
I;i l i i igi i ;~ Finiiiiiiga, Spagiiola, Frati- I cese, e h tiile elTetto, [iort;ito dalla sua carili, 
iiiitla- l iiii iigl'Ospetliili B coiifessiire gl'liifertiii (li Nazio- l iii straiiiere. coiisolaiido qiie' 
iiiiscri I;iiigiieiili, i o i i  I Spiritiiiili docuinenti, c t  coii abboiidaiiti eleinosiiie l Coii le belle 
iiiassiiiic della tliscrezione, dcll i i  pieth, et I clell'iiiiiore, goueriib seiiipre la Congr."c 
ciiiiic I'<iii<la- i tore e per lì) piì i  coiiic preposto, cciiicoreiitlo li Piidri, I iiell'elezioiie 
setiiprc iiellii suii l1ersoiiii, che s i  I reiicle~ii aiilabile iid ogni iiiio, coi1 la soaoith tlel l 
s i i i i  goiieriio, ct col siio iiinore, che distribiiiiiti l senza alcuiia parzialitii ugui~lineiitc h 
i i i r i i  1 Aii iì) seinpre coii ~i;irticolare al'letto di Figlio Iii Cotigre- I gazioiie, onde iii 
p~c i i i i o  del suo i i i i i i~ rc  Idtl in li l 

li I [sicl I clicclc uii loiiic ~iiirlicolaie, per coiioscre I Isic] I. i tesori I iiascosti ilel siio C. 75' 
Iiisiiiiito. c i~s ì  il Siiii i i i Vcccliio, ciiii I le siic iiirtiiose aziciiii, si rese i t i  tutiii il tcinpo 
tli I siit i  i i itti sciii[irc griitci i Dio, c agli Muoiiiii i i, oiide l carico di ;iiiiii, in;! niolto piìi 
ricco di incriti, si iiii- l tlniiii iiiiiciiiaiitlo ;il beato fiiie dellii siia peregri- I iiazioiie, 
~xi ic l ie s i i r ~ ~ r w o  (IA uiia ~ ~ i c o l i i  febre, fìt I traungliato d>i questii per i i lc~i i i i  giciriii, iic' 
t]ii;ili I il Iiiioii Jiiferiiiii iiiidau;~ iii~piegtiiitlo iii i l i i ieiile l quel poco d i  teiiipo clie li 
niiiiiiz;iuii d i  liitii, iii 1 i l iuoti affetti uerso del siio Sigiiore; inà iiuiiaiizaii- l (losi la fcbre 
coii iii:iggior uigiiri:, c con segni di pci- I ci1 speriiiiza della sua saliitc, fìi iiiuiiito de SS: 
1 ~ i i c r~~ i i i e i i l i .  (101i110 (le qiiali la Diiiiiiii MaestA, per I reiitlere piì i  pura <]uest'Aiiiiiia, si 
ilegtiì> (li [iiirgiirla, l coli tre gioriii di agoiiia, iii (piesto Moiiclo, affiiie di I rentlerla 
in;iggi~iiii ieiitc 1~c;iiii. e gloriosa iii Cielo. 1 

A '  ttilc iiiiuiso, I'Eiii:""' Vcscouo Diiinzzi. clie teiieraineiitc aina- I ua il buoii Seruo (li C. 76' 
I l io, i i i i l ic uisitarlo ne' suiii i i l t imi l estreiiii, e d i  propria niiinii dtirli la beiicdizioiie iii 
tir- l ticiilo iiiortis, oiide destitulo (li forze coiiueii(i~)e cedere l alla iiioleiiza del inale, 
e alle liore sette della iiotte, clelli iliccisette di Decembre del aniio 1707 tutto l rwsse- 
gi i i i t i~ tic1 uolerc tlcl Cieli,. t r i  li siioi figli l c l i  Coiigregazioiie, clie coi1 le lagriine 
agl'orclii Ii- 1 celiaiio coroiia ;i1 siio letto, spir ì~ I 'Aii i i i ia sua in(ir)o- I cente nelle braccia 
del siio Sigiiorc iii eth d i  aiiii i I scttaiitaiioue, tretitadue de quali, Iia1ieu;i iiissuto l 
santiiiiieiile iii Coiigregazioiie. I Fìi esposto iii Cliiesa il suo Corpo, doue concorse I 
ii1liiicroso Popolo, h baci;irli l e  Sacre Miiiii. Fìi coin- l pianta la sua Morte, i ioi i  solo 
d>l i l i iel l i  (li Coiig:"' I in3 eziaiido da tuttii la Cit t i ,  In quale con la sua Morte ne l seiitì 
le sue pwdile, per li beiieficij clie facea ad ogniuiio; l 



teriiiiiiiitii I;] fiiiii.ioiie del suo I;iiiicr;ilc, col piiiiito de' I Padri di Coiig:"' fìi accoinpii- 
gtiiitti :il Sel>olcro,e cr)lloc;ito / iicllc Sepulture de' Padri, oiide li suoi Figli di Cong:"' 
à 1 eteriia iiieiiiori:~ del loro beiiigiin Foiitl;itoi.c, e Pre- I ]>cisti) l i  Iiaiino eretto iielli 
Cliiiist~.i dcll;i Cisa tiella Corig:"' 11ii;i iiiezzn Figuri1 di rilieiici, al iiaturaie sotto la qilfile 

< ."' , ,i altisso i l  [ircseilte Eloggio. I 
L':Doniiiiicus Mar:;' Malo 

Nobilis Aiitiiepieiisis 
Huiiis C»iig(rcg)atioiiis Fiiiitlator 

Obijt aiiiio MDCCVII 
Et;itis sue LXXIX 

Del Patlre 1 Naldo Naldi 
Il I1(<ld)re Naldo Niltli d i  Ciuitella, terra coiiside- / fiibile nel distretti della Legnzioiic 
di Roiiiagii;~, / iiiictliie dA Otiiiii Rireiiti, l i  qiiali nbeiiclie scai'si I di beiii rli fortuiia, 
eiaiio liciò riclii del Siinto ti- I inor di Dio, onde iiiibeiiuto il figlio delle inas- l siine 
cliristiaiie, sili dalla Iaiiciiilezza, W 1 seiiipre tlcditti, et iiicliiiaio, alle cose Spiritua- l 
l i ,  e tale effetto uestì I'liabito Cleric;ile, c ser- I uiua la Cliiesa abbenclie giouiiietto, 
coli tuito i l  I siio coiiteiito. Si applicò alli stiidij, ne quali, coine I che eri1 di buoii 
ingegno, si iipprol'iltò. e specialmeii- I 

te iiellii iiiorale, e nel canti) ferino, con l i  qiia-l l i  requisiti iinpiegaua tutto se Stesso iiel 
seruizio l di Dio. Si oidinì) Sacerdote, e coi1 questo Sagro Ca- 1 rattere, si diede 
iiiaggiorinente agli esercitij di / pieth, e alla tliiiozione. / Fìi ricoiiossiuto i l  suo talento. 
e molto piìi I;i pu- / riti de suoi costumi diilli Superiori Ecclesias- I tici. l i  quali 
ricoiioseiido nel Sacerdote, \;i sieii- I 721 btiiità, e prudenza, fìi iinpiegato per Coiifes- I 
sore di Moiiiiclie, iiel qiiale goueriio, coli l'aiuto / tlella Diuiria assistenza, nella collura 
di qiicsta I Vigna elletto tlal Signore, Iàceiia spiccare I'uti- / le Spirituiile di quelle Sacre 
Vergini, oiidc I apeiia Ii;iiieu;i teriiiiiiato la coiidotta (li u n  Mo- l nastero, che lo 
iniintlaliaiio i11 gouerno di tiil 1 altro, scorgenrlosi i n  questo buciii Sa<c>erdote la ma- / 

iiti di Dio nel dirigere quesle Aiiinie iniioceiiti I MI perche il buoti seruo di Dio, 
abborriuii l'interesse, e gli aplausi del Mondo, pareiidoli iii tal iiupi(e)g«, l di iioii fare 
quel profitto spirituale, che tlesidei'ii- / ua i l  siio pietoso Ciiore; abbondoiiò i l  inondo, 
coi1 I tutti gli ;i~iuaiizariieiiti. clie l i  poteuii coiiiproiiieteie / Iii sua abilith, e i l  coiicetto 
appresso l i  Superiori. e I si ritirì~ in  questa Ciiiigregazioiie, nella quale e- l leggeiitlosi 
iiiia piccol;i stanza, tiouaiiii i n  qiiella, le l delizie i l  slio Spirito, uiueiido lontano dal 
coin(iit)er- I cio del Moiitlo, oiitle iiicliiiaiido i l  suo iiatiiriile l al ritiraineiito, se ne srauii 
per Io piìi i n  caiiiei.a 1 diilla quale iion ucilciitieri si~leua uscire, se no11 l cliiaiiiato diil 
obedieiiza. per esercitare (]uiIl- 1 che operii tli Carith con il  suo Prossinio. l Visse 
seinpre osseruaiilissiino dell'Iiistituttci, puiitiia- / lissiino alli esercitij della C»in(~ii)uiiit$. 
Secoiidi) i l  / 

prescritto clalla regola, caliiiia in Cliiesa ;il iip- I liarire del giorno, e doppo celebrato 
il Diiiiii I Sacrificio, assisieua al Confessionario, sino ;il ine- I zo giorno. Pratticaua 
c~uell'rittciide rihi taiito racco- I inandato diil Santo Piidre. Era obetlieiite h tut- l ti 
gl'Oliziali di Coiig:"'. lioiclie cIiiaiii:ito in Cliiesa, 1 ì) iilla porta, andauii senza dimora. 
Qiiando I col caiiipaiiello coiniiiie, si cliiaiiiauiiiio tiitti l i  I Padri per qualclie publica 
1uii7,ioiie; egli erii I sciiipre i l  priiiio i11 luogo del Congresso. Con / t~itto clie egli iioii 
tro~iasse i l  siio coiiteiito, se non I clie iii cainera h piedi del suo Crocefisso, iiulla- I 
cliiiienti iioii iiiaiicì) timi di coiiueiiirc coti gli altri alla coinune ricreezioiie, per iioil pre- 
I terire itll'obedienza dell'Iiistitiiti». e abbeiiche par- l Iasse poco, iioii dimeiio col sereiio 
del su« uolto I 

coiitribuiun à tut t i  unii religiosa allegrezza. ITrà le altre uirtìi, che esercitò qiiesto buoi1 
Sacerdote / si segiialh soin(17i)aineiite iiel Oraziciiie, coi1 la q~iiile / fù inolto fauorito d& 
Dio, poiclie tletratto il teni- / po che era diiiertito dall'obedieti.r;i della Regola, I ò 
dall'oper di cnrith uei'so del Prossiini), il restaii- / t e  del tempo, lo daua rlitto all'amato 
esercizio dell' / Orazioiie, iiietitre coilseruò sempre quel biioii tiso, 1 aiiche nel eth sua 
decrepita, rli iilzarsi dal letto / assai priiiiit del gioriio, e priuarsi del riposo I per hauere 



pii1 luiighi spatij tlh iinpiegnre I iii qliesto Stinto Esercititi, oiitlc ci% iirrioiito il bii<iii I 
Seriio di Dio. ii<I Iiiiuere tiiliiieiitc fiiiiiigliarc / l'uso dell'Or;ri.ione, che con tutto, che 
doppo il 1 desinare sin teinpo stiinato improprio, per l'e- I serciziu dell'orare: coli lutto 
ciò. l)i"iialeiido il 1 suo sliirito, doppo Iii ricrenzioiie ritirato iii canierii, 1 

ricreiiiiii il siio Spii-ito B piedi del si ici Sigiioi.~. 1 Erii deuntissiino della Regina del Cielii, C. 79' 

alla qiiale of- 1 Ièriria quotidiani tributi (li diuote Oi.azioiii, e re- Icitatia genutlesso ogni 
gioriiii il siio Ofi'izici, oiide 1 si pii0 [lire, clie la suti Vita f«sse i t i i i i  coiitiniiii Ora- 1 zioiie 
mediante la qiiale godeua coli Dio una con- I tiiiiia uiiioiie, Iii quale s i  scorgeiia 
dall'esteriiii I sereno della suil Fiiicia, che era sempre accoinpri- I giintn dà iiiin tiiodesta 
allegrezza, c iniinsiietii- I dine, che esiggeua (Ih tutti rispetto, e ueiiermione. I Coiisultuua, 
e m;itiirnii:i tutte le cose, ciin I'Orai.ioiic, I onde iic riportaua setiilire pih Iiiiiii iii:iggi»ri 
per I l'ottima coiidotla. delle sue operazioni, le quali I erano sempre dirette, ìi per In 
glori;~ di Dio, I b per il bene dcl suo Prossiino, oiitlc per il grtiii 1 

coiicctto, che Iiaueoii In Citti. h questo Iliioiiio rli Dio, ricori-eiiiiiio à lui inolti Cittiitliiii C. $Op 
ne' loro hi- 1 sogiii à racomnndarsi alln sue Orazioiii I I n  qiiesta Sciiola di Ormione 
iipprese pure il suo spi- 1 rito il uero coii«sciineiito clel disprezko delle cose del Mondo, 
non curaiidosi iie meno de proprij inte- I ressi. poiche auuisato che un siio Congionto 
s i  eri1 / iinpossessato della suil Ciisii intlebitaiiieiite, e senza / i i i s  alcuno, gli Iiaiieiiii 
iisiirpiito iiltri hetii; Il buon 1 Sacerdote, coine se qiiclla rohba non fosse stata sua, I non 
ne fece iilcuii ctiso, iie iiiostrò iilciiii dispiaciineii- I to ne niii(i~i)inii.ioiie. Qiiniitlo 
pagaua gli Artefici per I quiilche Iiiuoin du Iiii ordiiiato, dliuii il danaro, I iii iiiano de' 
inetlesimi, iicciò s i  pigliasero quellii soiii(ni)ii che iiolcutino; pigliiiua d i  s i i ~ i i  Coiitiitliiii 
1 il grano e li portau;iiio, raccolto dà suoi beiii, setiza I 

ricercare tilciin coiito dà medesimi lauointori. M a  perche l'amore di Dio porta seco noil C. R(T 

solo il <lisprmo I delle cose del Moiitlo, inil iiinllii piìi secoiitlo I' 1 iiiscgiianieiito 
Euaiigelia) porta seco quel spemr- /re senielil~siii~~; oiide per consegiiire questo iiiteii- 
I to: iisaua grdiitl'iirte, in celiire alli occlii delli Huoinini le sue Virtìi, e Iiiggiua lutte 
quelle cose. che li poteiiaiio coiiciliare, stima, et Iionoir?. Via- I un I [sic] I il uestito 
pouero, e semplice, e taluoltii lacero, 1 ì) rapezziito di ~iropi,iii inano; nbbeiiclie fosse 
Hiioino 1 dotto. e lettemto, noli discorreuii mai d i  miiterie scien- I tificlie per farsi tenere 
indotto, e senza lettere; ne / ineno parliiuii coli Persoiie adottriiinte di cose I Spiritiiiili, 
per liiggire il rispetto, e stiiiiii appresso l i yl'riltri. I Nel tenipo che fìi Preposto, noli 
uolle tnai alnettere clic I nlcano lo seruisse i11 cosa alc~iiiina; sprunua ci5 se In I 

siia staizii. rifacciin egli il suo lettii, xndaiin iil p(%- I z« R caiinrsi I'aqiia, e coine che C. X P  
sc ne statiti per lo più 1 iii Casa, inaiicatido il portiiiiiro atteiitleua egli alln portii. 1 
Qiianto t3 g~ inde  il rlisprezzo, clio hnrieuii di se stesso, al- 1 tscttniito era inaggioix, la 
stiiiia, e I'iiintire, che por- 1 taun al suo Prossimo, e specialineiite spiccaua il suo I affetlo 
iierso li Poueri, alli quali distriboina quo- I ti<liaiie eleii>osiiie: poiche tutto il grano clic 
rcicti- 1 glieiia d i  suoi beiii. lo hcceua kir in paiie, e l o  1 dispensaiin i hisogiiosi, 
soiiueneii(lo iille loro mise- 1 rie. nnco col priuersi del bisogneuole, daiido li 1 pan[n]i, 
biniiclierie, e tutto ciò chc lo ueiiiitii alla ina- / no, non potendo soffrire il siio pietoso 
Ciiore, d i  iie- 1 (Icre le altrui miserie, seiiza pcirgerli qu;ilche I soccorso. 1 Erà portato 

suo Spirito, à iiiortif'icare il siio corpo coi1 1 le sstiiienze, priuantlosi quasi affatto 
del mangiar la 1 

carne. con pretesto che questa era pregiudicinle l alla sua salute. l Nell'iniieriio ben C. h'l' 
rigoroso, itiai si iiccostiiufi al fuoco, se iioii per quel tempo della l ricrenzioiie, per noli 
defraiidare ~ill'obedienza del 1 Instituto; nnclie nell'etll sun decrepita. noli uol- I le inai 
1niniiii;i dispeiisa ilnl rigose de' digiuni 1 Ecclesiastici. Teneiia iiiortificiita la uista, di 
ma- 1 nierii tale. clie qiiando ussiua di  Casii, per qualche I apra  di carith, iion s i  
iicorgeua [li ilii lo saluta- 1 iin, se noli era auuertito dal Compagno; abbenche I iii eth 
tosi aiiiinzilta, mni iiolle am(1a)ettere minima 1 cosa di singolarità sopm gl'altri. coiio- 
sceiido, che I col seg~iire la Coin(ttt)uiiith, la uirtù appiirisse ine- I no alli occhi degli 
Hiioniini, m i  è pi i i  preziosa I nel cospetto d i  D io  1 111 questa utilissima sciiola (li 
niortificnzioiie. s i  iiuati- l zò il Seriio di Dio A graii passi, n1 grntlo niaggiore / 



(li cliristiiiiiii perlezioiie, piiichc rislilclideo;i i11 cliicsto I biio11 Sacerdote, i i t i i i  tiil piirità, 
e ciiiiilitlczz;~ tlr;iiii- l tiio, che iiiiistr;iii;i i111 iiiiii sii clic dell'Aiigelico, meiitre I'hoiiesià 
del siio ~i i i r l i i r i ,  lii ciistridiii de' I siioi seiitiineiiri, I'nbhori~iieiito clie egli Iiiiueiiii. / h tultc 
tlucllc cosc, clie pote.uaii» aiiiichiiirc il ali- I dore (Iclla stia iliiiiicenza, suiio argoineiiti 
sicii- / r i ,  clic egli Iiiilihiii seiiiprc ctiiiseriiiita ill iba- / ta, Iii siiii pi ir ici uirgiiiaie, coiiic 
egli se tic / eslircssi, ciiii 1ic)clie ~inrole ctiii i111 1':idi.e iiclla I sua ult i i i i i i  i i ifèrinità. l 
Hnuciin piirticciliir <Ioiio (li Di«, di coiisiil;ire gli Iii- I fcriiii, iiclle loro penrise iiilèriiiità; 
li i i i s i t i i i i i i  I slicsso coi1 ogiii c;ii.iiii, c coi1 le sue pietose esorta- / zioiii gl'iiisiiiliiiiiri 1iii;i 

totale i.assegii:izi«iie iil iiciler Biuiiio. Alcuii i  :isseriuaiio clie i iel bene- / dirli, tlal t(Jcci1 
tlelle sue Sacre iniiiii Ii;iiie~iiiiio l 

prou;ito seiisibilc allegeriineiito alle petie, e / dolori del loro iiiale. A l t r i  diceuiiiio publi- 
I Caineiite. <li Iiaiierc otteiiuto dal Seriio d i  Dici / la siiiiiih tliil dolore della testa, altri 
Iiaii [le- / t« esser stiiti liberati, diilln iril.laiii(n1);izit>ne tlella / dogliii di costa; altri Iiauer 
oiteiiiilo in  un l subito la libcrazioiie ilalla kbre. I Liberìi pure uisibilineiite iiiolti 
ossessi, et iiiuiisii- I ii dal Demoiiio, oiid~: esseiidiisi sparsa Iii la- / ina, del beiie clie 
Iddio operiioti. per inczzu I di questo suo Seriio, e i tale effetlo eraiio cori- / tlotli 
quotiiliniiaiiieiite al Saiilo Veccliio lati- I giieiiti d i  liarie iiiferinith ol~ressi, al l i  quali I 
iioii iiiiiiicau:i (li porgere ogiii soccorso, /co l i  13 siia Carila, e coi1 le sue Oraziiiiii / M3 
perclie queslrAiiiiiia clicttii dà D io  hauesse I 

~ireinio iiiiiggiore iii Cielo, si coiiipi;iclue il Sigtici- l re d i  iiisitarlo iii ett8 di seltatassete 
iiiini coi1 l uiiii grane, e peiiosa iiiferiniti; e fìi che iiel I uscire d;illa prolir i i i  stanza, cad& 
iii Teri'a, e si riippe affato I'ossti di ona coscia, oiitlc iiedeii- /dos i  il buoii Veccliio uii 
sì griiii caiiipri di iiicrita- I re, iioii col operiire, iiih col patire, i tale ef- I l e t to ,  seiiz;i 
iiiai tliir iilcuii segiio (li (lolure, sofer- I se coli Iii su:i sulita alegrezza per ciiiqiie mesi 
I li pciiosi, et iiicessaiiti lormeiiti di iiii sì gr;iii iiiii- / le. senza l3rolèrire uiia beiiclie 
iiiiiiiiiiii pa- / rolii di Iiiiiiento, iiii bensi reiitliiiieiiti <li gra- / zie al siio Signore, in& 
peiclie iina sì luiigua, c pe- I iiosa iiilériiiit:i. I'hiiueua ritlotto iigli estreiiii I della su;i 
Vita, fìi riiiiiigot.ito col Saiitis- / sinio ptiiie tlegl'Aiigeli, e con tutti gli altri Sacre- l 
iiieiiti, oiitle coiiosceiidu il uero seriio <li D io  clic s i  I 

iiiitlaiiii audiciiiaiido il suo felice p:issaggicr, giiiii- I io  il gioriio della uigil ia tlel Corpiis 
Doiiiiiii. l iiollc aiico qiiest'iiltiiiio gioriio (li siia vita, iin- / piegarlo i n  atti d i  Carith 
uersii il siio Pr<issiiii~i, l poiclie tiiitn la iiiattiiiii ili d" gioriio, la spese I h beiiedire li suoi 
Peiiiteiiti, et Diiioti, clie iie- I iiero B uisitarli~, onde iiiancando affatto l e  I forze, cedè 
I;i iiaiui.;i iilla Morte, e alle Iio- / rc iieiiti tli tl:" gioriici, rese placidaineiite, coli / iii ia 
beiitii Morte lo  Spirito al suo Sigiiorel li 7 tli Giugiio tlel : i i i i i<r 1919. iii et3 [li 77 aii(rl)i 
I e sette Mesi, (le qiiali 18 iiiiiii, e sette iiiesi eri1 / iiissiiti) Saiit;iineiite iiellii Coiigrc- 
giizioiic. / F u  esposto il siio Corpo iii Cliicsa il gioriio dell:i Iès- / la ilel Corpus Doiniiii, 
ciride coiiiiciie per Iiiiii - l iii rispetti, fiire lo steciito nell:i Cliiesa, attoriio I 

Iti barii, per leiiere loiiiaiii tlal Defoiito I li Ciiiicorreiiti. li cliiali Iiaueiidoli iii coiicet- 
I tci criiiie Siiiito, faceiiaiio i gara, coli preinii - / rose istiinze di haiiere quiilclie cosa 
del / suo. iiffiiie di consci.uarle, e iieiierarle coiiie / Siiiite Reliquie; e inolto pii1 si è reso 
iniig- I giore il coiicetto di questo hiioii S:tcerdiite dop- I pci In sua Morte, poiche ui è 
cl i i  asserisce che ciì i  clie predisse iii Vita. si è iierific;ito I doplio il siio felice piissaggio 
:il Cie1o.f. / 

Del Patlre / Loreiizo Zoli 
Il P(nd)rc: Loreiizo, i'ìi figlio del Sig:' Aiitoiiio Zeli / dh Faeiizii, Huoino q~ialificato, 
e aiiiatci d i  tutli I i i o i i  taiito per esser ricco di beni tli i'ortuiin, 1161 I per l a  pietà, e per 
gl'ottiiui suoi costiiiiii, che I l o  reiitloiio rugguardeuole; oiide col pmcleiite / goueriio 
clella sua ben educata Faiiiiglia, l osseruan<lo il pio Genitore il buoii spirito l d i  questo 
su» Figliolo, per cooperare al suo I auuaiizameiito iielle inassiiiie Cliristiaiie; / cuiiie 
Padre diligeiite. pose il Fiiiiciiillo, l ncll'iiisigiie Seiniiiario tlella sua Patriti / 

i 1  quale coli giustci iiiotiuo, pilìi portare il iianto, l tru li priini, e piì i  i i i ioinati tlt1talia, 
i ioi i  I solo per il iiiiiiiero grandc della f iotita Gio- / uci i t ì~ che lo  coinpoiigoiio, inh mollo 



~iiù I ~>cr  gl'iiiiiini. e Ietiersii blncsiri clie Io I hiiino rispleiitlcio, col raccogliere (liil 

scine 1 delle Ioir) eriidite Diittriiie I'riitti nbhoii- 1 tlsiiti di Cliristiiiiie iiiriìi dalle tenere 
Pi;lll.. 1 ie tli iii.i:i si hcii rcgcilatti Giouciitii I Trii clticsti si segiiald coii iiiotlii beli 
~)nrticiilare il I'(rr<l)rc: Zoli, p~iiclie coli gli erutlimaiti. delle1 sieiize ninggiori, e piìi alte 
tlniiiiiic iiccori) i l  I srio sl)iriici. c t'ecc iniiisirii i l  siici iniriibile in- I gegiio. iiriii sol» i n  
corrislioiidei-c. ;igl'iiisegii:i- I 

iiiciiti tlcgli Fliioiiiitii, i i i i  iii~iito piii iicll'cihc- I tlirc allii uoce di Dio. che lo cliiiiiiiaiiii C. 8.7' 

;il1 I al>bi;icciarc lo siato Kcligiosii, onde riconosceiido I dalli iiiteriii iiiipiilsi essere 
~ I L I C S I ~  lii SLI:L I I I I -  l ciizi~iic. sccoiid~ i l   resc scritto tI:i Sacri Ciiiioiii, si I arriclii del 
~ircziiiso fiirtiiiere di tiitti l i  Ortliiii I Sacri I Ricniioscitito dtil Ein:""' Vescoiiti Diirazzi 
il t:ileiito, I ci iibilità di qocsto Sacenlole, li piise gl'cxchi l sciprii per seriiirsene iiellc 
ticcomnzc piìi I iiiilicirtuiiii del siio I'iistorale goueriio, elegeii- I dolo Prli Reittire del 
iiiedcsiiiiri Syiniiiaricr l per 1ii iiiicaiira del Aiitecessore, che era pas- I satn dà quesls 
;111';iIir;i uitii; iiih scoprciitlo liiii I I'Ein:"' Sua iti questo S:icredotc, sempre pii1 iniig- l 

giuri tiileriti per piìi elti iiiipieglii. l i  cont'eri lii 1 Chiesn Arc1iil)resbiteriile di S: Pietro c 86' 
iii 1,;igiiila I i n  diiiccsi (li Fiiciiza (li aiiiiiia anditn di circii 1 ireceiit« sciitli. I Mi i l  
Signore, clie rigiiarch particolnriiieiite al I iniiggior bene Spiritiinle. iietleii<lo che il  
biioii I IZcligiiiso, stiiiitlo i n  ciiiiipiigiiii tra poca gente, I iioii Iiiiiieuii campo suft'iciciite, 
par I [sic] 1 infficare I i l  siio raro talciitti, lo cliiaiiiìi di iiuniiti nella l siin Pntria, acciìi 
coiiic buono Opei'iiriii, coi, li I siioi Spirituali insegiininenti, nicogliesse dal l iiiiineroso 
Popolo <li qiicsta Citth, friittn copioso 1 di Cristiaiic Virtìi, c i ttil fine riiiniiziiiiido l 
ge~ierosiiiiieiite la Chiesa, si ritirb iii  Faeiiza, l c si aggregii all'Iiistitiiio, (lellii Cniigw- 
giiziciiie I iIcll'Ouitorio, tli S: Filippo Neri della inetles:""' Cilt:~ 1 

Agregiiio i ciuesiii pio liistitiito, cotisucrli tiitto se stes- / so coli gl'iitti di pieth al C. 86" 

seriiizi~i Diuiiii), :iiii(iii)i- l iiistraiitlo Iii Diuiiiii Piirolii, con friiito bcii iibboiidaiiie 
degl'asccilt:iiiti. li qiiiili per iiiag- I gioriiieiite aprofitmrsi de' suoi spiritiinli adot- I 
triii~iiiieiiti, laceoiiiio pmiiiorosc istnnze per 1 sapere iii  clie giorno driueuti fiir i l  discorso 
Spiri- I toiile il I1(rrrl)re: Zcili, poiclie ne suoi Sermoni Iddio I coinuiiicniin tal forza iille 
sue piirole, che 1 moi~eusiiii gl'siiiiiii, ad nbbi)rire il tiizio. e iid 1 iibbriiccinre Iii Virtìi 
l Assistcii;; coli yriintlc iissiiluith, ei iiiiciuioiie ol l Coiifessionario, esercitaiido qiiesto 
Sacro iniiiiste- l n,, coli tal cariti iierso del siio Prossiiiio, clie I non Ii;iiieiia, ne liorn, 
iic teiiipo che Iossc siici I 

iie iiiai si nii(rf)oiiiiia pcr In ~rioltitiidiiie. e tre- 1 qiieiwn de' Peiiiteiiti, e abbeiiclie fosse <: 87' 
cliianiiito I nelle Iioii: iiiico iiiciiiiiiiile, iiiitliiiia proiitai~icii- I ie, per Rire qiicl officio di 
Ciirità, (la1 quale ne  ritr;ieiiii frutto ubbontlnnte, e se iie scorgetiano nnco pul~licaiiieiite 
gl'ef'lètti, per i l  piissiiggio clic tècciii 1 alciiiii sucii Peiiiteiiti iillc IZeliggioiii pii1 austere, 
c piìi osseniniiti. I MB perclie all'aiiiore (di Di« deue andar uiiito anco I I'ainorc tlel 
I'rossiiiio; in  qlieslo piirc si segiialìr 1 i l  Scruo tli Dici, poiche essendo egli tlotnto di siii- 
I golnr liruileiizii, coii tiiscere iii Cliristi:iiiii picth I coinpoiieiiii le tlisseiisioiii t14 Citta- 
dini; iiiiitia l iii p:ice gl'iiiiiiiii discordi, e accoiiiodaiia le differ- l retize, trouando onesti 
piirtiii. che riusciiiiiiio, 1 

c riiiiaiieiiaiio supitc le <lificoltà. coli uontug- I gin. e sodiskizioni tlelle paill. Fnuoriiia C. 87 
gran- I demente l i  Poueri, e ilo~ic iioii iirriii;iu;iiiii le I sue forze, l i  niiitaiiii tippresso la 
Niibilth, tialla I qiinle era sotn(rii)siiieiite amiito, reiideiidosi i l  l suo spirito, e la wa 
1)ielii niii(~ri)irabile od cigni l stntci di Persoiie. l Questa schiera di si belle Viiirtìi, 
portaiia seco per I gui<ln. uii iicrci staccamento dtill'iiiteresse, e I sino qoiiiidci l i  iieiiiua 
maii<lato qualclic re- 1 galo, inodestaiiieiire si sciisaua di accetarlii. l per non defnudnre, 
al giusto, e siiicero W- I lore dell:i sila Ciirith. Erii ~iiiiitiiale al I osseruaiizii degli 
esercitij <lell'Iiistitiito; cnini- I 

naua coli la coiniiiie, ct era ticinico delln 1 singolarith, polche alle uolte, nbbenclie fosse c 8h" 
1 iiicoiiiodato dh qualclie indisposizioiie, non noie / un ammetere nlcunri esenzione. l 

perclie quest'Aiiiiiiii fossc piii Gloriosii in Cielo, I si (legiib i l  Sigi10i.e [li tocciirla. 
con una acerbissimii, I e Itiiiga inferiiiità di piu di sei mesi, poiclie fiì I soipreso dà una 



<istiiiat:i Ièbre, Iii qtiiile :ibeii- I clie si adopmsse tutti l i  medicainenti, tlell'arte I dii ottiiiii 
Pirifessori, iiullii<liiiierio iioii si potè iiiiti / coiiscgiiire ~ilcuii gioufiineiito, ina più tosto 
si I iiiidaua niiaiiziiiido la kbre, coi1 iiiinui acideii- I ti, iiella quale si scoperse I'eticii, 
clic portò poi l seco I'idi.opisia di petto. I Softriua i l  buon Sacerdote gl'amari dolori, di 
si peii(iso I 

inale, tiitto rfisscgiiiitii iielle adorabili disposizio- I ii i  del Cielo; 111 qiiesta sua inferinita, 
colne clie si 1 einiili) i13 Cfisa del Geiiirore, fìi d i  quel Rirroco I coin(f11)uiiicato in questo 
Iiiiigo spiaio diuerse uolte l pei. diuozioiie, sempre coi1 l'assistenza de' Padri 1 tlella 
Cong:OC clie ;iccoinp;igiiaoaiio il Diuiii Sagrii- l tiiento, in;! uedeiidosi poi aiiuaiizarsi 
sempre piìi I inaggiore i l  inale. fìi coiiiiinicatci col Sanlissiino I Viatico, e fù  munito di 
tutti yl'altri Sngraiiieiiti, I onde ririiiaiido la goiifiezza del morbo ma- l ligiio al petto. 
destituti> di Forze, connen(tt)e cedere I alle Diuiiie deteriniiiazioni. e alli 20 tli Otto- 1 
bre 1724, rese placidainente Io Spirito al Suo 1 Creiilore. in  etii di an(iz)i 46 de' qliiili 
iie era uissutci lo- I deuolinente 14 iii  Coiig:"'. 

Al noine di Dio etc. 
Faenza Li 20 Febbraro 1678 
Per la lireseiite, quale voglio che abbia forza di pubblico, e giurato 111- I stroineiito 
dicliiiiro qualmeiite ;ivendo io l'anno 1676 fatta do- / nazioiie al Padre Giovaii Atitlrea 
Leiizi dcl Conveiito, e Chiesa / poco avanti (la ine acquistata da Padri Carmelitani Scal- 
I zi di quest;i Città, coine coiista da Rogiti di Giovaii Battista Al- I berghetti et. nella 
quale d:ivo solo aiiiii due di teinpo al Padre l sutletto per biidiire la Congregazione 
dell'Oratorio iiella Cliie- l sti sutletta, e Convento, quali perchè soiio trascorsi senzii I 
nver effettuato cos'altra ritoriib a ine pleiio iure con tutti l i suoi aiiiiessi, e connessi In 
Chiesa suddetta, e Coiiveiito. deside- I raiido io iioiidirneiio, che la Coiigregaizoiie 
sodtletta si stabilis- l ca iii questa nostra CiltB a inaggiot gloria di Dio , della I 
gloriosissiina Vergiiie Maria, e di S. Filippo inio Avvocato, I e tlella iniii Casa sapientlo 
qual sia, e quaiito I'titile spriti- l tuale, che apporti1 urla tal Opera all'Aniine, che 
desidera- I no approfittarsi iiel servizio di Dio Iio deliberato spoiita - 1 neaiiieiite, ed iii 

ogni iniglior modo riiinovare la presente dona- 1 zioiie al Padre suddetto Giovaii 
Aiidrea Lenzi Tosciiiio Prete I gih della Coiigregazioiie dell'oratorio di Fiorenza, e 
cciiise- l gueiiteinente a tutti quelli, clie saraniio da lui accettati, e I nella Bolla da farsi 
iioiniiiati. e questo lo faccio per la no- I tizia, clie Iio tlella sul'ficienza, e bonth di vita 
del Padre I suddetto, non solo per relazioiie di molti gentil'Uoiniiii degiii I di Ierle, ina 
aiiche per uiia Lettera so~ira tal particoliire l scritta all'E(iiiiiiei~ti,s.si)rn« Sig:' Cardiiial 
Rossetli iiostro Vescovo dal I sei.:""' Sig:' Cardinal de' Medici, e finalinente perchè così 
iiii I pare, e piiicc disporre delle cose mie, con I'iiifrascritte con- / dizioiii però, e iioii 
altrimeiiii, e iion in altro modo etc. I Prima che iiel termine d'aniii quattro dal dì della 
presente I debba nver otteniit;i la Bollfi Episcopale, e conferma I Pontificia, altriineiiti 
passato detlo teinpo In presente resti iiulla l 

Che riservo per me. e iniei Eredi la Cappella dell'Altar maggiore l tutta dal Cielo a 
Terra, compreso il sotterraneo per poterlii or- I ilare. ed abbellire iii quella coritormii8, 
che parerh, e piace* I a ine, e a' iniei Eredi, e a mia, e loro coinoditi------ / 3'. Clie 
sopratutti gli Altari, o Ancoiie (li essi si debba porre I'Im- I magiiie della Madre 
S(niiri)s(i)inii tli DIO. l 4". che se per fortiiiirr (clic Dio 110~1 vogli~r) si ~lnsse cc~so chc 
lrr Corigregcrzionc i~r1it si potcssc cfj%ttrrclr.e, o gin stnbilitn, 11er / qiiril.siri.si ciccideiite si 
di.s.solvc.s.se, e oholisse. e so/~prhle.s.se / voglio i i ~  trrl cuso clie In srtrl~lettrr Chiesn, 1, 

Coniwrztu rlonri- / to ritonii n ilie, o n' iniei Ererli, C C O I I T ~  se I J T L I ~  fosse st~rtc~ / (lorlritri, 
senza rlecreto rli Giridice inte~~dencloiiii che tal / sol>l~re.ssione sin resobitivn rlel />re- 
.seflte collli'ritlo S ~ I I Z ~ I  / ecceziofic rrlcriiirr per ~ ~ o t c r s i  rr riiio /~eize~~lacito. o rle' i~iiei / 
Ererli coiivcrtirltr i12 ~iltr'riso pio crd eleziofte iliiri, e de'/~iiici Eredi ne h nltrn ~tirr~iiem, 
e iron i11 (rltro ntorlo. / 5' Clie riservo aiiche per inia cominoclith speciale d0Esercizii, 
I o altre Divozioiii due stanze a mia elezioiie, e consegueiite- l rneiite per i miei Eredi, 
coine aiiche noti voglio clie iii detta Chie- / sa, e coiiveiito si pongano altrfAi.ini chr. 
quelle de' Sig:" Siipe- l riori pro teinpore, e iiiie, qiiali tutte, e singoli cose s'abbiiino 
I inviolabilmeiite ad osservare seiiza eccezioiie alcuna, con pra - / ticare in detta 



Cliiesii. e Cotivriito Iii Regolii, ed Iiisiitutii I di S. Filippo inio Avvociitii. iiltriinciiti 111111 
vciglio. clie i l  presente coiitriiiio iibbiti k n a ,  e viil<ire di soite iilciina (li- I cliiiiraiitloiiii, 
elle i11 iiltr~i fornia iioii iiurei htta Iii pi'riseii- /te. e vice versii httii. che sarti. e slii1iilit;i 
lii Coiigregiizione. I ottenuta la Bolla Episcopiile. e coiiferina Piintificiii, ni'oh- I bligii 
ad ogiii rctliiisizioiic del Piiilre suddettci, o de' RicIri iiell;i / Diilla iioiiiiiiiiti fiir I;i 

presciite i i i  forinii piibblica per ina- I ne1 di Notiiiri In fede etc. 

lo Aiiiiib;ile Feriiiiiiii iifferiiio, e ini obbligo, ut supia ... I Io Gioviiii Andrea Leiizi 
Sacerdote della Coiigregiizioiie dell'Ortitorio gi% I di Fioreiizn accctiii I11 siipi.:idct:i 
Doiiimioiie nella iorinii, e inodo, I che sopra, e iii fede iniiiio propria etc. .... I In Noiiiine 
Doiiiiiii Aineii. DieverouiideciniuMaii 1733.1111 iiieieic. i~reseiis,etpersiiii;iliti?rexisiens 
per illiisiris. et Eccellentissiinus l Domiiiiis Iiiiines Coriielius de Treossisi Civic, et 
Advocntos faventiiius I inilii Nota~iri cognitiis siin sponteetc.ac oiniii etc. recogtiosceiidii 
prueiiteiii 1 scriptiirniii tlixit illaiii fiiisse scriptnni et subscriptiitii propriii c:i- l riictcre 
supradicti oliiii bone inemorie Domini Coinitis Annibtilis Caro- i li de' Feriiiaiiis. 
ipsuinqiievidisse. diiiii in Iiuinaiiiseratpliiries, atqiielpliiries scribcrc. inniiiiiernqiie iIIiiis 
Liiteriis recepisse sibi directas tuni I et qiiiiiito inoriibntur in Terra Brixiclielle occasione 
qiia III(i~sii.issi)mam I eius Domuin in civilibus causis iiisewiebat, et coiitiiiuavil in- 
servireliib niiiio 1690: iisquequo vixit, etsobiiidecoiitiiiiiiivit iiiservire postlillus iiiorteiii 
secutiiin de Anno 1700. d e  mense Febriiiirio Ill(trs~rissi)mns Doini- I 110s eiiis heredes in 
qiialitate Advocnti, et ita dixit, prout inedio eios I iuramento tactis etc. contirinavit oiiiiii 
etc. 1 Aciuiii Faveiilie in  studio Doinus prefiiti Doiniiii Atlvocnti Treossi siti sub Pii- l 
iacchiu S. Ioannis Evengeliste iuxta etc. preseiitibus etc. Amoduin re- Iverendo Diiinino 
Cesare de Gheriirdis Sacerdote Domino Matteo filio I Domini Antoiiii de' Boiiazzolis, ct 
D»iniiioNict~liiFriiiiciscoBaccariiiilNotario faventiiiisTestibiisetc.1EgnAiigeliis Felix 
Gottardos Faveiitinus pubbliciis Apostolica anctoritate I Notariiis i n  Archivio [Rloinaiio 
descriptus dc predicta recognizione I [sic] I rogatiis scripsi, subscripsi, et publicavi 
requisitus. Iii fidein etc. 1 Loco + sigiii (lieti NotiiriiIIii NomineDoinitii Aiiieii. Die vero 
vigesiina Manii 1734: 1111 inei etc. preseiis, et personaliter exixtens, et in Lecto Jaceiis 
corpore iiifir- 1 mmus iiieiite tatiieii sniiiis aclmoduin reverendus Pater Diiiiiiiiicus I de' 
A<lrovaiidisPi~positus ad presens Vcn(crrtbi)lis Congregntioiiis Oratoriil Sniicti Pliilippi 
Nerii Iiiiiiis Civitatis Faveiitie inilii Notario co- 1 guitus sua spoiite etc. ac omni etc. 
recogiiciscendocaracilieiarn ~ontroscrip-Iti oliiiiRev(rre)di Pitrisloaiinis AiidneLciizi 
dixit ei inedio illius iurii- I 

iriciito tiictci Pectore inore etc. iiffiriiiiivit subscriptioiieiii controscriptiiin fu-! isse fiictiirii 
propria iiiziiiu siipradicti olim Reverendi Patris Ioannis An- I dree Lenzi «ccasi»ni qua 
qiiaiiipliiriinas Literas sibi derectas recipiebat, 1 et dictii oliin mvereiitli~ Pntri Lciizi 
respoiitlebaitlii~ersis teiiip«ribiis,ac ctiiiinl~ier scriptiires iii Arcliivijs dicteCoiigregiitioiiis 
existentesefforinatas ablipso olim ReuePatreLenzi et itadixit,etdeclaravitomni niodo 
I meliciri ctc. super qiiibus etc.------ l Actiiiii Faveiitie in dictn Congregatioi!e, et iii Etle 
Cubiculari ipsii~sReud.~Pn-1trisAldrovantli ibidernp~seiitibtiDoiniiioCaialo Auguslino 
Tarlatio Notario, et Caitsidico iii Iiac Civitate, et Blasio filio Dominici de Briinettis in 
cndeni 1 Coiigregatioiie deservieiite Testibus etc.-------- I Ego ideiii sulii.litlictus Aiigelus 
Felix Guttardiis Faveiitiiius pub(iic)" Apostolicii auethoritate l Noi~rius (le pred(i[:)ta 
recognitione rogiitus scripsi, siibscripsi, et publicavi requisitiis In fidem /Lo-co sigtii dicti 
NatariilEtEgoitleiii AngelusFelix GottardusFaveiitiniispublicusApostoliciiAucthoiitiite 
NotariiisIIii Areliivio Scriptoriim Romane Curie descriptuspredictain scripturain ex sui) 
I Originali milii :id hiinc actiim trii<lito ab Ill(rrstris,si)ino D(oo1i)no Comite Oltavia- I no 
de' Feriiiii- I nis Patritio Faveiitiiio, et deiiide ipsi restitiito, aliena inanii, niihi taiiieii 
fidelterl [sicll trascripta(1n). ciiineodeniOriginali iinacum illiusrecognitioiiibiis in calce 
existen- 1 tibus collationavi, et coiicordare inveiii, Salvo seniper etc. ideo bic nie 
subscripsi, et 1 ptiblicnvi requisitus in t'idein etc. Iinc die septiina niiiii 1748.-------Il) Dei 
Noiniiie Aineii--Loco+ signi dicti Notarii---- I Antiani Civitatis Faventie pro Saiicta 
R~niiiii~EcclesiaIS~ipradictiiiiiDon~iiiuiiiAiigeliiin Felicen~ Gotiurdi fiiisse Iiiiiiis nostre 
Civitatis Notnri- I uin piibb:'" Legalem, fideqiie digiiiii talem qnalem se supra fecit, 
eiiisqiie tainlpublicis, qciain privatis scripturis seniper in Iiiditio, etextraadliibitani fiiisse 
I Iiaveiitie ex Apostolico Pnlatio Iitic tlie 15 lul i i  1770.------ 1 Nicoliius Pliicci ad Civiliii 
Moderiius Cancellarius de mandato etc. I Loto+ Signi---------- 



ALLA MEBlORIA 
DEL CONTE 

ANTONIO GESSI 
PATRIZIO F A E N T I N O  

PROSE E RIME 



Storie di preti liberali nella Faenza post~~nitaria. 
111 inargine al carteggio Carducci - Bologilini. 

"...Doiii;iiii t i  iiiiiiiilo sotto fascia iiii iiiio libretto tli poesie iioii />etr.oliei.e. Fili per parte 
~iii i i  tiinti ossequi alla signora coniessii Gessi, e a tiitti della famiglia Gessi; e taiiti saluti 
a casa tua. E ;i te, Se nt'omi ancora, o perfido, Se iioti I I I ~  iiborri, o ri«, I ririci solitti 
iiivio, Ed lui cibbi.rrccio niico,; O trrrtlitor, o tv<r(litor, o tr[iilitor: Senti che iiiusic:~, che 
poesia! A<ldio, iiiatto; iiiiitto o tii (I io. Siilliti, o buon sacerdote. Daniini Iii beiie<lizioiie 
tiia in iioine di tutti gli spiriti".' 
"...Attendo coli desiderio il libretto delle tue poesie nuove, di cui ti ringrazio 
iintiiipataiiieiite. Qrrcrli clie esse sieiio, soiio certo che iiii  piacerdntio, coine mi soiio 
sempre pi;iciiite tutte le cose tiie. Staserii fiirò i tuoi osseq~ti iilla liiiniglie Gessi. Le inie 
donne ti salutano speziiilineiite mia iiindre che in'ha domandato se tu noi1 fossi gih 
morto. srr di che 1'110 pietinrnente r«ssicrrrato. (Tantissime) cose per me a tua moglie. 
e niolti baci iii tuoi biimbini particoliirmetite alla maggiore, se piiì si riccirtla di me. A 
Le rispondo: No che rion soiio ~~eificlo, No che nuii soiio rio, Avesti l'cri~ior i~iio, Fliri 
l'mnor mio mlcor: O nicnfito~; u ntnilitor, o iite~ititor. Parti che questa poesia stia n 
petto della tiia? Chi dei due è matto, tci o io? Questo problema risolverà alla campagna, 
quaiitlo nvrì) letto con attenzione l'Elogio clellii pcrzzin di Erasmo cli IZotterdatno. 
Addio, biioiialiiiiii; possa la beiieclizioiie clie ti inaiido gioviirti nlrirc et sai~yiet".~ 
Con qiieste righe teriiiiiiaiio le iiltiiiie lettere scambiate, nel settembre del 1872, tra 
Giosiiit Curdiicci e don Luigi Bolognini: la beiiedizione chiesta e ricevuta iiisiiitia unii 
iiota grave nel tono scherzoso a cui è iinprontato, come di consueto, il colloquio 
epistolare trii i clue amici. 
Tra i corrispondenti faelitini di Cardticci, don Luigi Bolognini occupa un posto a parte. 
Non si tratta di un letterato, come Giovanni Ghinassi, Filippo Lanzoni o Saverio 
Regoli, gli iiltiiiii epigoiii della scuola classica romogiiola.' L'unico parto che finora si 
credeva uscito tliiil:i siiii penna iii  rcalth, coiiie B stato receiiteiiiente diinostiatci, è opera 
dello stesso Clirtliicci." Altri soiio i motivi che iiliinentarono. per un deceniiio, I'aiiii- 
cizia tra i l  poeta e il sacerdote Faentino: il comiine ricordo e riiiipianto per l'amico 
perduto Torqiiiito Gargaiii; lii gratitudine, per le cure affettuose etl assidue prestate ti 

Giirgiini iiel corso della iiialottia ftitiile; Iii deliciitczzn d'aiiiino e I;i geiierosith iioii 
cciiniiiii di Rolognini, iinilc a uiio spiritcr giocoso e insieme mordace. "Spirito caustico 
e burlesco", I« Iia defiiiito in una sua pagina Antonio Zecchini: e certo l'immagine di 
Bologtiiiii che, nella quiete (li Villa Gessi a Sarnn, scambia battute facete o inip~ovvis;i 
versi iiisieiiie a Roinolo Liver;iiii ("pittore sceiiografo di chiara I'riiiin, ... poeta 
esteiiiporaiieo. cuinpagiio gioviale, ed itiiclie buon bevitore al cospetto di Dio e degli 
11omini"y e agli altri ospiti del conte Antonio, appare assai piìi vicina a quella che 
etiierge &illa corrispondeiizn con Cnrdticci del ritratto ngiografico che lo stesso Zeccliiiii 
iie Iia tracciato iiltrove." Alcuni fraiiiineiiti possono restitiiire nlmeiio iii parte i l  sapore 
di qiiesti sciiinbi epistolnri. 
Scriveildo a "Busitide" il 29 aprile 1865, I"~ppopotamo" Carducci a un certo pulito 
caiiibinva bruscnineiite registro: "Caro Bologni~ii. Ora scrivo a te col iioine proprio e 
firni« col noiiie prciprio, perché ti cliieggo un piacele. Potresti prestarmi 100 lire, cha, 
linda, potrei renderti solaineiite il 28 di Iiiglio dell'niiiio corrente? ... Seiiza cotnpliineii- 
ti. se non le hai costì nel tuo cassetto giacenti a dormire. iion mi mandar nulla. Ma, se 
le liai proprio dormienti, svegliale. e mandale. Ma bada, fino al 28 Iiiglio 1865 tu non 
le riarni? Addio" (LEN. IV, 731). Iiivinndo sollecitiiinente la soinmarichiesta, Bologiiiiii 
Protestava sclierzosamente coiitro il tono formale al quale l'amica era ricorso per 
coprire i l  proprio imbarazzo, e rivendicava il carattere giocoso del loro riipporto: 
'%aeliza 1 maggio 1865. Ippopotaiiio Eccoti iin vaglia postale di £.l00 ~Micc~nti e 
clor?~iieilri tiel inio cassetto. Dzivvero che era proprio i l  caso di iisiire i iiniiii~~ir~/),'i per 



illi ;i(.f;ire in;igliii!! 0 viiiii t11 che ti tàccia i coiiiplimeiiti clie sogiioiisi fare alle 
iiistlaiiiigelle'! "Ma credii, iiiatlairiigella Ippopotaino. clie i l  piacere è il inio davvero tli 
poterle fili. servigio i l i  cosa ( l i  ccisì lieve coiito". Sta beiie così? Insoinina abbasso i 
coinl~limenti sotio tutte le forine, e solo vivaiio seiiipre 1'Ippopotaino e Btisiritle". 
Il viriii e I'li~iro rr &rtoilli soiii~ i teini dellii lettera clic i l  poeia scriveva a Bologiiiiii il 
14 diceiiibrc ilcllo siesso ;inno: "O Busiride ... Quanto alla canina, Li riiigrazio che tii 
abbi aviito i l  ~irovvido pensiero (li inetteriiiela da parte ... Ma intendi, per dio, che, a iiic 
iioii preniendii i16 facendo criinoilo di riinaiidiirti iiitlietro il recipieilte cile voglio tener 
per ine. i~ i rc i r~ l~~ E vofilio / ICI~~CIK~,  IZOIZ che la carliirri, 111~1 ~iilche il reci/>iei~tc. Duiiqiie, 
iiiiiiidaini, per lo tiio dio, i conti esatti. Questo per via d'ordiiie. Per via di graziii, e 
coiiiiiieiidaiidoini alla tua beiiigiiith etl iiinaiiità clie noil si può dire a parole, ti sigiiifico 
che, se questa c;iiiiiia fosse i n  Bologiia i l  giorno di natale in cui mio fratello ed altri 
veiigoiio a trovarmi, ini sarekibe cosa dolcissima, o (lolce ainico Busiride. E (li '  al Conti 
ancora clie ti dia o clie iiii mandi i l  coiito di quel che mi Iia dato siiio a tutto i l  '65.X 
Voglio ordinare le iiiie cose, per dio! Ti veiiiie per la posta Satana a visitare'? Ooli, non 
togliesti tii I'iispersririo c tiiffaiidolo iiel vili saiito che beiie sc~isa l'acqua santa iioii gli 
inormor:isti V~r~le reri,o Sut(rii(t? Ma vedi, dolce arnico. quello è uii Saraiia iiii po' 
viziato; f i l i  clie Io esorcizzi col vili saiito, e' ci piglia gusto e ti roiizei'h seinpre 
tliiitoriio, povero Busiride. e ti far8 daiiiiare l'ianiina tua piiretta e seinplicetia. Oli 
iiiescliino a te, Biisii'idello. Tu aiiclcrai col gran tlinvolo nel iiiiiferiio" (LEN, IV, 795). 
La risposta (li Bologiiini getta qualclie luce sulle letture e soprattutto sulle convinzioiii 
del prete faentino: "Faenza 20 Dicembre 1865. Ippopotaino! Domani alla stezioiie di 
Solarolii (Ferrovia Bologiiii - Raveniia) sar8 consegnata la caiiina, clie saru costì noli 
so a che ora della scrii ... Del resto noti te ne posso ora dire il costo, perché iioii lo so; 
capisci, aiiinitile acquatico? iioii te lo dico, perché iioii lo so, e quaiitlo lo saprò, te lo 
dirò. Iiitaiito bevila si~icei.aiiieiite ed iii pace i l  di del Natale e dopo fiiiclié ii'avrai c 
I . . ' ~  asLidne bere n ine pure seiiza roinpernii ciò che iiii peiide due spaiiiie sotto i l  bellico ... 
Ora tliiiiini, aiiiico Ippol~otarno, clie ubbie sono queste che ora ti giriiiio pel capo? Tè 
forse veiiutii addosso tanta paura del cholcra clie tu tema d'aver a inorir presto? Tu vrioi 



ovl[jij(rre le cose riic!! E clie viioi tii forse far tesianieiito'? Siii tu che iii'aspetto clie 
fiiiotrio I<oiii;iiio, Fatto pauroso dell'eteriia geeii~icc, presto presto lui scriv~i le t te~ i  per 
dic1iiar;ii.c iirlle debile forine c iiiotii clie egli ripiitlia il suo iiiiio ;i Sat;itiii'! ... Quiiiito 
a iiic, sii ben persuaso. dolce Ippopotiimo, clie noli ho aviito bisogiio 116 di adoperiire 
I'aspersorio né di  mormorare la solita vecchia foriiiolii V(l(lc rctvo. sciido clie Iio 
diiiicsticlie~za gi8 da buoii tempo col tuo Sataiia. E diiiiiiii, iioii è esso il tuo iiiiio iiii 
sarcasiiio liiiiciiit« contro il Iàiiatisiiio religioso e coiitro tiitti coloiir clic I'hiiiiiio col- 
tivtito e kivoreggiato? Non è egli il tuo Satana il vero ed il bello sollo tutte Ic forine 
iii cui c i  si è fiii qui appalesato? E il trionfo di esso non è egli il trionfo tlel vero e del 
bello inedesiiiio, clie tli secolo iii secolo si è veduto fiiio a iioi. inalgrado le agapi de' 
1)riiiiitivi cristiani. itialgriido gli iiiiosti del inedio evo e ~iialgrado gli aiiritciiii del- 
l'odierno Ptipato'! Qiiesto è il coiicetto che io mi soli Iatto del tuo inno, concetto che, 
se iion isbaglio, è già stato esposto dal Michelet, dal Quinct, ecc. M'apliongo io male? 
Dimmelo frtiiiciiinente". 
L'iiniiiiri "purettii e seinplicettil" eni captice di pensieri riudnci. 
La personelith iiiiiana è fatta d i  chiiiir)scuri. L o  spirito piiilgente e disinibito di cui 
Bolognini diiva prova nell'intimith dell'amicizia era l'altra Faccia, nota a pochi, d i  iiiia 
"tiiiiirliii" e d i  iin' "iivversione a inostrarsi n1 pubblico" ii cui egli imputava quella 
stessa sterilitii letteraria clie lo costriiigeva a chiedere l'aiuto dell'aniico poeta:' urla 
sterilità che [lovette essere causa di frustrazioni iion lievi i t i  iin ambiente coine quello 
faeiitiiio (ci riferiamo naturalniente all'ambiente dell'aristocrazia colta e delle "cliissi 
educate": iiisegiiiinti, medici, avvocati), i n  cui, come scriveva Carducci a Isidoro Del 
Liiiigo, "le lettere, sebbeiie in i in inodo particolare, soii piii stimate che in Toscaiiti. E' 
letteraturii superficiale, o costume accademico, a oso secolo passato. Si fiin sonetti o 
tiltro per ogni miitriiiionio per ogni monacazione e per messe nuove e per guarigioni, 
e si stainpalio e s i  attaccano ai iiiuri delle strade. E ognnno iie dice il suo giudizio sul 
serio- , 111 Questo seiiso di frustrazioiie traspare tlalla lettera in cui Bologiiini riferivri 

dell'iiccoglieiizii ricevuta dal Corrt~rientnrio e dei dubbi sorti nei "birbnssori" intono 
alla paternith del "neonalo": "Credi che io ci provo veramente un gusto inatto a vedere 
il dispetto e lo strabilire di questi nostri gran bi~calari, i quzili noti osaiio dire aperto 
tutto il loro pensiero niiclie perclié siiniio che io iion soil poi così ciuco coin'essi 
vorrebbero". Publilicaiido col suo nome (o meglio, coli le sue iniziali) il com1)oninientn 
scritto da Carclucci, il buon prete si illudeva di aver finiilinente "rotto il ghiaccio": 
"Intanto il dado è gittatci, e tocca ora a ine a sostenere I'onor della firma; e stai piir 
trnncliiillo clic iil bisogtio iioii maiiclierb alla inin parte. I o  volevn rompere il gliiaccio 
una i>uoii;i volta: questo è kitto, e tli questo t i  sono obbligato soprattutto, perchE 
finalineiitc, costretto cosl d i  entrare in ballo ..., mi sento nelle gainbe a bastanzii lena 
per ballare e per far anche ballare alla mia volta". D i  fatto noil F11 cosl: e il ritnpiaiito 
(li iiiiii cnrrierii letteriirin inni iniziiitii restò ad aggiungersi iille molte e piìi gnivi 
tribol:izioiii clie travaglinvaiio I'esistenzri di un prete liberale priinii e dopo I'tiiiii'icii- 
zione. 

2. "Vivtr il Ptrpo, Vi ix~ Ro~tttr Mea.o/>olì del iitrovo Regno". 

Tra le lettere .ed Cardiicci a Bolognini, ve n'& una che desta una certa curiosit? 
"Torino, 13 luglio 1862. Caro doii Luigi, Ieri (ti6 priiiia mi  fu dato di trnviirlo in casi)) 
parlai col prof. Pnssaglia: e g l i  rappresentai efficacerneiite come era vilissiina caliiniiiii 
I'iipporre a te In taccia di liberale della settimana prossiina, e come io ben t i  conoscevo, 
e conoscevo il gi~idizio di tutta la città. w te. Il professore se ne mostrh ben contento, 
s i  scusò colla w i i  nov i t i  alla vita giornalistica, se In prese coi corrispondeiiti ecc. ecc.: 
disse cli'ei credeva e teiieva per ferino d'essere stato tratto in iiignniio s i i l  conto tuo. 
o meglio si scusava dell'aver pubblicato que' periodi d i  lettera i quali credeva a te e 
a me esser falsi e dettati dalla malignith dalla malevolenza e dalla calunnia. Del resto, 
U i i  altro signore clie veline poco dopo, siicerdote di cui m i  s i  disse il iioine e non tne 
ne ricortlo. disseiiii d i  averti scritto i t i  quel punto In proposito)) (LEN. 111, 468). I1 poetii 
rispondeva allii richiesta pressante che gli era giiinta dall'amico pochi giorni prima: 
«Faenza 8 Luglio 1862. Mip  caro Giosiiè, Forse tu ignori cih che di questi giorni è 
accndiito ttn ine e il Gioniale Il Mccli~~tore; perh perché tu ne sia itifortnato senza che 



icl lili diliillglli il1 p;irr)le, ti prego di fare iii inotlo di procacciarti (il che noli deve 
riiiscirti difficile costì i11 Toriiio) i N.' 25 e 26 del tletlo Giornale, e <li leggere alla piig: 
904 del ~>riiiio di (lucsti Numeri I'iiltiina parte dellii luiiga nota clie v'iricontrerai; priscio 
di scorrere ;illa wg: 951 del secorido la Nota (3). Cih fiitto ti prego caldiiiiieiite ii volerti 
reciire ;ill:i Direzioilc [le1 citato Giornale, e preseiirlirti il1 nlio llOiile al Pl'of. PtIs~ilglia, 
il qiliile prima riverir;ii distintaineilte da parte mia; poi gli dicliiiirerai come io ini 
chiami pieiiiimeiite soddisfatto della sira dichinrazioiie, della qiide anche lo ringrnzie- 
rai molto per ine. E uvrb assai caro se, discorso Faccn<lo, tu gli farai bellamente capire, 
che coi1 c]iiell'nrtic»lo si era fiittii iinii grave iiigiurin a uii uiiino clie non la ineriiava 
per riessiiii colito, e inolto meno pe' principi polilici clie prcllè~sil, iioil rirll/o .settillltrri« 
pro,s.~irri<i, coine ~rozi~zio,sn,nerr~c s'esprime I'autoiie tlell'articolo, iiia fin da quando Iia 
l'uso della ragione". 
Prima di esaudire anche noi la prima delle preghiere di Bologniiii, vale la peni1 di 
accetiiiare brcvenieiiie alla sede e alle circostaiize i n  ciii si era coiisumata l'ingiuria. I l  
Mct1iritoi.e eri1 i l  pcriodicu biscttiiniiiiiile ioiidato ii Toriiio iiel geiiiiiiio del l862 <la 
Carlo Piissaglia, iiell'iiitento di costituire un pulito di rilèriiiieiito uiiitario e uiio slrii- 
ineiito di diffiisione e insieine di direzione ideologica del movimento del clero nazionnle. 
La letteratiira conciliatorista del decennio 1860-1 870 riflette le convinzioni di iiiia 
piirte noli trascurabile (aiiclic se niinorltaria) del clero italiano.Ir L'affermazione della 
necessiti tli iina concilinzioiie trii In Cliiesti cattolica c i principi niizioiiiili e liberali clie 
avcviiiio ispirato In rivoluzione italiiiiin era niia posizioiie tliflicile dii sostenere iii iiiodo 



alierto. (li frtnite all'itit~~insigeiiza di Pio IX c iille ciiiid;iiiiie tlt:i uescovi: iiiiclie per 
t~i~esio tliiesia lettcriitiirii iiicritercbhe ili csserc s1iitli;ilii ~iiìi iiitciisiiiiiciiic i l i  qtiiiiito 
Iiiiora si sia fatto, in qitaiito testiiiioniaa~ii di iiiia rcalii iii  Iiirgii iiiisiir;~ romiiiersa, 
oscilliiiite tra gli estreiiii tlella soitiiiiiissiiiiie silei~iiisa e dcllii rottiirii iilicrt;~. Divcrsi. 
e a volte etcriigeiiei, soiio i inotivi clie confliiiscoii~i nella [,iibblicisticii tlel clero 
ii;rzioii;ilc: iii priino Iiioigo, naturalineiite, iin pntriottisino sinceni aiiclie sc spcsso 
reiiiricti, iiliirii(i di traclizione IcLteniriii piìi clie di reiilth concrete; I'iitlcsioiic piìi 0 

ineiio pronuiicintn e iiitiinainente seiititii alle idee liberiili (gli scritti ilci coiiciliiitoristi 
preseiitaiio "fiiialità di carattere piìi accciitiiatamente nszioniile clic iioii aiiienticiiiiieiite 
liber;ilc", Iiii osserviito Mariii Luisii Trebiliiiiii12); i l  desiderio ( l i  \'etlerc liii;ilineiite 
sniiaia Iii l'i~itiura tra la Chiesa e il mondo inodcnio; Iii coiiviii~ioiie clic I;i iiiissioiie 
spirituale del piipiito, iiiiigi dnll'essere iiitlebolit;~, sarebbe stata riavigoriiii cd esiiltaia 
diillii fine del tloiniiiio teinliorale; I'aspiriiziiiiie iid iiiia riforiiia ecclcsiasticii, ereditati1 
dnlla triidizione cattolico-liberale; l'opposizione di lini1 parte del clero iniiiore nllii 

teiidei~~ii, iiiaiiil'esttitiisi i n  modo senilire piìi inassiccio iicl corso del secolo, alli1 
ceiitrali~~ii~ioiie e nllii snttoinissione del vescovi al Papa e del cler« ai vescovi." 
Unaiiime è il rifiuto del potere teinponile e l'invito rivolto al I'oiitefice ti riniinziarvi 
s~)oiitsiieiimeiiie, mentre per qiiel clie rigiiartla i l  prolileiiiii dei i';ipporti ini Stiito e 
Cliiesa, streiraineiite connesso alla soliizioiie della questioiie roinaiia, le posizioni 
tlivergciiio. Il principio liberale, cavtioriiiiio e iiiinghettiiitio, dellii seliiiriizioiie trova 
sciirsi stistenitori:~" Passiiglia 2 i collaboriitori del Mc<licrtor<: (trii i quali vii ricordato il 
ferrarese don Giacoino Cassaiii, tlnl 1860 professore di diritto canonico e in segiiito di 
storia del diritto nll'tiiiiversith (li Bolognii) riieiigoiio clie lo Stato, piir iicllii tlistiiizioiie 
tlei poteri, debbii assicurare alla Cliiesa "una discreta e ragionevole prote~ioiie"~~; 
ancora piìi (listante tlalla formiila cavoiiriana "Libera Chiesa in libero Stato" & Iii 

~iosiziciiie <li  chi, coine tloii Vincenzo Ferratiti (professore rli filosofia del diritto iiollii 

stessi1 università), piir coiisiderando defiiiitivamneiite tramontata l'epoca della "teocrnzin 
ieiatica", rifiiita sia "l'aiitcicrazia civile clie si asservisce !;i religione", sia lti tesi 
liberiile tlellii iieutialitCi tlcllo Stato i i i  mnteria religiosa, iii qiiiiiito foiitlatii su uiin 
concezioiie della liberth di coscienza clie privilegia indebitniiiente l'aspetto 
"~ubbiettivo".'~ LL'istaiiz:i tli uiiii riforiiia dell'or(liiitimeiito ecclcsiiitico i? 1iort;ita iivaiiti 
diil gruppo fiorentino (che nel 1860 ( l i  vitii alla Societi di Mutiio Siiccorso per Bccle- 
siastici. e nel I864 al periodico L'Esoiirittatorr), intlueiizato tlalle idee di Raffaello 
1,iiiiibroscliiiii e legtito ii Bettino Ricnsoli, e, iii fornie pih ratliciili, dal grupliii ii:ipole- 
titiio riiiiiito iiellii Societh emaiicip:itrice del sacerdozio itiiliaiio (foiidatii nel I860 e 
presiediitii diil doinenicaiiti I,iiigi Pmta Giiirleo). i l  quale, dopo la procliiinazioiie tlel 
tlrigiiia t lel l ' i i i t 'al l i l i i l i i~i, lentevi (li costituire iiriii Cliiesa Naziciiinle scisi~iiitic;i.~~ 
Ciirlo Passtiglia è forse la figura pii1 nota del movimeiito conciliatorista. Non vi è iiullii, 
iiegli esonli tlella sii:i cnrricn, clie lasci presagire gli sviliippi futiiri rlellii stia attiviti. 
Meiiibrci tlclls Coiiipegiiia di Gesh, nel 1849 avevi1 partecipato, iiisieiiic a Ciirlo Mariii 
Ciirci e Luigi Tapiirelli d'Azeglio, tilla fondazione della Cisiltrì Cclttolic«. Lii sira priiiiii 
opera iinportaiitc B iiiiii tlil'esii, in tre volurni, del doginti dell'Iniiiiiicolati Coiicezi~itie 
(proclatniito da l'io IX nel diceinbtv del 18.54). pubblicatii a N:ip»li nel 1854-55 col 
titolo De Nisii~ici~lciio Dcilxirnc seniper Virgiriis coirccptii, che fii oggetto tra l'altro di 
uii tliiro attacco dii parte (li Bertriiiitlo Spiivciita siil Ciniei~to.'~ Uscito tlalla Ciiriipagiiiii 
nel 1x58, iiegli iiniii 1860-61 svolse iin'iiiteiisii attività. pubblicistica a favore della 
caiisii italiniia, volta a mostrare lia necessits delln fine del potere temporiile e di iiiia 
coiiciliazioiie tra Iii Chiesa e i l  tiuovo Stato foiidatii siil ricoiiosciiiieiito tlellii legittimith 
dell'aspirazioiie a Roma capitale." Nello stesso periodo. insieme ii Dioniede Paiitaleoni. 
agi coiiie frlucitirio di Cavour nella trnttiitivn ufficiosa coli lii Santa Setle per 1iii:i 

soliizionc l~acificii della qiiestione romana proinossa &illo siatisto piemoiitese (e iiife- 
liceinente prosegiiita. dopo lasua inoite, da Ricasoli)."'Fallita la mediazione diploiiintica. 
si iinpoiievii uii'iniziativa (li respiro piì~ ninpio e tli piìi Iiiiigo periotlo. 111 iiiia letiero 
li Marco Minglietti del 25 agosto 1861, Passaglia abbozzava un'analisi tlellii sitiiaaione 
e proponeva iin piano d'azione adegiiato alle niiove circostanze." Iii priiiio luogo. 
occorrevi1 preiitlere atto del pericolo rappreseiitiito dall'ostilitii attivii (lei cattolici iii- 

traiisigeiiti, ispirati e sostenuti da Roma ("non dnlla Chiesa ma diillu coite romana"), 
nei confronti del iiiiovo Staio e (li ogni prospettiva di coiiciliazioiie: "I1 partito ioil 
iniiiiife~tii etl iiitrinseca contraddizione detto cattolico - scriveva l'ex gesuita - si è volto 



ligili inczzci iil oglii p;irte tlellii iiostra Itiiliii ad attriiversare e ad iinlletlire clie 
~ ' ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ~  siilotare del Clero ccioperiisse comiinqrie iill'indipeiideiiza ed iill'uiiith dellii 
p;itriiiM, ~i qiii le colidfiiine reiterate contro quegli ecciesiiistici che avevano osato 
"alz;ire lana libera voce per s0stcnei.e i veraci interessi della Chiesa sopra gli interessi 
fa{l:lci di urla guasta e orinai nociva dominazioiie teinporale". Di froiite a questa 
offelisiva, i l  ilazionale era s t ~ t o  in grado di opporre soltaiit0 iiiiziative frammentarie 
e scomljoste: "Ad isiiervare la malefica azione (li qtiesto partito ... si levarono i n  diverse 
~)roviiicie rlella peiiisnla iissticiaziciiii clericali tlistiiite coi1 diversi titoli, e si pubblica- 
s»il~> pei.io(lici illdiritti iid cspriinere lo spirito etl i pacifici divisainenti. Tiili sono 
l'nriitniio di Modciia, l'ci~riico (li Genova, In col»tincr di jiroc» e kfl pnroia cnttolicr~ di 
Napoli, ed i l  concilint~tic miliinese iiltimaineiite soppres~o".~~ Queste associazioni, 
proseguiva Passaglia, avevano peccato "e per eccesso e per difetto: per difetto di 
armoiiia. di scienza e di nutcirith: e per eccesso, travalicaiido i limiti dell'ecclesiastica 
moderiizione, non serbatido il rispetto dovuto alle autorità gerarehiclie, e sovente 
degeiieri~iid« i11 partiti, bructniiieiite confondentlo i fatti coi princi$". Era diiiique 
iiccessiiri;i uiin clisezioiie uiiitiiria, capace tli opporsi efficiiceineiite al ciittolicesiiiio 
iiitriiiisigeiite e insieiiie di iiiipedire clie i l  inovirneiito degenerasse iii brine estreiiiisii- 
clie, scoiil'iiiaiido dal piitiio dei "fiitti" (In questioiie del potere temporale, questione 
politica ed estranea alla veritiì dogmatica) a qiiello dei "principi? (il dogniii e la 
geriircliin ecclesiastica): esperienze coine quella della Società emancipatrice napoleta- 
i i a  (che Passaglia significutivninente passa sotto silenzio, mentre cita Ln Cnkonnn (li 
jìroco e La prrr.oIu ccirtolicn, non sospette dal punto di vista dell'ortodossia) iioii eraiio 
certo estriiiiee n questa preocciipiizioiie.2' Per raggiiiiigere l'obiettivo, eri1 iiitlispeiisii- 
bile "raccogliere e coortliiiiire gli sforzi della porle pill assennata e pih colta del clero 
itiilitiiici ;i fine di cooperare tiilla pribblicazione di un  periodico, il cui scopo fosse [li 
arinoneggiitre gl'interessi della Cliiesa e del Paljato con quelli della iiazioiie e del suo 
governo, e di pmclaiiiare e promuovere non meno In liberti indipendente tlell'Italia 
nell'ordine politico e umano". Passaglia sollecitava l'appoggio finanzinrio e politico 
del governo, e proponeva iiti elenco di collaboratori ("i nomi piò illustri tlel clero 
italico"): Ira gli einiliaiii figumvano "Il Professore Ferranti di Bologna" (don Viiiceiizo 
Ferriinti, i11 quale abbiamo giii acceiinato), "R.P.Nucci iniiior coiiveiituiile" (padre 
Tdelf«iiso Nucci, clie iiel 1860 iivevn pubbliciito iiii iipuscolo i11 cui si rifaceva poleiiii- 
caiiieiite iille tesi della Civiltii crrttolicn per diinostrare la piena legittiinith tlel iiiiovo 
govcr~io~'). e "I1 Ciinoiiico Tassinari di Faenza" (sul qiiale torneremo).fs 
Il progetto si concretizzò coii la piibblicazione del Medilltore. Poco dopo In stia nascita, 
il periodico di P~ssaglia si faceva promotore di iiiia petizione, clie circolb largamente 
tra il clero italiano e raccolse un numero estremaineiite cospicuo (li adesioiii. A fiigare 
ogni oiiibra di eterodossia, I n  supplica si apriva coi1 una solenne protkssioiie di fede iiel 
iiingislero del papa e dei vescovi e iiell' "ecclesiastica geinrclii;i", e proseguivii iinplo- 
riiiido Pio IX di sanare, coinpictido un gesto tli pacificnzioiie, i l  dissidio trii Iii voce 
ilella fetle ("Vivrr il Piilln") e quella del seiitiineiito iiazioniile ("Viix~ 1Ro11ia Metrol>oli 
c/c1 fiaovo Regno"), dal ciii pmirnrsi "iion vi ha danno temporale e spiritiinle clie non 
debba lemeisi, né vi ha bene nazionale o religioso clie possa prudentemente sperarsi". 
Il testo dell'appello fu pubb1ic:ito ncl numero del 3 1 maggio 1862, preceduto da iina 
lunga preinessa (in latino e in italiano) nella qiiale Passaglia, con iin pesaiite corredo 
di citiuioiii dai Padri della Cliiesa, ribadivii la posizioiie del giornale sulla questioiie 
del potere teiiiporale." Non era iiinteria attinente al ciiiupo dellri fede o tlellti discipliiiii 
ecclesiiisticri. siilla quale i l  clero e i fedeli fossero teiiuti n prestare al ptipn e iii vescovi 
"pieiici coiiseritiineiito dell'aiiiino e cristiana credenza". Si trattava di decitlere, da uii 

Iato, sulla legittimiti (li un regime politico rifiiitato e aborrito dai governati, incapace 
di difetidei~i con le sue foize e costretto a ricorrere nlle armi di una poteiiza straniera 
contro il suo stesso popolo, fonte inevitabile di "politici e religiosi perturbamenti"; 
dell'iiltro, mi diritto delle nazioni all'iiidipendenza e nll'uliità e siil diritto dei popoli 
di determiiiare, attraverso i l o i ~  suffragi (i plebisciti), le forine di goveriio. Su queste 
~llesti0ili le Scritture e 111 trtidizioiie, sulle quali soltaiito si fondava IXautorith papi1 
e llci VCSCOV~, t~CeVaIl0: "Soli0 uinniie, terrene, da terreiie e uinane dicipline derivate, 
cosl clie diill'una e dnll'nltrn psrte coii maggiore o minore probabilith si possaiio 
disputiire". I cattolici intransigenti, tuttnvia, affermavano "la controversia del 
principato politico del Romano Pontefice, non per un titolo solo, rrli- 



R ~ I I ~ " :  i l  potere teinportile iioii era iin diigina, ina, iii qiiaiito iiidisliciisiibilc ;il libero 
e s e ~ i ~ i ~ i  tlellii iiiissioiie spiritiiale dellii Cliicsii. rin strcttiiiiiciitc ciriiiiesso ;id iiii'isii- 
tuzioiie di iintur:i diviiiii, e questo gli coiiierivti "iiiiii certii iieccssiti". Altrove l?iss:igli;i 
(o unii dei siioi ccillaborntori) criticava aspriimentc la iiozioiie di "fitto ~irovviclenzie- 
le", inediaiite la quale i gesiiiti dellii Civilrir c<rnolicrr si sf(ii.ziivati~i aiiibij;ciaiiiciitc di 
coliiitire I'iibissii tra verità teologiclic e qiiestioiii "probiihili".!' Qiii si liiiiitiivii ;i scii- 
toliiieasc la vacuità di 1111i1 discussioiie siillii "iiecessiti" di iiii rlo~niiiio cile o011 potevii 
essere conservato "senza colp". 

Piibblic:ind« i l  testo delln snpplicii. Il Meditrtrire nnnunciava con scidtlisP~~ione clie 
essa avcva riiccolto I'adesici~ie [li "Piu' s Piu' MIC~I.IA:A di siicerdoti di ogni ordiiie e 
gri~dn"'~, e hceva seguire iinii prima lista di sottoscrittori riccii di setteceiitn niiiiii. 
Altre ne sarebbero seguite tiei numeri siiceessivi, fino n raggiungere un totale di 
iiovemila firme, a dinicistrazione della consistenfii reale (anclie se eftiinerii) del iiiovi- 
iiieiito co~iciliiitorista. Molte I'irine erano state riiccolte iii coiitlizioiii tlifficili. sl'itiaiitlo 
le initiiicce di scoiiiiiiiica e di sospeiisioiie o rlii'inis; altre ~~rciliribilrneiilc liiroiio ritiriite 
per un soprrissalto di pfliclenza o iii  seguito alle pressioni delln ge~irchia ecclesiastico: 
le lettere piibblicate insieme agli elenchi dei sottoscrittori offrono testimoiiianze elo- 
clueiiti a questo ~iroposito. L'episodio oggetto dello scambio epistolare trii Rologiiiiii 
e C;irtlucci si iiiserisce iippuiito iii qiiesto contesto. 
Le iiidicazioni di Bologniiii (riportate in calce alla risposta di Carducci iiell'Edizioiie 
Nlizion:ile delle Letterezv) sono inesatte: in eflètti. le iiote sulle qiiali il sacerdote 
fiientino ricliiamava I'iittenzioiie dell'ntiiico si troviilio nei iili. 26 e 27 (iion 25 e 26) 
del Meriialorc. "Quiili iirli [si] iirloperassero a diiiiiiiuire quiint'era pcissibile i l  i1uitiei.o 
de' soscrittori, dicono (li molte lettere che ci veiigono tiittogioriio. Basti citarne qiialclie 
brano solamente per saggio", scriveva il giornale tli Passaglia introducendo la Quiiiicc 
Listtr dei firinattiri dellii 11etizione. Trii i bniiii citati troviaino quello clie avcva ferito 
e iiidigiiiito Bologiiiiii: "Fneiizii 12 giugno 1862. «L'eseinliliirc tlell'iiitlirizzo ; \ I  
Beiitissirno Padre era firmiito da tmclici Sacerdoti. quando scomparve per le cure di 
alcuni sottoscritti, e spezialmente di iin Bolognini. Direttore del Ginnasio e direttore 
cli spirito tlel Liceo! Perdoiii tanta miti liberth. 



~ 1 1 ~  incilzllgiie iillc brilrhc (lei lilieriili dellii settiniiina prossiilia 110 stimato cOilVe- 
Iiieil~c di iloii I,erdoil;ir~~i per essere di  eseinpio a tiinti miei pari. clie daiilio il noine di 
Ilrlidcnzs ;illa vi l tà ;,"."l s(!,vI(, L;,YIU, piiI~hlicat:i nel numero successivo, Conteneva 
il ii~,lilc (li ~ol,,giliiii, iiccoilllii~gi~;l~~ cliille sciise i inba~iz~i i te della redazioiie: "La 
~ . i ~ ~ ~ ~ ~ ~  tlcl R. ~30~ilgiiii~i i1 1,) pii1 eliiquciiie risliostii iill'iiiiiiriii piirte tlella i i( i t :~ pubbliciiiii 
ii~~;i c1sc. 20. Noi siamo doleiiti che ritardi liostiili, certo non iiiiliiitiibili 
;i I . ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  ~ a g i ~ ~ i i e  di (~iicsto spiacevole eqiiivoco, tlel (]ilaie c i  è grildito dovere 
fiiriie I~nl~blic;iiiieiite oiiorevole iitniiieiidn. N6 cretliaiiio punto di derogai= alle dignith 
i~tllliLll~ll~ LII1~Stj cliie([elitlogli scusa dellii iiigioriri iiivolo~itiiriainente inkritagii". Per 
pilistil:iciii.e 13eccessiv:i preciliitiizioiie iiel prestar fede iid uii'acciisa iiifoiidiitii e nel 
;cllilerla l)ilt>blica, il reclnti(irc (Passaglia. coli ogni prolinhililii) iilvocava le circ0~t;i l i~e 

('.le iiililte niale arti piibhliciiiiietite e (li s«l>l)iatto messe in opera contro il iicistm 
illclirizzo, le :ipeiie iiigiiirie e le segrete caliiniiie che si piafoiidoiio contro d i  noi e del 
iiosrni periiiclico") C Iii cretlibilita del corrislicintleiite ("l~ersona, sulla ciii onesth snp- 
~iiiiliiii [li Iii~tciei ripcisare tniiit]iiilli"), della ciii buona fede s i  liicevii garailte: "Noi 
s i i t i l i < ~  ~i l i i l l~vi~cl~i l . i  :~ l I '~ i io rev~ le  Bolognini, clie iiel iiostro ~ O ~ ~ i ~ l ~ o i i d e i i t e  11011 era e 
noii poteva essere la inteiizioiie d i  calunniare, e cli'egli pure dal ciinto suo sarii doleiite 
dell'errore in ciii ci  ha triitto. c lietissimo che vederlo rettifi(:ato"." Insieine n quello 
(li Bologiiini, iiell'elenco figiirano i noiiii di nltri siicertloti Fnentiiii: abbiamo ideiitifi- 
ciitri (i11 ortliiie iilkilietico) iloii Jacopci Siilv;itore Bosclii; tloii Filippo hiizotii, 
"Profe~s<ira"~~ doli Aiidrai Qiiiiriicti ["Qiiarriiiti"], "Maiisioniiriii"; il caiionico Giroloiiio 
T. .is~iiiiiri . .' (proiiiotorc dell'itiiziativa a livello locale"); don Luigi Violniii, "Prof. 
Giniiasiale". 
L'incidente poteva dirsi chiiiso, e l'offesa ripiiratii. Scriveiitlo a Carducci Bologiiiiii, 
coine iibbiiiiiio visto, s i  tliceva pieiiarnente sodtlisfatto clellii rettifica e tlelle sciisc, e 
iiisieiiic rivoliivii c1~1;iiito aiicorn gli briiciasse la defiiiizioiie di "liberale della settiiiiiiiia 
priissiiiin" affibbititagli sul giornale del clero iinzioiiale. I n  qiiaiito all'ideiititil del 
cori.isp«iitleiite, affermava che essa era di pubblico doininio: "Del rimanente iioii 
appena fu letto l'articolo qiiii (la n«i, che iiiiii voce universale ed iiiianiine iie tlicliiarìl 
iiiitore il riti» vecchio itonlo. Io stino certo elle tu bene intendi c l i  chi voglio pnrliiw, e 
per0 iioii ti prego d'altro che (li conliiiuarc u serbare iiitoriici i11 iioine di cliiesta persciiin 
il piìi assoliilo sileinio: inolio piìi clie io spero clie I:\ gaua. coine si sud dire, tiiitlrà 
taiiic volte al kirdo, che Iriialiiiente v i  lascieril la zampa". Nella lettera s~iccessiva 
(dell' l l iigosto 1862). doiiiniidava all'amico se Passaglia avesse lasciato trapeliire 
r[ualcosii iii  lapo posi io: "Or (liinmi iiiia cosa in tiiuii aiiit~deilzii: tliil discorso clie avesti 
COI Piissiiglin ]iotesii tii subodorar iiulla tlell'iiutore dell'articolo'? iii'appusi io iiiiputiiii- 
diiiie Iii persoiiii clic t'iiidiciivo? Se inai iio, s i  sarebbe inguiiiiaio coli iiie tutto il 
paese!". Qiicsla la risposta di Ciir<liicci: "Ti c«iifesso che 1;i iiiiu rilnchirrvellriggi~ie, per 
cpiiiito iiiiirciasse arinatii di tutto punto all'assalto dell'ex-gesuita, non poté scoprir 
lerreiio iii qiiantn all'aiitore. Mii crerlci con te e coli Faeiizii che iioii possa essere altri 
clie qiiel coliii. Clii dc' voslri preti liberali Iiii reli i~ioii i coi1 '~oi.inci o al di fuori, se iioii 
egli? Cili li(iletI iiver cagioiii d'ire e di iniilevoleiiza coli te, se iion egli' El.go, I'iirit«i'e 
6 siia revereilda inainleria" (LEN, 111, 479). I1 penriiiaggio clie i due anici e "tutto il 
paese" inclicavaiio coiicordetnente come I'nutore della lettera al Mer[iatiatore era uii prete 
liberale, aveva motivi di risentimento nei confronti d i  Bologi1iiii, le sue relazioni 
niidavaiio iil (li Ih della cerchia fneiitiiia: 1111 po' poco per rizzardare un'ideiitit~c:~zioiie. 
Uiia lettera di poco posteriore (del 12 ottobre 1162) ci c«iiseiite 'li ;ire un passo iiviiiiti. 
Dologniiii aiiiiuiiciiivn iil poeta "una butiiiii nuova: I'rir~,ico Siilvoliiii & stato iioiiiiiiiit« 
Preside del Liceo di Girgenti: ma pare clie non ne voglia sapere, 1" però dico, che 
bisognerii bene che se ne vada da Faeiiza tliicclié la sua cattedra è già stata data al 
Can.co Tassiiiiiri, che I'liii di già accettata. Mii vetlremo". 1" risposta, ~ ~ ~ ~ l ~ ~ ~ c i  formtt- 
lava liil fct'vid0 aiigilI'io: "Buoii viaggio t i  quel colui da Girgeilti: e spel.i;iin~ l)el ~ ~ I I L ?  

di tutti gli oiiesti, ed iiiiclie uii poco per le oreccliie degli ilnpaziellti (coine siirei io), 
che gli caschi iii capo uiia coloniia dei vecclii teinpii siculo-greciw (LEN, 111, 494). 
La tentazione (li identificare il "vecchio iioi11o" ("quel colui", secondo &,ducei) con 
"l'iiniico Snlvoliiii" ("quel colui da Girgeiiti") è forte, ed & da 
elerneiiti. Doli Gaspare Salvolini, fratello inaggiore del piìl celebre F ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  egittologo 
ed orieiiinlista?' era prol?essore di storia tiel Liceo di  pneiiza ~ ~ l ~ ~ ~ i ~ ~ i  era 
tlirettol'cì ~ ~ l ~ r i t i i i i ~ ~ ~ . ' ~ ~ t i  t«rilii(o a Faesiza alla fiiie del ] 860, dopo velititre aIlni [li 



;issciiz:i; diil 1x49 er;i statti esiile i i i  Pieiiioiite. "Relaziiiiii ciiii 'l'oriiio r1  al i l i  liiiiri" 
tluiicliietitiii gli iiiiinc;iv;ii~o. Iiiolirc, cciine egli stesso r;iccoiitiiv;i ii i  LII I :~  Icttc~i ;i 
Gi;ic<ii~io S:~ccIii (dep~itato hic~itino al iiriovo Piirlaineiito) tlel 16 tlicciiibrc I Xci I , ;ivcv:i 
iivuto :I clie dire con Bologiiini SII unti questione noti lieve, clie ctiiiivolgcv:i i prec;iri 
etliiilibri trii i l  clero liberale f:ieiitiiiii (cile egli coiiside~iv;~ coli disprezzo) c. 1111 \,csco\'o 
ititraiisigeiite coine Giovaniii Beneiletto Folicaldi. Viile In pena di ripiirinre i l  Ibr:iiiii ~.lie 
ci iiitercss;~: "Tra qiiesti mici colleglii vi sono qliaitro prctonztili del paese, clie il giorno 
13 del corr. si coiigregaroiici per costriiigere ine e i due pieinoiitesi ad assistcrc iillii 

Coiigregiizioiie ~iei giorni festivi! Le nostre risposte Iiirono pronte e risiilute. sicclié 
ilovetlero aiidarseiie colle pive iiel siicco, t]u;iiitunc]ue i l  Trisc;iiio c«ll;i sila ;irri>g:iiiz:i 
~iiiseriibile con tdntii ~iiizione catlolica parlasse ii noine tli qiiel I'igiiro prete 13~1logiiiiii, 
clic chiaiiitiiiii direltore tli spirito".'" Iiifiiie, vi è uiia circ«st;inza ;iiicoi.a piìi sigiiificii- 
tiv;i, clie iiitriidiice uii eleiiieiito irciriico iiell'iiitera vicenda. Se Bologiiiiii o C;irdocci 
iivesscro scorso I;\ Qrlrrrtn List[r [lei s«ttoscritlori della peiizioiie, piibbliciitii iiel 11. 25 
del Mc~licrtor~. avrebbero trovato i l  iioine (li Salvolitii, iiccoin]>;igii;ito da questti lettci.;~: 
"Si degiii scusare taiita liberth. Sono lorse iliie inesi clic iiii fii prcseiinita il;i sottoscri- 
vere la supplica~ioiie al S. Patlre, ed oggi stesso Iio saputo che quellii carni noil & giuiitii 
costa pei' broglio fatto da alcuno dei preti stessi sottoscritti! Coi1 questi prolctnri del 
cliericalo, io clie vissi onorato ventitre anni r;iiniiigo ed esule, tni lagnerei iiiutiliiientc: 
toriierb iiieglio I'eseiiipici agli oiiesli, col cliiale coiiferiiierh la mia antica fede. A t;il fiiie 
inette Oeiie clie il  inio iiome veiiga iiotato nella priina lista elle i l  Medi~rrore piibbliclie- 
run . l7 Li corrisporideiiza. di espressioiii e di cciiicetti, coli I;i lettera pubblicat;i iiel 

numero successivo iion lascia molti dubbi. 

Qiiello clie abbiamo cercato di ricostriiire è 1111 epistitlici iniiiimo, parte di una iiiicrostoriii 
i ciii contorni i i i  larga misura ci sfiiggoiio. Dietro gli equivoci e le aiiiinosità ~iersoiiali, 
tuttaviti, si profila uiia realta meno aiigusia (e storiograficamenie significativa), iiiiclie 
se ovviainetite iiiodulata iii una (liiiiensioiie locale: la sitiiazioiie del clero liberale tiegli 
anni iiiiiiiedi;it:iineiire successivi all'iinificazioiie, i suoi rapporti con le ;iiitorit8 cccle- 
si;isliclie, i l  potere civile, le istituzioiii scolastiche. 
Coiniiiciatiiri tl;i uii qiiadro coinineinoriitivo. Siaino iiel 1860: "Per celebrare I'eveiito 
[l'tiiiiicssioiie tlclle Roinagiie iil regiio sabaudol, Iii priinu domenica (li giugiio - scrive 
I'iiif;itic;ibile Aiitoiiio Zeccliiiii - i l  ciiiioiiico Girol;iiiio Aiitoiiio Tassiii;iri, in coiiibuita 
ciiii iillri colleglii, fra i quali i s:icertliiti Gitiii Marcello Valgiinigli (1813-1x77). Vin- 
cenzo Ercolaiii (181 6-1 8X4), Matteo Doii:iti (I8 11-1 XXS), Salvatore Bosclii ( I  810-1 895), 
1.uigi Bologiiiiii. Andrea Qiiarneti. Luigi Violaiii (1 823- l X97), Filippo Laiizoni (1 823- 
1901 ), caiitìi. sulla piazza, soleiiiieiiieiite i l  IPrlelo~l, ove sotto i111 fraiigiato baltliiceliino. 
tra festo~ii fioriti, s'era eretto un tiltare. Le strofe solenni dell'iiiiio iiinbriisiaiio, i l  ~>iìi 
si~bliine canto (li ringraziaiiiento clie l'uomo abbi21 rivolto a Dio, sgorgate in  iiiiii 

slancio di saiitii ricoiiriscenza, oli, cciine saliroiio alate a cercare I;i viil clel cielo! Eiaii(i 
~~reseiili, 1i.a I;\ i'olla entusiasta clie si accalcava, aiiclie i ragazzi tleHe scuole. E Iii 

iiiagiiifica pia7zi1, così car;itteristic;i per i suoi due loggiati rispettivamente prospicieiiti, 
di cui uno adorna il Palazzo del Podestii e l'altro i l  I'aliizzo del Popolo, flottuuv;i di 
bandiere, (li speriiiize e di gioia; speranze e gioia di uiia iiioltitutliiie clie sentiva 
iiell'aiiiriio l'inizio di urianliova gi«riiata".'* Salebbe tàtlio iroiiizzare siill'iiisopportabilith 
(lello stile, riscattiita se non altro dalla siiicerità del sentimento. I libri di Zcccliiiii stii~ii 
ancora iiiteressiiiiti noti per le loro qualith letlemrie (qualsi:isi cosii ne peiisiisse l'aii- 
tore), tiia per le notizie clie conteiigoiin. 111 ogni caso, lo stiidioso erti affeziotiato :i 
qIesta pi~giiia: la versioiie clie abbiamo citato (pubblicata nel 1939) è ripresi1 letteral- 
ineiite dii uno scritto di sette aiini prima.3" 
In eflètti, I'a~itore coiifondeva (o ineglio, asseiiiblavii) due eventi: In inessa solenne 
celebratii iii Duomo il  13 maggio 1860 (i11 cui il canonico Tassiiiari cantò i l  7'e Uer~tri), 
e qllellii celebrata i n  Piazza (dal cappellano del reggimeiito di stanza ;i Rienza) il 2 
giugno 1861, iiliova festa dello Statuto."" Lo stesso Zecchiiii, del resto, aveva qiialclic 
diibbio sull'accuratezza della sua ricosti.uzioiie. Nel 1932, discuteiido la discrelwiiz:~ 
tr:i la siia versioiie e quella di Fraticesco Laiizoiii,"' scriveva: "L'illiistre storico iii i  





sci<yliei~d<isi gni<li~i;iisciiie r i  in;iiin ;I iii:itiii che i pspoli iisiiruiio cIu hnrliiirir. r 13. ain:iiii, ~i ic i r i ;~  acll'ini.~. 
viliniciiiii ~irir&rcdir<i!iii". Ln icsiiriii~iiiiiiiz;~ dclla st<lrizi ci;! ~rirrii1iiiriil;i i1;iil;i nigi,iili.: i i l i i e  ~i i>ici i  ;ii.ev;igiii 
i~ i ig i i i i  ri liiii ilistinii, c iii loro ciii~iiiiisliiiiii ~ ~ ~ r l n v n  iircviItihiliiiciilc ;i "siilii,riliii:it.~ il iiiciirt i i i~ l~ i lc  ;il 
ni>bilisriiiiiÌ'. nvviletidn I'niilurild spinlaiilc ilrllu Clricsn :i strurnenltr di 1111 dinitinii> pitr;nnciim ierrei<, ("Il 
Mediatore". N"2. Sahhnln I 8  geillaio 1862,lil~.33-8]. Suiln ~iiisizionc di duii Giaciinio Cussaiii ( in ciii il Icniii 
delki "lilrerlii ~ Ic l ln  Ciiicsn" si ciinielte nlln pmposin <li iiiin iiiiin~~ C<rstiiiiriiioe della Cliies;i, :ilii.nversii I;, 
irnsf~iriiiiiriii~ic del Ciiilcgio dei Cniiliii:ili iii i t a  "Sctiiii<r iiisrprniliilc iiiii S. I'n<lie". r:iiiiiliusiii ili Vcsciivi 
ci i r i , i i t i i i i i  ~ l i i l lc  "Nszioiii Crislitilic"). cfr. A.llcrselli. tri'l. i:ii.. iiii.8.i-7. 03-7. 102.7. . ~~ ~ ., . . 

(16) Cli: A.Bnitsai.Lr. ~ i r .  <:il.. [ip.O7-l(ll. 
117) Cfr. M.L. 'k~ni i i *~i .  «,?I. ci!.. pp.564-6. 572-5. Sul pcnsicni re l i~ iosi i  di Ltnihriiscliiiii i: siill:i iii>liiir;i ~. 

ecclesiilrtien e le pnsi7.ioni lcorichc di Kicnsnli. ci,. A.C.Jeiiioli>. <,p. "i.. pp,2ii1-~>0. 
(18) Cfr. U.Vni.fi~ili. Llii>lio~nilirl di C<li.l,i I><rsrn#lia. "llnascga:i sltxicn del ltisorgiiiictii<l'. 311 l liJ43). [,1?.25.t- 

5 (il1~1 COII~~CIIL? L L I ~  hrcvc 110i11 biogrofic~i Lliilli~ quillc iiilhinii,o tratti> le iii>iiric ~ 1 i i  ~prccciliiliii): ,\.C.Jciiii~io, 
,,p. <,i!,, p.199. 

(19) Vmbcno Vnienic. nclln bihliiigrafin a ciii c i  sininn r i l i r i l i  nclln nnln prcecdcniz cIctic;i i rcgiicnii iiiiili: 
"lX60. Il P ~ i ~ t l c ~  E il Priii,!ilir. os.ri<i I,! lco~I,r~io. l a  Jil<,.~<!li<i e b ~>olili<:<r #I~C.I.IC rl'<iirrirdo itni <irrlitr ,il 
I'riii<:ip<iI,~ i.ivilc dcl  P«I>" Di<ilciglti. 1861. Pulii- lil curi.~c iiaierria <iris Ci,Eqttc.~ <-~~rIc<rli~~iias, A/mlr>#ic I,,!'. 
;v13 />r21re ~:tiiiroiiq,,e, Pnris, L i lmir ic Moliiii, 1861. IJru ,:ot,,vti iruiico e/~i,vc~,,/,,~.v r,itItoiico,v, pr,~e,~l,y~w,, 
c<rrli,iii<ri <itief,iir. Fireiirc, 23 sciicliihrc 1861 (csisie Iriidiiziiiiic ilnlintia di A.Pcrraiiti). 1861. D<,il<i v~sii ir. 
izimr. Avvcrle,trc <li rirr prerc crifroliio. Cnpolngil. Tip. Blvciien. 1861. Dull'o,l~6li,~r> <Irl V<,,vc,m,t Ifr,irttrtjri, 

r<ii>ri»!,, Pruil~licr. <li i.i.~it!iIe~~e iii K,I~I,I, <iiielte eli~e11111~: 11icrr111~1li d'll<ili<r. I86I. Lo sciri>io ,i,!,, È tiiiri 
irtiii«tc-ciit ,In' rivrilrair~imri, in,r rtii<r ~i i i s l< i  t!(lknii<iri<ittc dci c<iii<rliri, Avvorli,neirro.<li~li iti i preic, i<nr<ili<:v,. 
1861. Lo qii',.viirrirr ~ l ~ l l ' i ~ i < l i l > c i i r i e ~ ~ ~ ~ ~  c ~lcll'ir!!irii rl'lt~rliri dir!<iuzi (11 r:Ier0" ((11.1. <il., 1).254), 

(20) Cfr. Li qrrrslioiic. iv»i<nir! liegli t r i i i i i  iXfiO~61. Corlssgio ,l<!/ Co~ilc d i  Coi'<irs.cri!i B.P,r~ilriicri~ii, C.i'<ri,sriflli~i, 
O.i1i,~icrc,iri. ;i ciim dclln Cnmtnissiose Rcnlu Ediiricc. Bologim. Z;ieicLclli. A.C.Jemolo, ori,. ci!.. 

, pp.226-3 1. 279-82: A.Benclli. D<~!~rrncwli rtill<! 1r11Ir11ri~~c per 1<1 rri l i<ri<i i i~ ,lellcr qite.vrir>itc iiii>it,ii,r rid IRiil. 
"Arcliivii> siorici> iinliano", 1955. pp.73-100. 

(21) L;, leiiem è Ipuhblic:tIo in  A.Rcrsclli. llrii:rsir~ri~i rrrllc Ir<iil,ilii,c ~ w r  10 sr>b,zii>ri<. 11cI1<1 q~ rcs i i i , ~~~  nwt<tn<t 11<*1 
1861. cil.. 111><J6-7. 

(22) il Ui~~ci i i~r l i i re.  org:uii? dcilii SocieiB ceclcsiiisiica uiilnnesc. tra sarlii nel IRbO c<i avcvn ccss:iio le ~i i ib i~i i -  
enrinni ncl 1861. in  .seguilo nlln ciindsniiii pnp~le: ci,. M.L.Trcbiiimi. ti,% ,!il.. p.572: sii 11, ~>or<ilrr crirrolii.rr 
C la CC,I~~IIIJI,~ di ~ I U K - I *  (pornnic dcll'Associaziiinc di iniituo soceunii dei cleri, lihcrnlc dcllc I'rovinciu 
mcrirliotinli. a ~ l i c  non volcvn in  alcun modo ntdarc cuitro i dognii", i n  aiii1i;isto col riluriiiim~i> e~ircaiirin 
dcile Sucicls ci~iniicip~itricc C dei SIIO iirgiiiio. L'Et!i<riici/rrr<rir r.iei<ilicii), cfr. i b i ~ l .  li.575. 

(23) h riprovn dcilil sun riru)do~sin, I'i1ss;igliii nvrcbbc piihhliciilo iici l863 iiii;i innfiiloziiiiic dcll;! Vim rli (;fasii 
di Llnlcsi Ilcnnn (Lo Vilu di Gcs2 .w i r i~ t  ti,! ErtteerI Rcri,t» ~ii.*cr,,~,v~r P c~,!Ji.lill,ri,r. Toriiio. 1861; cil. in  
U.Vulen1c. <ii.l. cir.. p.254). Sull'nssimilndonc <li "Rennnisii" C "Possaglinni" da pm dei cniidiei in lmr i -  
aenti. ctr. L.Bricudio. <irf. ci!.. iie.34-5. 

~ i r l i c  ci.-l.eg<t?i<irii. cii.. pp.R'I.8. 
(25) Nel icsiu ~>iibblicaio da Aldo Hcrsclli si 1 c g ~  "Fustinnri" (p.97); ma si In l ln chi.nciincnie di i in ernm di 

tn%riiionc. 
(26) D i  ii~iiltissiriri </<<I clcrri ilfiliiinir <t Pio IX I 'o~il~fice Marsirna crl i t i  Vei<:tivi crillolici con <,rs,r i i r i i l i  1'~:ri;iriiii:. 

"Il Metlinium", N"22. Snbbiiio 31 tiinggiii IX62. pp.689-708. li icsin dclln siilipiica si 1ri1v;i iilic lil>.707-8. 
(27) Cfr. Aiii:vir,i <l<!ii<i I».<~IL,.V~CI dei Vr.ic,iii ,t lJi<i IX(Ciisri~iiiiirioi~eJ, "Il Mcdi;ilirrc". N"27. Snlihnici I 2  Iilglii> 

1862. p11.913-23 (I"nrlicolo - nnoniiiio - si riicriscc nll'indiiizzo rivoltn n Pio I X  da 266 vescovi di diversi 
pesi  cni\.cniiii a Roma iiclln primivcm del 1862 in ou'usiiine - o cnl ()rclcslo - dclla cniiriniiruzionc ilci 
insrtiri ginlilioiixsi; cfr. Dello prr>rcsl<t rlci Vc.~cv.ic<ri,i 0 Pio IX .  "Il Mcdioiorc". N"25. Snhhnio 21 giiigiiii 1862. 
[111.8?2-<12: G.Sl>niliiiiiii, o/> (:il., pp.<)-IO). "l'iiii iasomiiiii il nilstro siilihicllii [ i l  potere icralii~mic] inon usscrc 
ilno degli articoli dcllc rivcliilc dotiritic; inin li;, iiiiirvin in iinliirn di i i i i / i i l lo ~ii.ovvirl~!~ni<ili'. stic1t;iiiiclilc 
colinesu> con iuta doiiriiin o inititzione ilivii,n, quaic si è il vicarizio di S. Pielm c tic' siiiii sucecssnri. c 
sarebbe pcrh qusldo ve ne fosc una dichinrarionc della Chicsn. d'irrcp~igniibilc cenema, C il a~lti~inciicrvisi 
di obblign iiniversnlc. e chi il iiognssc si rci idcml>l~ gravcnictitc calpcvolc". siriveva lii Cil*illii c,rir«liiri (ci(. 
n p.<l22). A qiicsio gioco di pmsligio lculi~gicn. Il &fcilitr~ore replic;ivii snrcnriic;iinciilc: "Ciiiiie sc dnllii 
rifr>rtiin priiicslniitc E dslln rivoliiziiinc irniiceso fiiin nl iiascii~iciilu d'iiii veriiic C al cader d'iiiiii luclia ci russe - 
iiii salrr f~ i f t t i  clic non fosse provviilcnrialc. conic se iioir fosscro <li Crisrn qiicllc ~inroic: ! i o l i  ctr,ird rgw c~i/r?Il,~ 
hi ~~,i.v~r<i crtpo .XCIIIII il viilrirc di rltrell,, de è ,,ci cieli ...Ln necessilì dcl Icinpanie è liilli> quello ehc piih 
cssem iiiiirchd un dogmn coiiic qiicilo dclin SS. Tnniid. Anzi dopo aver nflCriiinio che niin un diigina C<IIIIC 

qucllo, si tciiipcra alqiiniim I'csi~ressio~ie dicciido clic IJIIB nrin erseilr>. M n  dntii pure clic iiiiii sia iin ilogiiin 
(gincclit il I1iii>ii I'lia ilcito, bisogiin rnsscgnoni) L pcrA ccrtissiinnincnte i111 iirlicalo di disci~iliiiii. pcr csciiiliiii 
coiiic I;! coiiiiiniuiic sotto I'iiiiici~ sliceic. è iiiii(crin d'iiii giiidizin d'iiiin scnicnra d'tiiin dicliinrnzii~ne rl'iiiiii 
bolla atilorifntivn. d'un a i o  iiisomrnn chc non si saprcbbc coiiio dclinirc. pcrchb non 11n il simile nella siuri~i 
della Cliicsn. sc non si  voglia i m v m  il riscontro nel dccrcto del S. Uffizio eho codannn il molo dclin terra 
iniomn nl s~rlc" (pp.922-3). Sulla prc«cciip.riane di nlcuiil cspo~ienil del cicro nnriotinle che il pmcre 
iclnporelc potcssc csscrc dicliinroio dogliin. cfr. M.L.Trcbiliniii, or(. cii., p.562. 

(28) "Il Mcdiiilnrc", N022, Sobbnlo I l mnggio 1862, p.708. 
(29) LI?#, 111, p.171 11.1. 
(30) Qirii~ru Li.cr<i Dei S~tcerdoti so,rr,mrivcriii rill<i nrpplicr~zir~~irs del Clero ilulicii ullu Sunrii11 di Pirr Pitlui IX. 

"Il Mcdinlorc", No 26. Snbbnlo 28 giugno 1862, p.904. nota (I). 
(31) .~crl<r I.isl<t Dci S<rccrrtr>li s~~llri,vc~'ivciiii <rllo sillili/il!<i?i,JlZe dei Cici.<i iriilirxr lillti Siirilir~~ 'li l'io I'cllur Ix, "Il 

Mcdintorc". 11.27. Siibbnto 12 Iiieliu 1862. aia.951-2. iioln 131. . . . , .~ .~ . 
(32) "Dcsidcro c l~c  111, oggi sicsso, fnccin pcrvcnirc ii inio Iiiimc i11 profc.ssore Pnssnglin, percld sin uniin agli nllri. 

Cali qireslo non intendo ehc di conlermirc i principii clrc ho ~>roiasato i n  iulin in mio viln"iiI~iiI., p.955. iioln . . 
(2)). Dcsiinnlnrio della lettcrn cm il canonico Tassinari (C[;. In nam scgueiite). 

(33) Cfr. il>irl.. 11.958. nota (1): "Ln ~irr?gu d'iiiscrirc i i e l  stio ripulntlssimn giornnlc, il Mcilicrlsrc. lc scgiiciiii liilne 
che i o  gamiiliacii pieiinniciiic, iigginiigondo nd cssc nnclic In iiiis". 



li.4) <:ti A.C,AS~AN!. ',li,, c~~,/,,I/,I ,/'i,/io,ili ,. <iil,~,,i i i(>ll": ~<I~I,IC<.Y(.O <il$v~>Iini C I'Of'igi~te <le' Ln l i i i i ,  "M;iiili.edinii;p, 
23, I9SO. 1p1>.10-32: sii [i;isli;iro Siili,iiliiii, eli. ilii</.. 1pl>.14. 27. 

(351 1:fr. (;.l<~:rctox~, Cro,uzw d i  ce,lr,, o,t,ri del /.i<:<,,, c ~ i i , T ~ ~ r ~ i ~ ~ e i l i ~ ~ ,  cit., 1111.26-7. 
136) Ci;il~trc Siilv,>liiii ;i Jncoliii Siicclii. F;ienz;i. 16 d icc i ih l r  1x61 (Ribliiilccn Cori1liii:ile di F~irli, Ci,llericitit 

I'i;iric;i~iclli, 631123) 1 dite ~iicr~iii i iresi socio I'asqii;ilc Rrrcrii. ~proleshiirc d i  Iili)siilia. e L i i i p i  Scvcriiin 
Ciniiiii:ir;i. ~ i i i i f c~s r im  rli lisicsi C cliiixiica (eli. G.Hcii<iiii. o/>. '.il., lpp.25. 48). 11 "l'iiscaiiu" <Icv'esscic Giilstp. 
lpc ' ~ ~ ~ r c ~ ~ t t ~ l ~ ~  G;irg;n~i. 

(37) Qirrr i i i r  i.i,~r,i Dei ,Sorr,ir/rtli rolrori.rii~e,,!i nl/<r syi/ilic,iri,iiie <lei Cii,iri i lo i i ro  <11/<1 S~i i l l i l<i  </i P io  P , r l ~ , ~  IX, 
"Il Mciliiitiiri". N" 25. Sn1ili;iiri 21 giegiii i 1862, ~ i . X l > l .  rioiii (2). 

(38) ,\.%C r r , , ,~ , ,  Uii riiinlo rlcl Mo i r<~ l l i .  (ii>ril<iiao A,,lriiiir> ?i!.~.~i!t~lr.i. iii i 'reli i.<ir/ii,inoi.i i ielin lei-iri del llinr, 
cil., lp1>.8-l11. 

13'11 Cfr. A:L~:C,CI~NI, i : i I i ~ ~ ~ , o  i.o,!:oni, i11 iii,~o,,u,,xz ~ / c i l ' f l l l ~ ~ ~ ~ c ~ ~ r ~ ~ ,  cit., lp11.1 15-6. . . . . 
.l, I ( ' 1 ,  l . ' l  ,v \ t  . I / , ~ , , L  ,,f,n,,,,,, i,,,,,,,,,,, 1 . 1 ~ ~ ~ 1 1 , ~ ~ , ~ ! . . ,  , l t l  \C !J I~ ! , .Z I ,  (1 / , . . , I , :< . ,  I.'..,,I~,.., kl..#.~l,!t~, .5..1, 

I' I I \  Il I I. i,. ..l'i~.ii.. I,IIL<..~ I . .  I,.,, h? [C! .N \I.oI.. . \'.L g.ntw<I~. lJ,>.lc~li 1V l l l / $ l l l l l l l / > i  V I , ,  ,,,.l . I 
(S). cc.40-1, 47.8 

(4 I )  Cfr.  1;i tuoi;, ]ircccdci,ic. 
(42) A.ZI<C'CIIINI, / ? i . ~ ~ ~ , , ~ ~ , ~ ~ c  ,~CI/ 'OII~~C~,IIO, ci[., p.1 16 ~,.i. 



Artisti faeritini 

RELLENGHI, Lirdovico, pittore, disegniitore, ccriiiiiista. ('1'0i~.07. I X 1.5 I~iieiiz:~. 
t 24.12.1891 Firciize). 

Di zigiiitii ftii~iigliii f~ieiitiitil, c(iii11~ie Iii siiii ioriiir~ioiie gioviiiiile presso li1 Sciit)lii ( l i  
I>isegiio di Fiien~a, prima iiel periodo della direzioiie ili Pas~liiiile Saviotti poi iiel 
perindi, (li Giuseplie Marri caratiedzzuto d;i l l~i  iiiaggior iiiipr~i.kiiii.ii assegiintii iill'iiisc- 
giiiiiiiciito <lell'iiicisiotie. Nel 1831 si iscrive iill' Acciideiiiiii di Uellc Arti ( l i  Firciize lici' 
tledicarsi alla pittiirii di figiiw ed a Firerize apre lo studio noil iriisciiraiido (li coiiipiere 
periorliclie visite ;t Faenzn presso Iii casa di fiiiiiiglia e iioiiostaiite i luiiglii ~ieritxli di 
loiitaiiaiiza per cliiei viaggi iill'esterci cili erii portiico per i l  suo ciiriit1ei.c iiisliiliile eil 
irrequieto. Di spirito avventtiroso, ì: attratto diil fiiscino dei paesi Ioiitaiii: i suoi viaggi 
i n  Eiiropii, America. Mirocco, Egitto e soprattutto in Medio Orieiiic, iirriccliisconri lii 
suii VCIIII 1)oetic:i di iiiipressiciiii e (li esperieiize tiiiche griizic iill'iiciit« spiriio di ossei.- 
viizione, e gli procurnno lavori di iitio certa importuiiza qiiali le decoriizioni del piilazzo 
del Kedivk al Cairo e del palazzo reale di Atene. Fii uno tru i liriiiii artisti ad iivvertire 
i l  Iàsciiio dell'Oriente e dell'esotico i n  geiiere che divento110 soggetti ricorrciili dcllc sue 
opere siil pittoriclie clic gnficlie, coii scetie (li geiiere clie si alterti;iiio iii teiiii inilologici, 
storici. ai iiiimerosi ritratti. generr: iii ciii eccelle per le innate particolari possibiliti (l i  
icitiiizione psicologicii. Poliedrico speriinmtatore tli tecniclie sviirktte, passi diill'nf'h@- 
sto iill'olio, all'e~icausto, al pastellu, allii pitture su stucco Iiiciilo, iiieiitre cvtilvc 
gnidiialinetite lo stile da uii fare ~~lastico e con contorni fortemente incisi c cliiiir~isciiriili 
iid una tavolo~za piìi traspareilte e Iiiniiiiosa e ad una pittuili di tocco quasi nntiiralistii 
e di seiisibilitA qiiiisi preiinprcssionistn. Tra le oliere pii! celebri si ricorcl;ino I;i tela coi1 
S. Si~isrttortrlr~ ilella chiesa oinonima di Faenza, il graiitle nffresco coli il ritratto della 
iriairhesri C(irtcrtri per la toiiibii Zaiili nel eiiiiiieri) dell'Osservan~a di Faciiza, oltre alle 
opere coiiseivnte presso la lociilc Pinncotecii. Diil l870 si declica anclie ;il111 plttui';~ sii 
iiiaiolicii esegueiido ritratti, figiire e paesnggi. coi1 lii teciiica <lella pittura iid iiiipiistt>, c 
servendosi per la cottiira della Foiliace di Francesco Aiicaraiii che fu attivi1 ira il 1x70 
e i l  IXX2. Eccezionale virtiioso iii qiiesta teciiica elle seppe plidrcin~bb' ' 7 viare coi1 film 
ii1;icstria. esegiiì ritriilti celebri qiiali il riiralto del geiieriile Dur;iiitlo, ili Giuseppe 
Uacc:iriiii. <li Pietro Benedetti, Giacomo Sxclii, Federico Argnaiii e del Generale 
F .' ' iiiiiii. Liidovico Belleiighi puh essere considerato n pieno titolo iiiin delle piìi gniiitli 
pcrst11i;ilith tlcli*~ ctiltiini iirlisticii c tlellii civiltA I'igiirativii fiieiitiiiii (Icl ~~ici io Oitocetiro. 



Mrrs<ji: 

I:;ieiiz;i. I'iii;iciiiccn Cri~iiiiii;ile: I(ioirrio <lellrr cniircssn Mri~itr Z~rrrli Nrtldi Crrtln~ii, pnstello sii cnrl«ii. 
ci i i i~: L<r sci,olii </i IJicri-o Toiiibir, iilio sii tela; Rilnriro d'iroiiio i11 i)csle d i  Crisro, (ilio s i i  tcla; L<r srr<~g~ 
,/pRli />liii>r.,;rrli, iiliil s i i  carri; L<i,fii/~ ;N /li,,, olio s i i  c;irliiiiciiill; I(ilioI1r~ <li IInr/lerilio .%nil~l~iri. ii l io 
s i i  tclii; Ililr<rlro i1~~lJiiricllo (li G<rerrrii,r VilcriC, olio s i i  lela; L'nrlolivcn, eiicauslo sii slucco Iiicidil; 
I(ilini1o d i  Arrgclir Virrrii. Z,,iibiirii, olio s i i  teln: Tcsr<r <li rrorrio i:oii bnhtr, olio s i i  Icla: Tesrcr 
,yioirrrr~ rloriirrr, oli,) s i i  icl;i; Ciririrriclliciz. e crirrriirrillo, iilii~ sii tela; Teslrr di e6reo bnrl~rrln, olio sii 

tcla; T<?srti (li lirrilibo cori irrrljriiirc, aliti sii icla; Tcriiliio cori vircer~liile, olio s i i  Carta. Faeiiza, Miiscu 
Iliteriinzioliiilc delle Ceriiliiiclie: Disco curi brrsro (/i li/oliliir. iiiailliica; h s l i u  rcllorigulnrc coli 1Jrie.sog. 
 io. r~i;iiolicn; Fririrriir~~iic> di pirrrrn con iesrir (li rroirin, kietiza veriliciala. 

iMosrrr <:rillorive: 

IcJI I. Fii.clizc, P;il;izzi~ Veccliio, Moslur ikl rilrullo ilrrliorio rlri/lofi~ic del secoio XI/ oll'nirrrt> 1861 
(c;it.); 1037. Prieiiza, III Mi~str;i proviiicialc d'nile (cal.): 1951, Iiticriza, Mosrrir d'nrle 1lell'Oiroceriio 
J<i<!ririirn (c;ll.); 1955, liicnz;~, Mi~si in  ilegli orri.vri ronlogiio/i 1~ei~'OI~occlilo (ciil.); 1974, Riveiina, 
I' i i lrrnr i11 I(r~iiio~iirr i l i r l l i i  rirerir ~lell'O~roceiiio <r oggi (~1 . ) ;  1989-90, Paeiizn, Le <lorinzioiri Go&eri 
(cat.). 

E,iciclo~/ipdic e <liziorrrrri: 

A. MINGI~FI.~~, L i i c i ~ l ~ ~ ~ ~ e i I i ~ i  Ilio~grrdicn C Iiibliugrr~r'co Ilnlirrrin, serie XLI, Cei'ainisli, M i la i i i~  1939, 
1). 57: I)izi,rrrorio IliognlJico </egli Ir<rli<riii. vol. VII, Roiiia 1965. p. 631; Diziorinrio Errciclo~~ciliclico 
Bolr![fi il<'; l'irrori r! 1iici.sori Ir~rlLsri, vol. I. Tnriiio 1972, p. 450. 

Lihri: 

C. Mn~~<aii .n, Meinorie sroriclie srrlle iir<rioliclic (li Iiooiur, Bologiin 1880, p. 215; P. ABCNANI, Ln 
Piirircorecir Coiiirtiinie <li 1;nerrzn. Fncnzii 1881, pp. 67, 91; A. MONTANARI, Gl i  iroiirbii illrrsrri (li 
firorz~r, \,111. Il. p. I, Faeii~n 1882. P. 26; A. MONTANARI, Grriiltr xri~ricrr ili lI.irerizo, Faciiza 1882, [pp. 
183, 203, 268. 27h: G. Cono~n, L'llolirr ccrrririic~r, Milai i i~ 1885, p. 89; P. L n ~ z o ~ i ,  Bcllrr i irri e rlegli 
s<:rirri I/<!/ c~is. rlorr~>rr Irrco~~o Sircclii, Faciizii 1877, 1). 155: G. PAN~A~III:~~. Grrirlti irrlislicti coriirirer- 
<:i<rle <li Fnerizn, Faewm 1895, 11. 56: A. M ~ ~ s i a i  - A. Cnizi, I;nenrn ricllo .srorin e riell'orre, Facnn 
1909. pp. 462. 546; Mosrrrr (le1 rirroiro irolinrro rlolloJiiie del secolo XV<ill'irrirro 1861, (cat.). Firciv~c 
l')l I, pli. 23, 235; P. Bri:inn~i, Lc irreiirorie sroriclre di Fircrizrr ili Girrri Mirrcello Volgiiirigli, Faen7.s 
1925. 1'. 13: Moslrrr ~lell'Onuceiirr> ,fireririri<i. (cnt.), Ijneiizii 1951, pp. 5. 16-17; A. ZC<:<:HINI, Il 
cciiocoli~ Mtrinbirii. I'ncnza 1952, pp. 11 3-124, 153, 252; Cirlirlr~go rlellrr irrosliu rlegli orrisri roinogrioli 
rlcll'Orrocciilo. Fncii'a 1955. ]>p. 31-32; A. Aisili. La Piriircorecir (li I'rrerrzcr, Faeiiza 1957, pp. 15, 
38; A. Auciii, Giriilrr diFirerizii. Faeiiza 1958, pp. 16. 58, 80. 101; E. GOLPIRRI. L'irrre a Frierizo dal 
Neocl~issicisiiro iri iioslri giouii, vol. I, Faeiiza 1975, p]>, 69. 73, 79-81; vol. Il, Paerizn 1977, p. 2; 
E. GOI.I:IIIKI, Lo SCIIOIII di di~egjili(~ LI F~reiiztr. Fncriza 1982, s.ii.p.; G. LIVBRANI, li MIIS~U I i ~ ~ ~ r r i i r i i ~ ~ ~ i i r l c  
delle Ceiisrri~:lic in I'oerizn, Pncnzn 1983, p. 17; S. C~snuri. Le ori; ,~los~iclre e flgirrirrii,c, iii "Le 
doìrcirioiri Goyieri", ctit. a ciirn <li E. G«llieri, Ptieruii 1989, PII. 150, 154-155; Horriolo Liipeiarii 
si:eiiogri!li~, il ciira <li M. Vitali, Rieiiza 1990, PII. 32. 229. 

G. I.iviiizn~i. Li i  pillio.[r "l111 irrrliiislo" srr rirrririlicrr tr 1;rreiizrr ricll'irltiirio qrrtirro ilel ,secolo XIX, iii 
.$n. 'iascgiin . . dcll'islriizioiic artistica". X I I  (19341, nn. 7-9. p. 25 1; Ac<lrridi e (loloiri, in "Faeiizn". XXXVI 
(1950), in. 5. 1). 143; E. Gi>i.i:i~ni, LirieoiirolliiI~~ll'Ollocrrilo oi.li.rri<:o iniriojiriulo, iii "Sliidi Roiiingnoli". 
IV  (IcJ53), 1111. 225. 230; M. Vri:iii. Le.firh6riclie fooiiitie il111 ~~er io<lo irupolroriico rrpli inizi rlclXX 
sccolo oltrni2er:r<i i ilocrriir<!rili rkll'Arcliieio Coirisrirdc. Il. Drrl I860 i r l  1890, i r i  "F.?ciiza". LXVIII 
(1982) i i r i .  5-6, pp. 301, 309-310. 

I>ocrtrrieri/i d'archivio: 

fiiciizn, Biblioteca Caiiiiiiiale: G.M. VAI.GIMIULI, P~~rrreirrorin, ms. 62.111, fase. P M, C. 39; Faeiizs. 
Miisco 1iiicrnazioii;ile delle Ccrniiiiche, Archivio, Aiiiinli ~lel lo Ceroriiicrr Irrrlirrrrn. Docrrrriolri ririoi'ti. 
irreirre niccnlri ilir G. Boll t~r~l ini ,  vol. Ill (dal 1701 nl 1950). 

BELLENGHI, P<rsqiinle, iticisore, (:L1808 Faeiiza, .t 1880 Faeiiza). 

A l l i e vo  della Scuola di Disegno [li Faenza, apprese l 'arte incisoria sotto 111 guida di 
Giuseppe Mar r i .  Si dedicò soprattutto a l le  stainpe di agiograf ia loca le  e IIi 1111 

riproduzioii ista di buon inesticre particolarmetite [li opere del la p i t tura classica fiientiiin 

o locale, distingueiidosi per la  sicurezza del  disegno e t lel l ' i i ic isioi ie che riescono a 
ricreitre gli effetti croinatici delle opcre original i  con  i f i t t i  incroci del le  l inee e la  
piiiitin;itum. 
Tra l e  stainpe più iiote si ricorclaiio: l a  M o r l o i ~ i ~ r i  11~r1,zncolntn iie~ze~.ntcr i i ~  S. Fl~n1~ccsC~~ 



1855: I;\ Bcrtt<r Vcr.#iiie c/c/ SII~OI.~, 1860; l i 1  Beftl(t. VC)XIRC l ibcr f t  (lrtllit pc:'./e. tl;ill'iil:. 
fresco di G. M i l a i i i  ne l la  cattedrale di Fiieiiza, 1869; lii hfuflfriiii<r (lei C'ftl~litrcciri i (li 
ficiizcr. da Guido Reni, 1875; l a  M«f/onri« r l c l l f~  Coi~ ia ic t r f l i ,  da Girol i i i i i r i  da Treviso. 
1880; 1;i Mnclorlilft c Sariti, d;i I i i i iocea.~ci di1 1inol;i (li~ilii Dotiaccorsi del l i i  c;iticiir;ile iii 
F~e i i z i i ) ;  I ' l r i i i i incolt t tn t l i  S. Piei. Miiggiore tli Riiveiii ia. 
Diverse stainpe si coi iservatio nel le raccol lc dell;i P i i~ i tcoteca di Fl~iieiiz;~. 

P. HELI.CN«III, Mlt</oi1~1(1 S~rl l l i  (I11~isiotle dll Plllil ~ O I I ~ ~ C O I S ~  

clelln Cnllctlrnle (li I'neiizii), Piiciizii. Bibliiiiccn Ci~iniiiialc 

1875, Pncazn, E.s/~orizioric Rr~riiagi~oln in Frrorzn: 1088, Faenin, Inclsori j~enl i i i i  (11 iinririrgirri ir~~irif lrie 
(lei secoli XVI-XIX i11 fogli sciolri rln collezinrii />i.ii,nlc (ciil.); 1977. Faenzn, Oliere di inci.rori e 
di~xegrinruri fneriii,ii del1'800. 

F. ARONANI. h Piiiacoteca Cotnirnale di Faeirza, Faenza ,881, p. 92; A. MESSERI - A. CALZI, Iinoiui 
nella scoria e ncll'nrfe, Fiicnzr 1909, p. 437; A. S~vtot.~, L'irtririagirie della U. Ver#iiic ilelle Cmzie 
fli Fflenzfc e I c  srrc ~lri~ivnzioiri, Il. Stniiilie dei secoli XVII-XIX, Pnoiizii 1970. p. 92; E. Gu~i:iEni, L'nrra 
n Faei~zo rlfrl Neocl~r,s,sici,sr~to e i  irosir; giorni, vol. I, Paeiizn 1975, pp. 69-70: I~icisori.~rcritCii 11i 
inliiraglni rrinrionc riei secoli XVI-XIX ;i& fogli sciolti rlrr collczioi~i irrivfrtc, Cnliilogo rlclln miistra il 
curn di A. Savioli, Facnzn 1988, pp. 15-16. 80-84. 

Al.ficoli SII giortiali e periodici: 

E~x/~~r.vizione Rortr<igitoln i t i  Fcretl~rr 1875, Eolleltitio, Paeiim, 29 sellenibrc 1875; A. Snvioi.~, Vlrc srflt~i/>a 
~ ~ e l l ' O l t o c ~ ~ i f ~ ~  fiieniiiio /rei. 10 Mudr,iiir~i rlelle C'rarie, in "li Piccolo", Fnciizn, 6 iiinggio 1965; A. 
Snvir1~1, Sertc tirlove sr~rtrilte, iii "Li solciii~ilk dclln Ms<lonna dsllc Grnzie", fieiizn 3-14 iniiggiu 1973. 



BfiNT',DE.I1.I, /Rii<iz;o, inciscire, (:L 1725 k7aeiiz;i, 179'!) 

~i fiiliiigliii Oriliiicia lllarciiigi;i~ia coi1 tiaciizioiie (li argentieri, iiiicciilc da Giaiiip;iolo eri 
el,bc colile fiatclli Giiiseppe Filipp«, noti staiiipiitori ii ieiiti i i i setteceiitesclii. L;i sii;i 
;illivilà si si;i a F:ieiij;i che ;i Roiiia dovc la s~ i t i  presenza è tlocuineiitata tra il 
1762 e<l il 17x3 "ci registri tlella parruccliia di  S. Aiidreii delle Friiiie. A Ronia, 
~ ~ ~ ( ~ l l d ~ ~  il cllrbal.i1, avrebbe colliiboi-ato all'esecuzioiie della t h i i i o ~ a  V i a  Crucis edil;] 
da pier L~~~~~~ ~ ~ n i b c l l i  assicinc ad ;illri artisti d i  tuua Ittilia, i i ia si riteniie seilipie 
file~iti1ici; inftitti si fir1li;i Ji~iicveiitiirr,~ nell'incisione coi1 la B. V. tielle Grazie ricordaki 
(ltil V;ilgiiiiigli. Artista dal gusto tipicaiiieiite barocco, atteiitii ai modi inelodr~iiiiinntici 
<lell;i ciiltllr;i tetitrale ci in riksiii ierito sin all'ainbieiite i ' « i i i g i i i i >  clie bologiiese, si espri. 
ii ie i n  iiiodo el:ibcii.;itii e coli una tecnica frutto di  giaiide csperieiiza e perizia, [alito da 
poter essere considerato I'iiicisore piì i  alto del '700 faeiitiiio. Tra l e  i i icisioi i i  piìi iiotc 
s i  riciiril;iiio I t i  O. V. delle Grozie lil>erri rIrrll(1 pcste, t111 S. Iirniicesco (li Prrolc~ e t i i l  S. 
Pietro d'Alcoiztcir(r. 

E,rciclo/~crlic c dizir~nnri: 
M.Cii. I., Ri.nNc, k1,iriiiel </C I'ririinlcirr d'csrni~ipcs, I, Paris 1854, ]>li. 268-269; C. BIJLGAIII. Aijirri. 
i i ( z r i .  jioriirrnr.i r ur[fi r j i I ' I l ~ r l i ~ i ,  vol. I, Roiiia 1958. p. 140; E. Ue~azi-r, Ilicrio17rrflirc delcs l~ci i i l i rs, 
sci<l/~rerrr.~, dcssiiioreiim o grrrveir~s, 1, Pnris 1976, p. 620. 

Libri: 
A. Snviiii.~, l.'iiiiiii<zgiric dell<r 1). V. <lcll~: Grozir r Ic  srrc rlciiv~ziorii. Il. S~IIIII~IP (lei SECL:. XVII-XIX, 
Faeiizn 1970, 111). 15, 44-46, 55-57; A. SAVIOLI, IJcr  Iri rforiri &gli i~icisoii, colcogrnJi e .slfrri~(>nioii 
di N>i,ii<igiiii S~ IC~C 11 IiIci17r1 (secc. XVII-XI,YJ. iii Coiov Slrrdi c ricerche sirll'irir~icr~ liiosiiiciii 
e<.clesiosrico rrivpriiioie. "Rnvciiiiniciisin", IV (1971), Ceseiiti 1974, 1). h5 I; I i i c is~~r i fuc i i r i~~ i  rli iiiiiim. 
giiii iiirii-iciiiii </<,i rc ro l i  XVI-XIX ;>i Ji~gli sciolri (la cr>l lczi<~i i i  ~~r i i~r i re,  cat. dclla iiii>sini ;I ciim (li i\. 
Siivioli, 1:aeii~n 1988, 1p11. 12. 25-27. 

Airicoli .rri jiiorrt<ili e p,irir~<lici: 
A. Cil i<i i , \~~, Gli nrriJ]iieiiririi nell(t ,grflrir/c ~i/ l<igc di Co,~loiiliiio Birlgnri. i11 "Il Piccrilri". Faciiza 12 
iiiiirzii 1970: A. Snvioi.~, Serre rirrove .s /~~r~ i l ic ,  i11 "La solciiiiith della Mtidoiiiin delle Grazic". Faciiza, 
1-14 iiiaggio 1973. 

l)oclrlriciili d'nrcliivio: 
Ci.M. Vlii.(iihii~i.i. I'YIJIIIEI>IO~~O C ~ i i i s ~ e l l c r ~ ~ ~ e .  t3iblioIe~a Ciiiniiiiale di Fiiciiia, (ns. 62 - V. 3,1 I: G.hl. 
Vni.ci~~li~I.i, illllliinli IJer /(i S101'ifr. ~~il l l i i i lcca Coilliiiinle (li F;iciiz;i, 111s. 62 - IV, 32. 

BERNARDI,  Paolo (Doinenico Lazzaro), incisore, (:':l 6.03.177 1 Faeiiza, .i. 17.04.1XOS 
Bologiia). 

Li i'orinazioiie del giovane si coinpie piivataineiite a Faeiiza presso I'i i icisore Giuseppe 
Zauli fili dal teinpo iii coi è ospite dell '0rlài ioirofio d i  S. Giuseppe, aveiido niotlo di 
[icquisire una graiide padronanza della teciiica iiicisoria'e tli stringere ainicizia coli altri 
giovani artisti, q~i;il i Git i l io Toiiiba. Fin dal 14 agosto 1792 ì: a Bologii;i, i i iviato dallo 
Zauli presso il Ilosaspiiin: si definisce così la persoiinlità del giovaiie iticisore iicll'ain- 
bito (li iiii:~ ciiltura di  trapasso tra tardobarocco e iieoclassico, tanto da iinporsi per le 
(loti, la  preparazione e la  sicurezza iiell'iiso del1;i tecnica puiiii i iata t i  bul i i io, sia iielle 
stainpe (li riproduzioiie sia iii quelle tl'iiiveiizioiie. 
Ne l  1798 incide L'Aro e il Iirioco, da ui i  affresco d i  G. Reni iii casa Marescalclii n 
BoIogiia e viiice il l~ ie in io  Curlaiidese dell'Accadeinia bol«giiese per I'Iiicisioiie; iii- 
citle poi  la B. V. dello Cot~cezioile seiiipre da G. Reni, e i111 S. G i t t s e l ~ ~ ~ e  da C. Gaiitlolfi. 
Dal  Rosaspiiin vieiie siiccessivarneiite ii iviato a Parrna atl ii icidere diseglli ailatornici 
del prof. Scarpa, ed iii questa città esegue iiuinerose stampe tli gusto iieoclassico, inalte 
delle quali si conservaiio presso la  Biblioteca Palatina, oltre ad ui ia rnppreseiitaliane 
del catalàlco per le  esequie del Duca Ferdinaiido di  Barbone. 
Ritiratosi n Bologiia per tiiotivi d i  siiltite, dopo avere ricevilto llisiIlglliere proposte di 
trasferirsi a Roina a coiidizioiii vantaggiose, lo coglie precoceinelite la morte lasciaildo 



iiicoinpilita uiia riprntliizioiie del Fi.iiiiccscliiiii. Tfii le sue sciiiiipe piìi iiiilc si ricoril;itio 
I:, M(if1oiiiin tlel I'ol'olo della C;ittcdrale [li Faeiiui, In hltrdoriiicr 'I(!/ (:ircrcirro iie1l;i 
G;illeria Z;iiribeccari di Bologiia, la Iì. V. delle Grrizie li ber(^ (I(tllri Iieste c (1111 rri.rririo- 

lo, la Ver(r (le1 ~ltir(r~(~lo.so Cr(~cgfis.s(~ delln terru di Lort,qicriio. Presso 1s riiccolt;~ 
dei Cappucciiii di Bologiia si coiiserva la I;istra col Ilento I~eui(irtlri ~ l r i  OfJirlrl, iiicis;~ 
;ill'acqiiiiliirte su soggetto di L. Creiri;isc« e Iii ilirezione del 1los;isliiii;i stesso. 

I'. Biiu~n~i>i, Uctrio Berri~rr[lo (/(I OjjNl(r /ui<:o CLI/JI>IICC~IZO, 
Fiiciizn. Biblioteca Ci>iiii~iiale 

1988. Faeiizzi, Irrci.sori,lireririiii di iriiiir<rgiiii iiiariorie dei secoli XVI-XIX ii if i~ii  .sciol/i <ki c<illezir>rii 
/ J Y ~ v L ( ~ ~ !  (c;ll,), 

~rlcicioll~c</ie c <lizioirari: 

P. ZANI. Erici~:l~q~c(iio riielorlico crilico-r(~gioiiola delle belle arli, 111, Pariiia 1822. p. 239; M. Ci!. LE 
I~.ANc, Mariire1 </P I'mrrrilerrr (l'es1airilre.s. I, Paris 1854, p. 292; Tiii~hla - BECKPK, 111 (1909). p. 437; 
L. SOKVOLINI, Ilizioriario ~I~~ISIYL~IO degli incisuri iialio~ii rrrode,rii e c~iiileiit~ioirrfiei, Milnno 1955, 11. 
74; Diziorirrrio oi~:iclolrerlico Uol<rJ/i (lei 11i11ori e  leg gli iricisori iralirr~ii, Il, Toriiio 1972, pp. 55-56; 
E. BENI?ZIT, ~ii1i0llllail.e 11e.s I~E~IIIITS ~cllllrlellr~ ~/e,ssiii<llerlr.s e1 glal>L'IIIS. I. Paris 1976, p. 671; S. 
Bussa. Irirerrrrrtioiiolcs Han<llrrrck allo. Maler iord Bil~llt<rrrcr </ex 19. Jrihrl~ioi~leris, Wicsliadeli 1977, 
P. 99; COUANUU~CI, 1, 1982. 

Llliri: 

P. MARTINI. L'arre ~Icll'irtcisir~rie iri Poisia, Parina 1873, p. 19; G.M. VA~.GI~~IG~. I ,  Cerlrli bioh>rafici 
N1tonio (11 cav. Ferrail Fè~~~orii~ii ifore,  i n  "Atti e ~netiiorie della R. Depuiazioiic <li Sioria Patria per 
Ic proviiicic di Roinagna", scrie 2". vol. I, Bologiia 1875, p. 144: P. A~aicioNi - A. Beicr~i~si.i.i, Le 
sr<lriil>e .sloi.ichc, Milaiio 1912, iiii. 21 13, 6061; E. GOLI:IERI, L'arie rr F(ienzrt <lo1 Nencl~~ssi(:i.sriio ai 
flosiri giouii, I ,  Faeiiza 1975, pp. 50, 57-58; 1 Coricorsi Cirrlantlesi, Bologria. Acc(i(1eiiiia (li Belle Arri 
1785-1870, a ciira <li R. Giyindi, Bologna 1980, p. 45 (ina Berliardi); Incisorifaeriririi (li Nitrrmagini 
Jliorirrjie dei secoliXV1-XIX irifogli scialli <la co/lczioni/irivaie, cat. delln inosirn a ciirn di A. Snvioi.~, 
Faciiin 1988, pp.14, 48-52. 



Arri<:oli si, xioi7irrli r ~i~riorl ic i :  

A. Coi<i+nn~, Norizi<! srr lJrrolo ll~,?irrnli irriso,z./iro~iiilo. i i ~  "Il I'iccolii", Pnellza I 6  giiigno 1973; A, 
SAVI<>LI, S~irc iirrovc sr<erilie, i11 "Li soleiiiiii;i della Mnduiiiia delle Grazie", F?ieiiza 3-14 iiiaggiii 1973, 

»r>criirreiiii O'oi.cliii,i<i: 

S~:niinsiii.i.i-Zu~~i~, iMoilni,e d i  Belle Arli, Ilihlioieca Paltiliiia di Pai'iiin, ins.; A. S~rnocciii, Viro ,l, 
I)r>irieriico Ijcrii<ii.<li irici.~ore/ociirino, 1840, Biblioteca Coiiiiiiialc di Faeiiza. Carte Sirocclii, 111s. 77 
- I l  - 4'; G.M. V,\i.c;i~ic;i.i, lJrorireii~orirr r iriiscdl~rriee, Bil>lioiecn Coiiiiiiialc di Pnciiza, 111s. 62 - v, 2, 

BERTI, A i i t o i~ i r~ ,  pittore (*20.09.1830 Faeiiza, '1 14.07.19 12 Faeiiza) 

N i i t o  da tài i i igl ia d i  uinili condizioni, compì i priini studi presso il Gii i i iasio, po i  presso 
In Scuola d i  Disegiio e Pittura sotto la guida dell ' incisore G. Mar r i ,  dell 'arcli itetto P, 
'Toinba e del pittore A, Farina, avendo inodo d i  scolirire e prendere coscieiiza dell'in- 

clinaziciiie al la pittura. N e l  1852. grazie all 'aiuto d i  beiiefaltori faei i t i i i i ,  s i  trasfeen a 

A. Usi'i'i. Kilinffo dello Jiiriri~lin Cns~eIl(r,ii, Faciiza, pitiacuteca c~~~~~~~~~~~~ 



pii-eiize per cntiilile1;ire gli studi liresa) I'Acc~i<lciriiii di Bclll: Arti coi1 1'iiisc~:ii:iiiii.1ii~, 
(li A. Ciseri ctl E. Polliisli-iiii; slriiigeiitlo iiiiiicizi;i coli O. Rnrriini c I,. Iieclii. cblic 
iiiodo (li frequentiire i l  gruppo dei iiiaccliiiiioli clie (levoiio tiverile ricoiiosciiito le tliiti 
se, coiiie viiole 1ii tratlizioiie, lo stesso S. Ussi iiel 1x54 Io volle come ciill;iboi~:itiii.c 
iiella stesurii dell'abbozzo a cliiarosciiro tle "Ln ~(icciritci del Orrcri rl'Atoic". Forz:it;i- 
inente iiiterrotto i l  soggioriio fioreiitiiio per I'iinprovvisa iiicirte ilel piitlrc e le coiiscgiieiiii 
difficoltA fiiiaiizitirie, nel I857 Berti dovelte rientrare ;i Faeiize e akittarsi ;iiiclic ;i(! 

uiiiili  occupazioiii cluali colorire fologrtifie, oltre che svtiriati generi di Iiivriii) ;irtistico. 
Nel 1864 viiise il concorso dell;i Caltedrii (li Disegiio oriiaineiit:ile e figufiiio presso ]:i 

Scuola (li Disegno succedeiido al Ririiia e daiido iiiizio a quel Iècoiitlri iiiagistero, 
formatore di diverse generazioiii (li tirtisti ed ortigiiiiii. Coii la tr;isforiiiazioiic dell:i 
Scuola (li Disegno in Scuola d'Arte e Mestieri, i l  Berti, oltre che titoliire di Disegiio 
c Plastica, ne  diveiine direttore fiiio al l906 daiido oli preciso iiitlirizzo col tirociiiio 
severo e 1;i foriiiazioiie rigorosa tlei gioviiiii iiei quali iiitiiiva le doti, affintiv:~ il giisto, 
stipev~i sollecilare l'interesse, lasciaii<lo spazio :inche alla espressione iiidividoale. Alla 
sua sciiola si Suriniiroiio Francesco Rava, Toinaso Dal Pozzo, Aiitonio Argiiiiiii, 
Doineiiico Baccariiii, Achille Calzi, Giuseppe Ugoiiiii, Giovaiiiii Gocrriiii, Friiiiccsco 
Noniii, Orazio Toschi; gli scultori Ercole Drei e Doiiieiiico Ranibelli; i cei':iiuisti I'ietro 
Melantlri, Aiiselino Biicci, Riccardo Gatii. 
Lasciata la scuola per limiti d'etii, i l  Berti che seinpre aveva coii<lotto vita solittiria oltre 
che torinetilala da uiia iiialforniazione fisica, si ritirh presso la fainiglia (li A. Mtizzotti 
che provvide ad assisterlo e, dopo la inorte, a curare Iii destinazioiie (lelle sue opere alle 
appropriate mccolte pubbliclie. 
Il tetnperaineiito artistico e la sensibilith del Berti emergono nella v;ista produzioiie 
pittorica: tiature morte, Fiori, f r u u ,  vedute, bozielti, studi (di cui diversi tlei toscaiii), 
busti, sopratiiitto iiei ritraili ad olio spesso particolarinente felici; la coiiosceiiza del 
iiiestiere aaiiclie dal puiito d i  vistii teciiico gli coiiseiiti di affroritare con padroiiiiiizii 
anclie il geiiere dell'afii.esc«, realizzato iii alcuiii soi'fiiti di palazzi fiieiitiiii, oltre clie 
iiell'atrici del Teatro Coiiiuiiale coli scene allegoriche e i busti del Pistocclii e del Sarti 
a chiaroscuro (1869); iiello stesso tempo eseguì anche restauri di afllesclii quali quelli 
della Cappella della Madoiiiia del Popolo iii Cattedrale e dell'nffiesco di Gcr»liiiiio dii 
Treviso iiella chiesa della Coinmenda, di cui realizzò uiia copia (ora pertluta). Dal 1867 
circa il  Berti si dedicò anclie alla ceniiiiica lavorando presso la Fabbrica Feriiiaiii per 
circa uii deceiiiiio e reiilizziiiido eseiiiplari in tutte le inaiiiere: dipititi ;i saiiguigiia, ad 
iinpaslo pcilicrciinti. a iiiezza iiiaccliia iiionocroiiia. 
Li figiira del Berti deve essere inqiiadrata nell'ainbiente roinagiiolo e nella cultiira del 
teiiipo per 1ii friiterna niniciziti che lo legh a celebri personaggi quali A. Oriaiii c G.C. 
Abba e soprattutto per I'attivith ciilturale svolta iiell'aiiibito della citti; I'imliortaiiza 
dell;i sua personalith artistica va solirattiitto individuata nell'operoso e fecoiitlo iniigi- 
stelo che Iia costituito un elemeiito iiisostituibile iiella forinazione (li niiiiierosi iirtisii 
che Iiaiiiio coiit~rddistiiitti la vita tieiitiiia fiiio ai priini deceiiiii del '900. 

Mrrsci: 
Facnzii, Piiiiicotcca Coiiiiiiialc: Ln&ririigli<r Cri,stellnrii, olio sii tela; Rirr(i1to rlellri sigiiorui liirii Gcpiliili. 
d i0  sii icI;i: dite Verlirre coif c<ise c<ilo,iicl~e, olio sii tela; iilciiiii Pfles<iggi, i~lio sii Mia; in No1rri.e 
IIiortc. olio sii tcla; Il Ioggioric del Teorro di F~roizn, nc<luarcll«; rilrnlli e bozzelli nd acqiiarelbi; 
tilbuiii di (lisegiii; Iiiienzii, Miiseo del Risorgiineiitii: Ritr(irro di Vittorio Eirioiirrele Il. olio sii ieln; 
Faeiiza. I3aiica del Moiitc e Cassa (li Risparinio di Fiieiiza: Ililrutto di Pictin Liverlr~ii, ulio sii tela; 
Vcccliic ([rrercc, olio sii tela; Fnenza, Miiseii Iiiieriiazioiinle dellc Ccrainiclic: Pi(itrti coli Giorro e 
Citrrribrre; Pio110 coi! Hrrcio (dal13Hiyez); Pioso coi1 U(rtrir1 nlr/~oggi(rro oi cri.scilli: Pillrlo coli Gioviriol<i 
e ~o~osll>u; fi(lllo con Ugo e Pnri.sinrr ((In G.Bertini); Pirill(~ coli decomziolie r(fl~re/iesco: Pirillo coli 
i?fin11o di rroirio I>rrrl~irrr~; Pi[itto con pirrro n ~(ivolciorii di rr r t  cniic iii riti liosc<i: Toiidi~ro coli I'Airrl~in 
e ZeJiro; To~idNi<~ con donliori (I<irite,sdii, L~isfru coli P(ioIu e Fwiice~cii (da Dorè); Iriiiscn il g,'~l. 
[esche cori rl~riirr iri cr~.sliirrlc dn entruijrbi i Ioti; Alz<it(i ~>lnstico con dric lriirii che sosreli~oilo irs 
cflilesnn: Pifllli~io coli />iltrice n1 covrrllerto. , . 

Mostre collettiiie: 
1926, Modigliaiio, Mostro legliinirri (cat.); 1937, Faciiza, 111 Mosrrcr ~~iuvincinle d'ortc; 1946. Pneiizn, 
Pirlriio di ~~irtrirri "A.Lierli"; 195 I ,  ~aenin ,  hfostm d'arte dell'Oltocetilo fne111i11u (cal.); 1955. Pneii- 
za, Mostro [legli orristi ro~rmji~oli </e/l'orrocenro (cat.); 1977, Fiienzn, Olior di iricisr>ri e discjinotor.i 
hiclitiiii rlell'Ottriccnto; 1993, ~aenza,  Piflii,n (lell'Otlocenlo c Noi,eceiito d<rlle coll~zi(~rii dr?lln 
f'iliflcr~lecfi C~~iiiirriolc di Fnoizrr (cat.). 



lJiibbliarii<i>ii ~>~i.uii<rli: 

[A. Biiii.ri], Scirokr di discgiio ~>l<isiicrr />o. # l i  ~~ r~ i# i<e i i .  I~clrizioiic, Piieiiza 1898 

Eiiciclr>l~rdie r7 rlizio~iriii: 

A. Mi~r;iir.i.ri, l?iicir.l~~l,cdili bio#r,,Ji<;n c bibliogrriJicu < /e~ / i  Ilfl/iriiri, serie XLI. Ccrriiiii.sri, Milaiio 
1939, 62; V I I ~ . ~ . ~ ~ ~ ~ ,  V (1961); I)izioii<ii?o hio,qinl/ico <Ic,tli Irfi/irl~ii. vol. IX.  ~iiiiiii 1967; Dizioiiorio 
eiiciclol>ei!ico Bol<rjii ( le i  />irrori c degli i>icisori ilolirri~i. Il, Toriiio 1072, 1). 78. 

Libri: 

C. Mni.,jo<ii.~, Meiir<Jiic sroiiche srrlleiirtiioliclrc d i  Fiicrizo. Bologiia 188O, [>p. 203, 425; G. PASOI.INI 
ZANT.I.I.I, Il Tcrin.o (li Iirciiz<r </<il 17x8 (il 1888, Paiiiza 1888, 111). 35, 79: V. Pnrrri.i.i, Per il r i o ~ l i -  
>ioiiiciirn c sis~erriozi~irre ( l~ l l r i  Sciiolo di Discgiiu c Pl(r.sricli d i  I;neiizrr, Facnza 1904; V. Mi~naui ,  Per 
irnn scirol<i d i  ierrrriiic(i />irrrii<r, P;ienio 1904, pp. 6, 9, 13. 14; [G. ~ALLARDINI]. Arironio Herli. 
[~cir,sjer~l d'qj+{(!iro, kcliza 1906; A. Minsr!ai - A. CACLI, line>iz(l i1el/<i ,sIori(l e llr/~'flrIe, Faeiiza 1909, 

PP. 436, 438, 441. 458, 464-4158, 488, 492, 548; Crrlologo rlelln irio,slrir Icglrinrifl e [/elle riio.rrrr 
~clroslierrii~r d i  vari triri.sri >oiilfi#Jio/i. Modigliniia 1926. PII. (15.(56; Rirrie e ~ ~ i n s c  <li Nril>oleose 
.41bcr.glii, Pnciiza 1926, 1)1>, 137-138, 166; I:. Snl~i>ni, Doriieriico B~iccorifi i I! il srro ceiiflcolo, Rieiizii 
1<)28, pp. 12-13. 39; C(ii(i1ogo ~Iellri 111 Mosliii ~>,vsiiii:iolc d'rirlc. Paeiiza 1937, pp. 41-43; Prcrnio 
di~>i/rir,ul "Aliru~iio ljerr;" 1946, cleiico delle oliere espiisic (ti ciirfi di A. Cavalli), Faeiiza 1946: P. 
ZAMA, Al/i.e<lo OOwi  i i c ~ l i  oiierlrlo~i, Paeiizii 1952. [pp. 87-92; A. ZCC<:IIINI, Il cci~ricolo Murnbiiii, 
Faeiizn 1952. I)[>. 53, 188-193, 282. 288. 317, 337, 348; ~f i l r i loj io r/c//ri inosrm degli l l r ? i s f i  r(Jiii~igiio/i 
~/e/l'Orrocoiro. Pneiizn 1955, lip. 36-37. A. Anciii, Lni Piil<rcorccn di 1;fierizo. Faciiza 1957 pp. 15-16. 
39-40; A. AKCIII, Gi,i<l<i d i  FCIEIIZO, FLICIIZ~ 1958, l p ~ .  16. 81: L. CAII~~LLANI, Viiiere iiel l i io ~~cic,sc, 
Viceiiza 1964. pp. 34-37; E. Cioi.i:iiii~i. I'irinco~ec<i di I'oeiizrr, Faeiizn 1964, sclicda 11. 34, Apliciidice: 
tnv. VII: M. AZZOI.INI, Noilili. B~l«gi ia 1971, pp. 5-7, 19. 23; E. GUI.FISI~I, L'firle a F~reirm r/til 
Neockissicisirio a i  iiosrri ,qioriii, Fnciiza 1975, vol. I, pp. 66, 78, 82; Faciizn 1977, vol. 11, pp. 1, 5- 
6, 8-9, 10.14, 17-19. 22. 27-28. 30-31, 34, 36, 49, 52, fig. 5. iav. llI; E. G o ~ ~ i n n i ,  Giric/ri tlcllo ciirù 
(li I'<renzri, Iiiioln 1979, 1111. 27, 79, 98; O. Giinr i  BALDI (n ciirn di), Doiirenicr~ Roi116el11, caialogo di 
iiirisira, Cnstclliologiiese 1980, pp. 9, 13. 16, 50, 53: A. Ricci - I.. SAVELLI - B. Mo~rusc i i i  SI~IIIOI.~. 
Il rlèarro Cr~airrrirrle d i  Fnorzo, Ctistclhol«gncsc 1980. p. 35; P. oi Cnxrno (n ciim di), Girrscl~lic 
U#oiiio, Roiiin 1981, pp. 6, 17: E. GOLFIERI, Ln Scrrulii (li Llisegiio c i  Iirrcrizo. Faeiiza 1982, pp. 9-12, 
19. 21, 39; G. Vimi.i. Miin .scirol~r (li rlisegiio n F~icrizrr. Marratli 1983. lip. 30-37, 39; AA.VV.. 
Doiricriico Bocmririi 1882-1907, Caslclbolugiiese 1983, ciilalogo di iiiostra, 1p1>. 16-17, 20, 23, 27-28, 
31-32, 38, 52, 66. 75-76. 82-83. 99, 106.107, 112-1 13, 147; G. Livi!an~i, Il Mirseo Iiirer,iozioriolc 
(/elle Ccroiriiclie i r i  I;noizo, Roinn 1983, p. 17; 0.  ADANI (n c~irtl di), Il Sficro Moiile di lriclò iii 
I; l r~~iz<i .  Milniio 1990. p]). 96-97, 112. 1 14-1 15, 1 17, 123. 135; S .  CASADEI, Pirrrrra drll'01r~iceriio P 

Nr~i~ecci~ro l/o/le collczioiii (/ellfi Piiificolecri C<~iliiriinlc (li F<loizo, ciilalogo di iiiostrfi, Faeiizn 1953. 
PP. 8.23, 28, 30. 61-62.87; S. C~snuiii, Il iiiirsco ri<rscosru, cfitnlogo di iiiostrii, Faeiizii 1994, pp. 58. 
82. 90, 106. 

A,ricoli srr giorrinli e pciio<lici: 

G. FAWI.~. D i  iiii oflresco di Girokriiro rlfi Trevisi rilrnrro srrllo rclo r l~i l f i ienri i~o Aiiroilio Ilo.ri. iii 
"L'Artc", Palerinii, 15 aprile 1869: G. FANTI. Ricor<li iiiroriio le innioliche&ciiriiic. Lcrrcrri (il l>ro/: 
Cnri ì ic l~~ IJ~ri.(li. iii "L'Arte" Pnlcrino. 15 dicciiilirc 1869. pp. 5-6 "Arte e Storiti", 1882, il. 15, p. 125: 
Acrlrrisli e (loiii, in "Fnenzti', l (l91 1). n. I, p. 29; E. A~nanciii, Nore srri />iliorifiicirriiii di iri<rioliclir 
dcll~r secoiirlo iiielir <le1 sec. XIX ed iii /iai.licolri,z. di Aiijielo hlcirfibiiii, iii "fiiciizn", X I I  (1924). o .  
2, pl?. 41-42; Acr/riisri e rloiii, iii "Fneii~a". XII (19241, in. 4, p. 89; F. Snriiiii. Ilnnieiiico U(rcc<rriiii, 
in "13olleitiiio rl'arlc". VI  (1926-27), 1, pp. 146-147; Acqrrisii c rlorii, iii "Paeiiza", XV I I  (1929), iiii. 
5-6. pp. 153-154; Aiilf~liio Berli ,grriiirl<. iirocsli?i n'orfc e 11il10,r. iii "Corricic pn~laiio", 7 iiiarzo 1930: 
G. PORISINI, LB ~,oll<i </e1 Teiilro Cniriliii<ile IICI l r ~ r [ i ~ t m  ge>rcrrrle <le/ 1869, iii "Siilla ribalta e Iiiori", 
11 (1932), 11. 16: G. L i v i i ~ ~ ~ i ,  Ini ~iirlrrru 'rid iiiilirisio' sii iiroiolicri o Fircriz(r nell'irlriiiio <~ir<rrl(> rlel 
secolo XIX, in "Rassegna dell'istriizioiii ariistica". X11 (1934), iin. 7-9, p. 255: Arrisri ~~lsiflRJi~/i 
r/e/i'0lroceiiro. i11 "Sclc Arie", I V  (19.55). in. 20, pp. 68-69: L. Znu1.i NALDI. Aiiro,rio Bcrri c I l1  siin 
ol>eia ceiurinic~r, in "Fneiizn", XLVI (1960). pp: 65-69: E. Jnt:ciiin, Ai~ro;iio Uerri, iii "Ln Pie", 
XXXVI  (1963). ftisc. I, pp. 14-15, 

BERTOLANI, Gaettrrlo, pittore, clecoratore, (*1758-59 Mantova, f 1856 Fneiiza) 

Nato a Maotova da fainigl in di esecutori di maschere, secondo l a  tradizione dopo u i in  vita 

avventurosa arrivò il i k n z a  e v i  t rovò lavoro come inlbial icl i ino. Ricoverato presso 
l 'Ospedale Caii toi i i  in seguito ad u i ia  caduta, conobbe il pit tore Fel ice G ian i  i11 occasioiie 

d i  u n o  dei  siioi primi soggiorni faeiltini: I ' incoi i tro fu decisivo pe r  i i id i r izzare tutta In 

successiva att ivi th del Bel.tolaiii verso il genere clella <lecorazioiie ,,arietale, specializzail- 

dosi come 0rilaListli. Purnon essendo tlociimeiitati suoi possibi l i  stlidi presso l'Accademia 
(li Bologna, il decoratore inaiitovano riuscì ad ncqiiisire quella straortlillaria fac i l i t i  



Illilllllille e [>erizia teciiicii cile l o  rescrii ilil Iètlele esecutore (lei progctli dccor;iiivi cicl 
(;ialli. Dal 1794, iii i i io tlellii decoriiziotic dclla Chllrr ia (li piiliizzo Liiderclii n F;icii,,:i, 
,,ieiie a<lefiiiirsi I;icorrelaziiiiie ti'ii i clueiirtisti, anclieiiello stessi] ;iiiibito dellii "bijticgii", 

vera c propriii equipe (li giovaiii pittori e lavoraiiti ;i1 seguito del Giarii iiclli i serie 
fittissiiii;~ (li deccirazioiii (li case e [>iiliizzi che, secoiitlo la coiisiietiitliiie tlell'epoc;~ 
Ilc,icliissica, s i  coiil'iguraiio coine iiiia sortii di progctiazioiii <I'iiiteriii, ~ireve(leiiilo 1'~ii i i t; i  
(]ell'appai.a~o decorativo dallapitturii (li l'igurae d i  oriiatci, :\gli stiicclii e tigli iiiretli, t:iiiili 
(l;\ creiire lili irisieine uiiitario. Se capo iii<liscusso <Icll'ec]uipe di decoratori i: il pittore 
Felice Giiiiii. cui spett;i liitt?I la fiise progett~ii ie c I'esecuziiiiie tlelle sceiie hg i i ~ i t c ,  il 
i.egist;i tlclI'~irgaiiizzazioiie del lavoro 6 il Bertcilaiii, coi1 il compito di coordiiiiirc tiitte Ic 
fasi d i  attivici dagli aspelli pratici, cluiili gl i  accorili sui teriniiii dei coiiti'iiiti, alla 
prepamioiie dei iniiteriali, ii l la direzioiie del lavcini (lellii bottega ;il segiiito tlcl <.Ìi;itii: Iii 
c«iisitleinzioiie del inwestro nei coiifronti del Bertiiliini è ~>r«vata diilla tlivisioiie in  ~ i i i r t i  
iigiiali tiegli uti l i ,  salvo per Bertciliiiii detrariie le spese vive cd i coiiipeiisi per i 
ccillaboi'iilori. Soiio iiumerosissiini i lavori i11 cui è docuiiieiitata la p:irtecipai.ioiic tlel 
Bertoliiiii, anclie gwzie ai preziosi appuiiti del taccuino di lavoni (li Felice Giiiiii: i icl 1794 
e 1796 p;iliizzoIdaderchi t i  Fneiiz;~; nel 1796 le decoi'iizioni del teiitro (li Jesi, iiel 1799 gli 
appaiati per le ks te  d i  Irieatific;izioiie del padre Leoii;irtlo da Porto M'iiirizio ;i F;ieiiz;i; iiel 
1801. le decorazioiii del palazzo Coiiti Siiiibaldi ii Faenzii; iiel 1802 e 1x05 ~ialazzo 
Milzetti; iiel I803 e 1809 piilazzo Naldi a Faeiizii; nel l805 il lavoro tlell';irco trioiifale 
e palazzo Alt l i i i i  a Bologiiii; nel 1806 le case Martinetti e Giusti e iiel 1807 le ciise 
M i i ieh~ott i  . .. e Marcoii i  ;iBolagiia; nel 1807 il cliiartiere delle Prociiratie Niicivc ii Vciicziii; 
iiel I807 casa Massari a Ferriira; iiel I808 casa Aliiierigi a Ceseiia, casti Roiiiagiioli, il 
te;itro e il piilazzo tlel Podesth d i  Forlì: iiel 1810 le Case Maresciilclii, Rossi, Riaiiclietti, 
Beiitivogliri e il Casiiio Civico d i  Bologiia; nel I X I  I le case Papiani (li Modig1i;iiin e 
Severoli (li Faeiiza; Zaiioliii i, Tattiii i, Lazzari, Leoni d i  Bologna; Pasoliiii a Ccsciiii; iicl 
1812 I'appartaiiieiito nnpoleoiiico del palazzo del Qiiirinale aRoina, il teatro (li Iniola, Iii .. ]Ìert.. .< ,is<i nzlol i  <li Bologiia; iiel 1812-13 lavi l la A ld i i i i  aMontinorency,nel lXI3Fi l icor i  
Ciiii iri a Bologna e Gessi a Faeii7,a; nel I814 i palazzi Mii i izoii i  e Guariiii a Forlì, 
Bianclietti e teatro Coiitiiviil l i a Bologiia; iiel 18 15 casa Garatoni a Riniiiii, villi i Serrii ;i 
Faeiiza, palazzo Montecuccoli iiModeiia, Siiiiipieri a Bologiia; iiel 18 16 p:iliizi.ii M o r i  e 
Givii ia :i Fiieiiza, casa Zoboli Toiiiba, palazzo del Coinuiie, case Bi;iiiclietti, Z ipp i  e 
Gusaiitli e Teatro Cli i inico dell'Uiiiversitii Poiitii'icia a Bologiia; nel l817 p;iliizz<i tlel 
Legato <li Raveiiiiii, palazzo Caiioiiici d i  Feriara, Teatro di Pesaro; iiel I X I X  paliizzii 
p .  LISO 1 '  i111 ' Dall'Oiida a Faeiizii, Maiigell i  e Saffi a Forlì, Raspoiii t i  Riiveiiii;~, Berti t i  

Bologriii; iiel I 8  I 9  palazzo Sainpieri a Bologiia e Gnddi a Forlì; nel 1820 casa Filicori, 
1)alazzo Raiiuzzi e Teatro Coiiiuiiiile i1 Bologiia; i iel I821 vil la Benzi e casa Froiiticelli e 
Forlì; iiel 1822 palazzo Nagliati n Ferrara, palazzi Raiiuzzi Baciocclii e Laiiibertiiii 
Riiiiiizzi t i  Bologiiii. Il 1;ivoro tlel clecoratrirc inaiitov;iiio clie coiiipoiie ovuiicliie coinplesse 
giibliie clecorative ov r  veiigutio atl itic;istoiiarsi le sceiie del Giaiii. rievticaiio i kisti tlelle 
or i ia i i ie i i t i~ ioi i i  neociiiqueceiitesCIie coi1 fiequeiiti colte citazioiii delle pre7,iose ti'iiiiie 
della tradizioiie ercolaiiense affroiitata in  inodo estroso e spigliato seinpre coi1 graiitle 
~ff i i i i i tezzi i .  A l la  inorte tlel Giaii i  (1 823) ccintinu;~ I'attivitA con l'aiuto (li giov;ini pittori: 
ii Forlì i fratelli Giitzia, sopriittutto Giovaiiiii, Doineiiico Gatti e Paolo Agelli; ii Faeiizii 
assietiie iitl Antoiiici L ivermi ,  Michele Cliiariii i e Gaspare Mattioli, coiitribuei~tlo ;i 
coiisolidiire la tradizioiie peculiare (lella civilth artistica faentiiiii iiella casti tlecoratii. Nel 
lX25eseguì ildisegiio per il monuineiitoPistocclii iii Cattetlralepoi realizzatodai Bnllaiiti 
Graziiiiii; iiel 183 1-32 le decorazioiii dellav«ltaedellacalottadelpresbitetio dellacliiesa 
del Collegio Einil iai i i  d i  Fogiiaiio. 111 tarda eth, orinai sviiicolato dall'iiil'lueiizn giiinescii, 
coinpose disegni (l'ornati o griippi aniinalistici s i i  sfoiidi pittoresclii, oltre a i i iobil i  etl 
arredi; iiel 1854 progettò le scaffalature e g l i  tirretli della farinacia del genero tlott. El io 
Bertoiii, ora Zaiiotti, (li gusto gii i  tieogotico e secoiido la triidizioiie avrebbe voluto aiicora 
Colicorrere alla rlecorazione della volta del Teatro iioiiostaiite la tartiii eth. Morì  il f ie i iza 
quasi centciiario. 

Moslrz. collcrrii~e: 

Faciiza, 1979, L'erd ncoclossic<i n 17ocnzn (cat.). 

E~iciclo/~e>edic c dizionoii: 

~ iZiol l< l i i f~  bio,qrrfici degli Irolio,ii, vol. IX, Roina 1967, pp. 568-569. 



Lihii: 
(;.A. M , ~ ~ < . ~ ~ ~ ~ ~ ,  ~ll;~lilI,Prl~l ciilil d i  v~~IL~~~~~LIII~IIIII~c~ </~ l le  I1elle A!.Ii. Vciiczia 1815. vol. I. 11. 51 I; 

C.A. Miiscillxi, I ~ i ~ ~ / i l r i r c  <I[! lo ville (le Vcrii.sc. Veiieriii 181'). p. 140; G. Piin.rirnui, Aririgir secorj</,i 
i,: iioilir ilc' <Iq,liiiiii </ciio (11 ,~riigislrolo rlell<r cirrir I'lsirlo 1817, il1 "O/>cre ineilirr (li Girrlio 
~ e ~ i i ~ < i r i " ,  p i l ler l l i~  1838. ]i. 11; G. ANNII!AI.IJI, 11 le<!ll.O di Jcxi. lesi 1882, 11. 23; A. M<IN.IZ\NI\R~, 
(;lriilii si,,riar d i  r,ll.riz<,. I : ~ ~ ~ ~ ~ ; ~  1x82, ]I. 47; A. Mo~.rn~nui ,  Gl i  rrorriirii illrrslri di Fcierizrr, Il, I'. 1, 
fiieiiza 1x86, li. 83; A. ~~;.;si;iii . i\. Cni.zi, fiicirzo nel/<, sloi.irr 1, liell'fr,?c, Faeiiza 1909, pp. 488. 
489, 501; C. Iliv,\i:il\, Il Ori<iiiio </i Iirrciiz<r, Ftieiiza 1933. p. 28; Mosrru i l c i  disegiii <li Fclicc Giriiii 
"11 I.(rcii~iriii" iiellc r(ii:colre IJiroii:tisrclli, c;it;iliigo n ciira di C. Scivuliiii. F«rlì 1951; Discgiii iriedili 
<li filicc Girali e <lei segri<rci~roi l i~i i  ricllri ,uccolio lJilriicfl.srelli, ciiialogo dilli1 iiiosti.a ;i cura di C. 
Sciviiliiii, Filrli 1952; Moslrri <li di.seg>ii <li /:elicc Ciorri c <lelkr srrri holfegrl, ~alalogu $1 ciira <li E. 
Gi~lficri, fiieiira 1952; E. L,\VIIUNINII, LS<rrre irioil<!~'~rfr, I. Tiiriiio 1956, lili. 216-219; A. Eki.iii.in~i (n 
ciira di). Qire,sr<r l(oiriir,qiiir, I. Boliigiia 1963. []p. 165, 180, 528; 11. Biil»giia 1968 pp. 29, 116, 215, 
591; E. COI.I:II:KI, Lo CIISU ,fiicririiiii tlcl1'011oc~1i1o. parti I, Pacnza 1969, iiitnid., sclie<lc 12-14, 16- 
17. I 9, 21-23, 25. 27-28; E. GOI.~II:KI, A,s/~erri tlellc <rrlijiXirr.~rrivc [r Iirrciizo i iel  ~>o.io<lo ~rcoc/ti,s,sicri, 
iii "G. IJi.srocclii (I7,lil-IHl4) oirhifello ~iocobiirri" c;itiilog« della mostra ;i ciira di E. Collieri, 
F;iciiz;i 1074, p11, 79, 81-82, 88; E. Goi.i;iiiiii, L'nvlc, o ICroizrr 1/01 Neuclossicisirro o i  iioslri gir~irii, 
[parte I. Pneiiz;i 1975, pp. 13, 36. 40-44. 47, 55-56, 73, 77, 80-8 I. 1 10. 1 16, 120, 162, 172; parti Il, 
Paeiiza 1977. p. 5; Veircziri iiell'clù di C~rnoiti 17110-1830, catalugo a ciii'a di AA.VV., Veiiezia 1978, 
1111. 287-288, 291:s. AcfjirnvivA - M. V~.rni.i, Felice Gifriii, Uii riiocslro rrcllir cii'illir .fi,qirrtriivri 
Jieirriiiri, Riciiza 1979. pp. 49.54-55,57,59.67-68,74-75,77-81,83,93,97-103, 107, 109, 114, 116, 
I23ii., 125, 147, 149. 168-170, 186, 204. 207, 209-210, 212-214, 216, 228; L'erd neoclo,s,sicii <t 

I;[rerizci. 1780-1820, calnli~go dclln iiiostrii. Bologiia 1979, PII. XXIX, XXXII, XXXVII ,  XI.VIII, 
LVII.  LX. LXIV. 4, 26, 29. 34, 79-85, 91, 131, 150, 221. 522. 525, r i t i .  152-160; E. Got.i:ieni, Giri,lo 
<Icllrr ci i r i  <li F~ieiizn, Faeiiza 1979. pp. 77. 99, 121, 123; E. Goi.rir.i<i, Fru irrlc e <rrli,ykriroio ricll~i 
l'irciiiti rlelliriirio OIlocciilo, Rciizn 1980, pp. 19-20,28, 31.35, 37; A.M. IANNUCCI, Pnlnzzu Milzelii 
c i  I;fleiiz<r. Slor.iii e iiie~rngiric, eslrailu dnl "Bollettiiio d'Arlc del Ministcni per i Beiii Ciiltuiali c 
Aiiibieiilali", li. 10, aprile-giiigiio 1981. pp. 2, 6-7, 9; 11 Mirseo N~izionirlc i1ell'Erir Ncoi:kis,sic~r (li 
Pol<rzzo Miliclri i r i  F1ienz<r, a ciira ili A. Coloiiibi Perretti, E. Culi'icri. A .  Ottani Caviiia, 13ologiia 
1983; G. MAtirlN~i.i.1 Biln1~i.i~. I~il~illrrrfl ilell'Olloct!!ilo iii L;liiliii Iloi~iogiiii, iii "Ltr ~ ~ i l l r i r o  i11 Ilrrli1i". 
toinii I, Milfiiio 1990, p~'. 249, 261; Lo 11illrrm iii Ilnlirr, iiiiii<i Il, Milaiiii 1990, p, 692; AA.VV., Lii 
pillrrin tIcll'On~icniro < I  Venezio e nel Verielo, in "Lol~irrrrin i11 Ilrrli<i". toiiio I. Milaii i i 1990, p. 170: 
M.  Vrli\i.i (;i ciira di), Roiiiolo Liseririri scoiogi;rrli>. Faeiiza 1990, pp. 33. 37. 43; M. Goni. Le 
esl>i.essioiii irrlivriclie riei sccoli XVII e XVIII, iii "Siori'i d i  liorli", vtil. 111, Forli 1991, pp. 308, 31 1: 
M. Vrrn1.i: Coso Ziiiolli, in: L. Snvei,~i. firoizo. il I<iorie Nwo, Faciizfi 1994. p. 26. 

E. GOLI:IBIII, Biogrifie ~d itlrli~li 1ieucI11.s.sici. 111. filice Gi<riii, iii "Il Piccolo", Faciiza 13 iiiarzo 194% 
/V. Goci<r>io Bcr.rr~liirii, "Il Piccolo", Faenza 20 iiiarzo 1949 (riliiibhlieiiti i i i  "Arrisii iieocl<issici i r i  
l ,N~~iz<i",  Paenz;i 1949); T:. Goi.rir.ni. 17elice Giorii (1758-IX23), iii "Piimgoiie", I (I950), il. 7, 11. 25: 
G. Gol.l:~~:uI. Ori ~~~1~11zz~~ j~ le l l I i l l f l  ~~enc/tiSxic~, il1 "Miigic3'. 111 (1948) p. 24: 0. Goi.i;le~i, Lirieoirieiili 
<Iell'O~~oceiilo <rrli.srim ruiii~rgiinlo. iii "Stiidi Roiiiagiiuli", I V  (1953), p. 223; L. SEU~OI.INI. I111 

iwrr<rrriico ifi riiirici/>o: il :locoso pir1or.e' Felice Gioiii. iii "L'arte". LI11 (1953), ~>p,  31-62. 

l)ocrririoiri <I'rii.cAiii>: 

Vciiczin, Bihliiitccsi I:orrcr. i i i s .  Cicogii;~, 30071123 

RERTOLANI ,  R r ~ b c l e ,  argentiere. orafo, ("'2 geiinii io l 8 1 0  Faeiiza , 1. 1906 Asiiières 

siir Seine). 

Figlio del piìl noto Gaetano, coinpi  gli stutli ii Bologi ia poi a Faetiza presso l a  Scuola 

d i  Disegno diretti i di1 A. Farina, specializzanclosi i iel l 'oref iceria e i i e l  cesello. L'aiui- 

c iz i i i  co l  pi t tore A. Bert i  l o  mise in coiiti itto co l i  I 'ainbieiite I'ioreiitiiio, inli t lopo il I860 
si trasferì il Parigi <Iove allestì i111 lalioratorio iii rue des V ieux  Augusti i is.  Passata 

successivainente ad Astiières sur Seine, tliveiiiie tioto tlell 'ambieiite del la "Bel le Epoque" 
per  la  perfetta esecuzioiie d i  cori i ic i  sbalzate e ceselliite. 

Libri: 

E. Goi.r;irni, L' <rr.le o I;rreiiz[r (In1 Neoclossici.sirio o i  iiosrri giorni, liarte Il, Paeiiza 1977, p. 5. 

MARCELLA VITALI 



BERTUCCI. pittori ed intagliiltori, I'amigliii utiivii n Fiienz;i tr;i il 140.5 ctl i l  Io l-I 

RERTUCCI, Gcrr~lrri1?«, pittore (ilot. 1505, t 152X), t'riitcllo tiiiiiori: di Ciiiiv;iii R;itliit;i  

il Vecchio. Siiio al 151 O. aiiiio in cui si (livisero, iivevaiio bottegii insieiiie. Iii tiilc niiiiii 
i priori dellii Misericordia gli avevano coininissioiiiito iiii'«l>erii 

()/~~ri, ri~rrii~~~ili!: 
R~ciiia, Ms. Dioccsalio S. Anlf~iiin flliillr 

ai/diofirqp~~: 
Tiiii;hi~ - D I : ~ ~ K G K / I I I ,  1909. Diziuii(irio Birl~r[ficn ~ti!gli iAllirllli, V O I .  IX. Roina 1967; h.  MI:FSI:I~I . 
A. C, \~LI ,  ~ ~ I c I I I I I  118//<1 sl(~rir1 e 11C'//'rlrlc, liacl~~il 1909. p. 399; C. C I ~ I ~ I I ~ I N I ,  L« /~ilIttnz,/i~<~i~li)~~i l/o/i~~ 
ori~itii n1111 iiiclh del Ci~~qrreccl~lu. Faen~a 1935, pp. 450-4583 725-727; LI ~iir i r i ia  iit 11<1l;tr. Il 
Ciril,~recenir>. Milano 1987, vol. Il, p. 645. 

BERTUCCI, Gio~jun Battista d i1  Vccchio,pittoi~ (iiot. 1495, 7 1516). 

I diversi eogiiomi coi1 cui l'artista risultava citiito nei documenti: Bertiicci, Utili, 
Brnccesclii e Dei Pittori iivevaiio creato una iiotevtile coiifusioiie, specie ciiii Bingio 
d'Atitonio dii Firenze.. a cui pure eia riferito il cognome Utili, protrattesi sino alle 
ricerche d'archivio coiidotte dal Grigioni che ne Iianno ricostniito la persoilaliti. Lii 
primri notizia sulla suii iittivita risale al 1495, dii allora siiio al 1505, gli risiiltaiio 
coininessc varie oliere, trii cui iiel 1499 uiia A1117~o;ciritri per lii  nrcipretale di Solarolo, 
ma iiessiiiia tli esse è stata identicata. La mancata conosceilzii di dipinti dellii giovinez- 
zii ha reso problematiche le ipotesi sulla formazione dell'artista, tanto pia che le fonti 
iioii ci fortiiscoiio iri merito alcii~iii notizia. Le inclinazioni piìi spiccat;imeiite iimbre 
clie seinbriiiio coiiiiotare le sue priiiie opere a noi iiote etl aliciie i l  fiitto che egli avesse 
preso iii moglie uiia doiiiia di Norciii, figlia iiingistri Jacobi lianiio indotto, specie i11 

passato, a ritenere probabile iina sua formazioiie in ambiente timbro. La critica recente 
nppiii" su posiziorii p i ì~  sl'iimate, pur iion iiegaiido in tali opere Iii conosceilzii dell'nrtc 
uinbia, più speiificataineiite perugiiiesca per aliuiii, piìi legritii al Piiituriccliio per i i l~r i ,  

coglie iii esse anche riflessi della culturii toscmia e di quella bologiiese di un Costa e 
di iin Francia. La sua prima opera a tioi nota il polittico per i Camaldolesi di S. Ippolito 
di fiietiza, firiilato e datato 1506, ci dimostra iiii  iirtista di notevoli qiialith e <li perso- 
i i i i l i t i  beli tlefiiiila. La tavola, ora in Piiiocoteca, nellii classicitiì dell'iiisieine iiiastrii 
iiidiibbi legaiiii coli la cultura umbra forse mediata attraverso i l  Costa etl il Francia. Da 
allora la siiii iittività è dociimeiitata senza interruzione entro le inura cittadiiie. Nel 1508 
eri1 impegnato iiegli affreschi della Fiicciata della chiesa di S. Sebastiano, orli perduta. 
Nei due briiiii con sceiie della Passione di Cristo, stacc;iti i l  secolo scorso, i l  Golfieri 
Iia riivvis;im iiiteressatiti rapporti coli affresclii bolognesi di Amico Aspertiiii. Nello 
stesso aniio all'incirca i Domenicimi gli affidarono, iinitamente ai pittori C;irlo Meiigari 
e Sebastiano Scaletti, la tlecorazione della libreriii conveiituale. Si ritiene che un 
liainineiito, ~)robabiltiieiite di i i i i  soffitto, coli In Vergine eiitro uii tondo iittoriiiat« tla 
grottcsclie, ora in Pinacoteca, provenga da tale coinplesso. L'iittribiizioiie rifiutata dii 
F. Zeri dovrebbe tuttavia trovare una conferma anche dalla particolire tipologia dei 
motivi a giuittcsche, coiiicidente coli quella che si riscontra nella coeva maiolicn 
fiieiitiiia. Nel 1509 i Meiigolini gli coinmisero uiia tavola per Iii ciiiesii di S. Cateriiiii, 
opera di iiotevole qualiti e elle segna una svolta, in senso piiì decisaineiite fioreiitiiio, 
del suo operare. La parte centrale con l'Adorazione dei Magi, gii  a Berlino. distrutti 
nell'ultiino coiiflitto, ci è nota attraverso fotografie ed un bellissimo disegno di uiiii 
riicccilta berliiiese. La luiietta coi1 I'Aiinuiiciazioiie k tiella Siilzer Colleclioii di Gru.  
I lateriili con i l  Battista e la Maddalena, nella Piiiiicoteca faetitiiiu, liella spiritilaiiià i~i ì i  
intensa e tonnentata e nel segno pia incisivo, dimostrano quanto nell'arco di poclii anili 
si sia andato evolvendo il  pensiero dell'artista. Assai affine è la pala ilipintii per 
~ i acomo Cittadiiii, tlatata 151 1, ~iiicli'essa in Pinacoteca, la cui qualiti lllttfivia appare 
de1)ressada ridipiiiture. L'niiiio seguente per suar Clarice Manfredi approiitb iiii piilittico 
Per la capp. di S. Tommaso nella chiesa dei Domenicani. Il Davies ne I ~ u  individuato 
In parte centrale nella Madoiina in gloria ed angeli della N.O. di Londra e i due laterali 
ilci S.S. Totninnso e Giovuiini Evangelista, giii i11 collezioiii private iiiglesi, ora nel Ms. 



(li ~ i i s ~ ~ l i l .   ti^^^^^^^^^^^^^^^ illleressnlitc il S. Toniimiso, l i inl i idai i iente costruito, ~ I i c  

lii.c~icii~:i il ili~lt~c~~iii~i ( ~ ~ l l ; ~  wlipcll;i. All'iii.tista eri1 stata af l idi i ta ai icl ie l a  decofiizii i~ie 

iil.l.rcscii (lellii cilplicll;i c~ie ~ ~ ~ ~ i . ~ ~ ~  a terii l i i ie ~ i o c l i i  i i icsi  ~ i r i t n a  tli inorire. Alculle 

ripese p s u u i t i  iiellii pili;icotecii Iàeiitiii;i quiili il N o l i  !ire toiigerz., I'Ador'rrzioiie (lei 
IJirxro,.i I ' ~ ~ ~ / ~ ) ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  (le; rlllrR; si i-itieilc ~lilireseiitiiic) I ' t i l t i ini i  a t t i v i t i  dell'astista che 
si iliill«stfii sciiil>re lii(i liei.ilie;it;i <Icgli ilidii.izzi pi t tor ici  l ioseiil it i i. Nuinerose l e  cipere 

che gli veii%on« attribuite, ira esse s i  segiialaii« l i1  SlJos«lizio di S. CrltrI'iilrl l le i la  Gall. 
Niiz. t l i  Dii<l;ipcst, la dii lcissii i ia Mrrdoiirin c o l  Ui i i ibo de l  Ms .  01' F i n e  A r t  di Bos~on,  

g l i  ;i F. %;igiii1elli t: resti;iiitagli dal Corbarn c d  il bel l issimo S. Giovui i i r i  Evmr- 
,y~li,strr d i  M«iir i l i i l i~, gi:i sottii il i i i ~ i i i c  ili Piesci di Cosiii io. ol'a assegnatogli dii F. Zeri. 

G.U. IJ~.i~rii<'<:i il vccchiii. S. A.lrri.io Mir<lil<rleiiir. I:aiiiz;i, I'iiiacii1ec;i Ci~iiiiiii;ile 

Miisei: 

Pneiiza, I>iii;icoiccn: A.llr<loiiir<r col B<rrribiriu e11 iiiigeli Jiir i S.S. Gioi~~iii i i i i io. Il~l>oliro. Ileiieilr!lro, 
Lorcirz~, H<iiiirirrlrlo, iielln ciiii;isa I'iidie Eieriio, nel cariiglio: Joaiics Ual>lisla I dc F;ivciilia [lisii I Z i i i 1  

<Iiiiiiiiii 1506: Sirlilir i r l  C<rlvn~'ir>, »esii.iorie (anlcsclii) 1508: Mni/oliiirl col Iiiriribirio (ioildi>) 1508- 
1509: S. Ciioifloiirii Biilri.sr<i. S. Miiiiii Mrr<lrlrileri~r, 1509: Mfrr/oriii~r bi liaiio i,.(( i S.S. Bcrnnr<li>io. 
Gioi~oirrii llorrisrii. Cel<!diiio IJUIJ<I. A~ifuirio </ci I'uilrivrr, siilla base <le1 triirio il nriiiie rlcl Ciitndiiii C 

l a  ilalii 15 1 I; N<iii i~il i i cori i S.S. Girolil~>ir~, Giovo~irii Ev~iirjielisrn, Gioe~rlrl i Birirido, Berrrnr~lirtu. Noli 
!il(, rorig<rrr. A<li~r<rziorie (/<!i Miigi. hf;ii/on~t<r col Il<rrrrbirio e S. l'irulo. Berliiio, Ms. Dalilcin 
Kiil~Ccrsiiclikohiiicll: Bivegrio IJW 111 1~II111 Meii~olirii: G ru ,  Salzcr Ciillcction: lrriiello coi? 1'lricoi.o- 
tiozione <1~11<1 Vergirie. l.oiiclrn, Nationnl Gallery: Mndaiiti~i iii gloriii crl oi~gcli, 1515-1516. Husl«ii. 
Ms. of Piiic Aris: S. Gioi,~i>liii L'vlrrigeli.slir, S. Toiiirrinso d3Aqiriiir>, 1515-1516. Biidapest. Galleria 
N;izioiialc: Slioscilizio r l iS  Cfrrwirrn. Bosiiiii: Ms. i i f  Fine Aits: Socr~i Fiiiaiglin. Honoliilii, Accadciiiy 
i~l Ari: S Gioivriiiii Eeor18<:lisrn. U;iliiiiioia. Wnltcis Giillery: M~riloii>iri col B<1irr6irio. 

iìibllofiri1J7rr: 

TIIIBML~ - BBCKEK 111, Dizioriirrio Biografico d c ~ l i  Irolinrii. vol. X. Roiiin 1967; L. LANZI, Srorirr 
pilrorico ~lcll'llrilifr 117Y.5-<)uI. ed.1808 a c u u  di M. Cciliucci. vol. 111, Firciizc 1974. 1,. 25; G.M. 
Vni.ci~ici.i, Dei ~ ~ i l l o r i  E degli arlisli i i~eriri i i i (le' secoli XV e XVI. Faeiiza 1871. [)p, 19-24; A. 
M~JNTANAUI, Gli iri>lilifii illiislri <li Fneiirn, Fneiiza 1886, pp. 34-36; G.B. CAVALCA~EI.~.~ - J.A. CnowE. 
Slurin i/cl/<i ~~i f l r r r i r  i l 1  Ilfllill ilrri sei: I1 rrl sec. XVI, vol. X, Fireiizc 1908, pp. 150-154; A. MnsERi 
- A. Cnizi. I;neiizo rielln .sir~r,o c ircll'orfc, I.';ieiizii 1909, 385. 394. 534, 537: A. V a ~ r i i ~ i ,  Srurin 
ilell'rrrre iriili<eir~, vol. 3. Milaiio 1014, P. 1044; Bcsclireiboirlcs Veizeiclriiis i ler Goriiilile irr. Koiser- 
Iiileh.ich-Mirseioll. Bcrlill 193 1, llp. 45: R. Buscnao~i, Lo ~>irrrrro rvirr<rgrrt~lir i lc l  Qirorrrocciito, 
Rieiiza 1931, IIP. 213, 249, 259, 271, 278, 281-296, 31 1, 312: C. GKIT~IONI, Li1 ~ j l l i r r i r~ re t i l i i i r i  r l r i l l~  
i~ri,eiiii cr l l i r  iirer0 h.1 Ciiiqrrecoiru. liacnzn 1935, PIJ. 576.330; D. BBRENSON, PiUrtre i l~ i l i~r r ie  (le/ 
RNiost.iirreri111. Milano 1936, 1). 70: L. Beciiau~icr:i. G.O. Br!i?rrcci Ni Mosrinr ili Mclozzo e rlcl Qircil- 
ooceiiro r~~riiirgiioln, Bologna 1938, pp. 95-98, A. Co~innun, Un Hcrlrrcci <li l>ih c rrrio Zrrgiinelli di 



riioio (194Vl iirii iii C l i  irrlisli. Lo cillir. Sirrrli . r r i l i 'nr l~~/~i i~ i i i i i in  (li i \ .  <'oili;ii,!. IiiiIii$ii,i It>i;i i. 111,. I 7.1. 
175: A. Aiir.iii, Lri Pi~irr<:oKcrr d i  I:rreirxr, Fiiciizii 11157, ]I[>. 1). 20. 21, 23. ?h. . i l ;  h.1. II~V,~.. , ,  li,,. 
/<<rrli,!r Ir~rlic~ri Sclr001.v. N~rr io i i~ t l  GrIler)' ( '~rtolo~~ros, I , o i i ~ I ~ ~ ~ i  lLl0l,  lp11, 232-237: 1:. t io i ,~, i~, i~~,  /,i,,,! 
corecrr </i Fo<,ir;rr, 1:iicrizii 1964. 11.12; H. I~I~I~I:.NS~IN. 11<rIi~i>i I'rciirr~s q /  rhe lr',~rioi,rs/riii~~. i'r,iirr,ii 
[(c~lirni o,irl Noi.111 Irrrlicrri School.~, New Yiirk IOhX. v i ~ l  I. lp11. 50, 51: 11.11. I '~ i i i~ i :~ , i~~~: :~  . l:, %i:lii. 

Ceiisirs oJI>re-NNrriceiif l~-(+'~~~~Irrr~~ ir<rli<rii I'<iiiiiiii,ys i,! Novrli ,Aiiicricnii I'iihlii Ci~ll,~,rii,,~.~. (':,,,il,, iilgi. 
(Mass.) 1972. 1111. XXI. 27; 1'. %i i~ i ,  Ifoiiciii I'nirrri~iss i r r  I I i r .  il'crli?i:r Arr (;<illi.i!.. Hiiliiiiiiii;~ 11J70, viil, 
I, )'P. 22'1.225: G. vi noi.^. Lo I'irirr<:orci:rr ciei<,a </i l.'ni.li, I'iii-li I1lXO. 11. XO; l'lr,, illir.v,!!iiii I:iiii, i l i i r .  
I3oiisioii 19x1, p. 40; Lo /~i l l r i r i i  i11 Ilolki. 11 Ciri</rrcc<~~ilo. hililiiiii> IO87. viil. Il. 11. 0:15; S ,  <',\i.,iii.i, 
IJi>mcuic<:<r d i  /?r'rre~iiir, Bologiia IO9I. 1p11. 6. 7. 48-54; A. VI:NIIIIII, I </ri<r<lri <li .\.(.~,ol,i ii,iliiiirll 
(;nlleri<i Ntrrio>iirlc (li iJir(lrrl~rsr, iii "L'Arie", V.I900, [i. 2Uh; F. Aii<;~nxi, ilii(i i i i i i r , ~ r r i  ,li (;.li. 
IJo?iici.i soiinr iii "Rnsscgiia <l'Arie", X. ILJOI. li. 173; C. C;I<~(.~IONI, k <>.~.i.rrir,i ,111 /,irr<>r,,/ii(,,lrliitl i;./(. 
Uli1i:J. iii "L'ArIc". XXX, PII. 25') C ssg; A. Coaiiniin, Lir I ' i l r r r i . ~ r / i r c i i r i ~ r~~ ,  iii "l\,lclir/n>", I\'. I'iiS, 
11. 212: 1:. %ERI, AIJ~JIIII!~ .SII/ L i r~~ le~ i [~ r r  htii.~errrri d i  A I r ~ ~ i ~ i l ~ r r r ~ ,  i11 "l31)llcitino <V,\ric", ~ ~ i f , ~ l ,  l)~), '15.. 
53; 1.. Mnv i i i ~ ,  Tirb1enir.r i .~~i i~~i,si lo~s rliriis Ics collerrioirs horip>oi.v i r i  "l3<illctiii (Iii hliisi'c Iliiiigniis 
cles I3c>iiix Arts". 44, 1<)75. lili. 53-56; 1'. Ziiiii, f l~~i iohrlo i\cc<r<l<,rri>' o(i(i.1. iii "Apiillii", 179, 1p1'. H- 
15: E. GIII.I:IEI~I. l ' r i~l~l~!rr i i  /rirr/~rici Jir~!rilirii, i11 "Il r i r i ~ l r ~ ~  i~ i i i l~ ie i~ ic  c li1 cirItiir;i", I ~ I ~ J I ,  1111. 48-51 

BERTUCCI, G i o i ~ u r i  Ri i t t istr i  il (;ioi~orre, f ig l io  <li Raff i iele (Fiiciizii 1519, -/' 1614). 

pittore. per t l ist i i iguerlo dal iiciiino liateriio è stato dettti il Gitrvii i ie c c i i i i  Iiii si cti i icli idc 

in toi io in inore 1i i  t l i i iastia p i t tor ica (lei Bertucci. Nullti si sa t l c l l ~ i  siiii fr1riiiii7,ii~iie che 

trat l iz io~ial i i iei i te s i  suole r i fer i re p i ì ~  al lo z io Jiicolioiie cl ie i ioi i  iil [iiidre. Neg l i  iiiiiii 
1560-1564 I ' i i i ~peg i i i i  a Ron i i i  i ie l  cantiere del le Logge Viitictine Io  iiiise a (lirettri 

coiii:itt» co l i  gli esit i  t lel tertlo inaiiierisii io. Riei i trato a Faeriza iittoriio al 1565-60 g l i  

vieiie r icoi iosciuta i i i ia  p r ima  cipera, il Rirfiitto (li Ercole Kori i l i r~ir i i ,  l'iriiiatii inii iii ci i i  

la data t: t l ' i i icerta lettura. N e l  1567 ii isieine ad Jactipoiie veiii ie accusiitri r l i  ercsia, si 

salvaroiio ei i trainbi proi iui iciai ido soleiiiie abiura. N e l  1575 è tlriciiiiieiit;iia I;i su:i 
parteciliazioiic a l la  clecorazioiie del sc i f i t to  della chiesti [li S. Giovi i i i i i i  Ritttist:~ co~ i t lo i -  

ta di i l lo  z io  Jacopo e (la G. Tonducci.  Segue uii t]uaranteiiiiio d i  :ittivit;i iiiteiisa inii 
ripetitiva, cl ie lo v i de  i inpegi iato iiell 'esecuzioii i di i i i i iuinerevol i  tlii;itlri per le  cliicsc 

cittadine, del  coiitaclo e del le  v ic i i ie  c i l a  roii iagiiolc. L e  sue coinli i isiziri i i i i inpniiit i i ie 

sui model l i  de l le  opere del la Coiitroriforina. preseiitanii i i i i o  svolgi i i ic i i t r~ (liiiisi Iii<li- 
iileiisioiiale ed  i ippaioi io estreinaiiieiite aflòllate. Se la resii delle l igi i re siicre iiieslircssivc 

e per sigle r ic i i r re i i t i  iion o f f re  spuiiti iiiteressiiiiti, talora i liiicsiiggi i11 c i i i  & ui i ' i i l t i i i i i i  

eco (li ql ie l l i  (lei »ossi e di Jacolio e sopr;ittutto i ri tratt i  dei coiii i i i i teiit i, t l i  ~iriri i i; i 

all i i lenti iie1l;i parte i i i fèr i i i re tlel qiiadro. resi co i i  seinplice iiatiiralezzii, ciisiituiscii i i i i  

gl i  iispetti p i ì i  r i levai l t i  t lella sua attivit8. L e  siie oliere cosiiiiiteiiieiite firi i i i i tc e cliiliilc 
i ioi i  pongono proble in i  ili iitti'ibuzioiii. 

Mirsei: 

Faeiiza, Piiiiic«iecii: I<irinrro di Errole I<ondiriirii, liriniiio e ilahio (ISOS'!). C<r<liir~r d r ~ l i  <rii,si.li 
ribelli. No3 erilrii riell'nrar (1575). Nirrivirir d i  hferi.i<r (15x6). Miiseri Dioccsniio: M<i<li~iiriri cril 
Unirrbiiio r S<lirri (1594): Forli, Piiiacoiccn: Iircoroiioiioire <1~!11<1 Veigiric (1583). 

i~i i~/ i , l$r~f i~i:  

' r l i i~~ii - iì1ir:~iia 111, l>irioii~rrio Biogir!fico <lefili Il~ilicrrii, Rriinn 1967, vlll. IX: G. Vnsniii, Le Vil? 
dele' l>ik eccclleriri l>illori. sorltori e rrrchiicrrori (1568). ed. ii ciim di G. Milniicsi, Pirerizc 1906, VII, 
P. 420: L. LAWLIINI, Sloi.ilr ~rillnrir:<i </'llirli~r (1795-96) cc!. 1808 a ci1i.a di  M. Cnpiicci, 111. ILJ74. 11. 

4h; G.M. Vni.i~i~iiai.r, IJri 1,irtor.i e [lefili <rrrisri.fiieririi~i rlei secoli XV c XVI. Pnci~iii, 1871, IIP. 103- 
1 17: A. BEK.ITII.OT-1.1. Arlisri bologricsi, Jerrnresi.. 01 Roiii<r riei secoli X1', XVI, XVII. Uoliigiiii IXXO,  
I>. 46; F. LAMONI, kr Corrri~>r@,rinr ricllfl cilril c ricllo dil~cesi di fireriirr, T;.ieiizii 1925. 1111. 243.245. 
266, 270; C. GRIOI~INI, LO ~~ i l l l i r f l~ f le r l l i r l~ l  11nlle i~rigir l i  rlllri rr~rl i l  eiel C;lrqrrt!cerilrl, P;ieiiiii 19.35, 11. 
531: A. MAI~TINI, Lo Grrlleriii ~IeIl'Acca~le~iiici di IRovmrrro, Vencziii 1959, 1). 29: C. M,wri i- l i  - A. 
Co~ i i n i l ~ ,  S. Mnrilr <lei Servi d i  Fncrizo, Faeiiza 1975, pp. 136, 137; G. \'iui~i.i, L<r Piriocor(~cii Ci~ icr i  
di F(~i'li, Porlì 1%8, [q>. 21 1-214; A. C o ~ o ~ n i  Fennsi-ri, DilrI>ili <I'ollor.c iri elir ili C:~~~iirn>r~/i~~'~iio i11 

Roln<lfir~n, caialogo dcllii inostm, Forli 1982, pp. 10-13: A .  M A ~ A ,  i n  Lircir Loiiglri e 10 pirirriri sri 
I~ivolii i11 I<oiirrr~ii<r i iel  1500, catnliigo della inixtrii, Raveiiiia 1982, pp. 179-1 81; S .  Cnsiiiui, iM,~.rirtr 

,z.srrrrrri, Fuciiza 1984, 111). 68-77: Irr pirrirm i11 Il[rlirr. Il ciriqrreccriri~. Milaiiu. Il IIP 645-046; S. 
C~sAon. Piriircorccci (li Frrerizn. Boliigiia 1991, [pp. 80, 84, 85. 

Ai.licoli srri gi<J,?ln/i r ~rerioilici: 

I'. RP.L'ri<n~i, L'ofro di ribiriia ~ le l / 'erc~icof i rc~~~inn G.IJ. Bci.liicci. iii "Roriingiin". 11, 11)05, 1111. 141- 



345; G. Bni.i.n~iii~i. I'I!~ b bii,~r<flil ili i re  <li-ti.sti,[neriliiii. in "Rivista d'Arte", V, 1907, pp. 59-62; 
P. ~ i i ~ l ' ~ i i r l i . i ,  1,ir~diri i o i r i i i ~ a ~ l i  ,1<4 I~irirr,scirrrciitri rici~irrl(rrzo Pinriai.slelli di Frrsi~ri<irio in "Mclir~:~~", 
I, 1937, 11, 30; A. CO~IIIAII~, A,yl>~ili [/CI fi1111r1 ~ ~ i r i r i i e r i , ~ ~ ~ ~ r ~ / i i ~ ~ r l i ) l l l  i11 "Meloizo", '411. 1939, p. 345. 

BELZTUCCI. Jnco,>o, pittore, [letto Jacopoiie dri fieirza, f igl io ininore di Giovan Bat- 
tista il Vecchio (Fnenza *l 502. t 1579). 

Secoiitlo il Vasaii figiirii di rilievo della pittuw roinagnola del 1500. Mancaiio notizie 
i.eliitivc alla sua f i ) r~n;~~ioi ie ed ai suoi airiii giovniiili. Ne l  1534 r i ~ ~ i t i i  aver pagilto I;i 
quotii ;iII'Accadcinin ili S. Luca. Nell'aprile del medesimo anno ricevette l a  cominis- 
sioiie per i in quadro con la Rtsrirrezione (li Lnurrro ed significativo che egli si 

iniprgii~tsse ad usiire colori tanto f ini qiiiili cluelli dellii iavola che nel 1531 i Dossi 
itvcv;iiio dipitito per Iii cititediale di Faciizii. Uii <locumeiito del '36 e In sua preseilzii 
iiel '37 trii i collabomiori d i  Bnllists Dossi nella delizia esteiise di Belriguardo danno 
sostegno nlla tesi clie In conoscenza dell'arte Ferrarese abbia avuto un  ruolo importante 
iiel1;i suti ~ i r i i i ia  attivith. A tale periodo dovrebbe datarsi il S. Gerolnnio di Moiiiico, iii 
cui la prcsciiza (li elementi dcisseschi, ~i i icl ie se gii l  liberniiieiiic svolti, nppnre eviileiiie. 
Tra il 1540 etl il 1543 attese con G. Toiiducci iil la decorazione della c i i l~o la  di S. Vitale 
a Ravenna (distruttii). Tn il 1545 ed il 1551 era a Roma dove, insieme a Pierin del 
Vaga ed altri, lavorò tigli affreschi d i  Ciistel S. Angelo, i11 tale periodo, secondo i l  
v. ~SCIII, ., .' Tntldeo Ziicciiri siirebbe stato siio allievo. L'esperieiizii rornaiin segnò iiidub- 

biainente una svolta i~ell'arte del Bertiicci di cui si coglie traccia iielle sue opere 
siiccessive al rieiitro a Faenza ne1'52, in cu i  affioniiio r icordi  d i  Raffaello, di 
Michekiiigelo, del Vasasi, ma in cui  la lezione dei Dossi non è mai completaineiite 
dirnenticaia. Nel 1552 per la cliiesu faeiitiiiti d i  S. Rocca tlipiiise la Deposizioric (/[il/rt 
croce, ora in  Piiincotecn e nel 1565 per la chiesa dei Celestini I'lncororiciziorie (li 
~l.lari(t, ancli'essa in  Pinacoteca. Ne l  1567 iiisieme al nipote G.B. il Giovane venne 
processato per eiesin. Nel 1574 per In capp. Giicci tiel cluoiiio di Faeiiza dipinse In 
tavola coli il Mrtifb?o di S. Orcio, ora nella Pititicoteca di Forlì, iiel 1575 iiisieme culi 
G. Tondiicci e coi1 lii collaborazione del nipote G.B. era impegnato a dipingere riquadri 
per il sot'fitto della cliiesa d i  S. Giovanni Battista. in particolare gli s i  riconoscono la 
Teiitcitioiie e Cnccintn da l  Pnrndiso terrestre e la Disccsn di Cristo n1 Liniho, orti i t i  

I'iiiacotccii. Si iiiteressò iiiiche di Itivori pliistici ed arcliitettonici. Progettò ed esegiil le 
pnrti in  stiicco per un moiiuineiito funebre nella cliiesa di S. Agostino (distrutto) 

Mu.wi: 

Moiiaco (li navi ci;^. CIIII. Fliscliniaiiii: S Gcruloirio. Fiiciiza. Piiincilleca: Del>osiziur~e rl~~llrr ciace, 
1552. Disl1riri srrll'iiicoruriiizio,re [li hlrrrio. in basso s siiiistrii: Anni] DNT/M.D.LXV.DIE MAR'rII, 
iicl carfiglio: JACOBUS BIIRTUTIUS FPATIEBAT. Morlorrri~i col lìninbino. Mrrilonnn col Bnrrihlnfi 
r i SS. Gl'cgflrir~ MM<IRIIU C Mn~lnrin e Iiinetta con Ptidre Eicriio. Cnccinrn <Icrll'Edeloi e Disce,so al 
Litribri. 1575. Orat«rio della SS, Aiiiiitiiziain: Mrr~iriniifl col B<rril/~ino crl i SS. Aiiloriio e Frffiicesco, 
liriiiain c ilalniii 1572. Liigii di Roiniigiiii. I s t i l i i l i  Riiiiiiti: Delinsizione, 1571. Forli, Piiincotcca: 
Mouirio [li S. Lrrcitr, 1574. Iniola. Dii~iiio: As.srrnziorie di M~rr'irr. Parigi, Loiivre: S. Gemlrutro. 

Bil~liogrirJn: . . I tiime - Boc~iln 111, Bizionorio Diofirqfico degli It~rlinrii, Roiiia 1967, vol. 1X; G. Vnsni<i, Le Vite 
rI<!'~iii, cccelleilri~iittori. scrrltori e nirhiie~rori (l568), ed. n ciira di G. Milanesi. VII, Firenzc 1881, 
pp. 76, 420: F. BALDINUCVI, Delle notizie dele' ~~rofessori i le l  diseg~to ..., VII, Milano 181 1; L. LANAI. 
Slnria ~tillorlcn del In Iliilin (1795-1796). ed. a curn di M. Capiieci, Il, Firenze 1974. pp. 45-46: G.M. 
Vni.ci~ici.i, Dei ~>iffori e ilegli nrfisfi foeiiliiii de' secoli XV e XVI, Faenza 1871, pp. 61-64; A. 
I~BWOLIYI~I.I, Arli.vri l~olo~iiesi fei,nres i,.. in Rrtrrio irei secoli XV, XVI c XV/I, Bologiia 1886, p. 37: 
A. Mi;ssnai - A. CALZI, I;lreiizfl~~ello slor'in P ncll'orle. Fnciiza 1909, pp. 255,406-407,523,537,610: 
F. LAN~INI, L« CorirrarVoniin ire1111 citrii e nella diocesi di Iìnerizn, Fnenza 1925; C. GRIGIONI, 01 
~ ~ i f t f ~ r f l  S«piilirin 11nllC ~ r i ~ i l i i  ~rlln melrt ilel Cinqricce~ito, Faenzn 1935, pp. 515-5 18. 521-523, 578- 
639: A. CORI~ARA, Srrlln Jaer~tirin ~esiziolic dallo Ciace dci Dossi. Uri hcrririer~tu (li ricercrr nello 
sorrlio (le1 ~ri«iiierisirioferrnrrse in Le Arti n Oolopin e Ni Ilr~rilin 1101 XV/ n1 X v l l  ssccolo, a ciirti di 
A. Emiliani, Atti del XXIV Cr~ngressu Iiiterniizioiiale tli Storia dell'Arte. Bologiia 1979, pp. 81-86; 
G. VIROLI. Lu P111acolccn Civica [li Por/?, Forlì 1980, pp. 110-1 1 l: A. COU>MDI PERRETTI. Dil~irili 
d'nlrnrr in efrt <li Corilror~flr~i~u in Roi~rngr~fl, catalogo della mostrn. Forlì 1982, pp. 12-13; Gli 
oJfrescch1 di Prrolo Il! n Cnslel sont'Arigrlo ... catalogo dellii inostia n ciirn di F.M. Aliberti Giiiidioso 
- E. Gaiitliosii, Roinn 1982, sclie<le ilil. 116-123, 154-155,166-171; La Piitirirr in I~ctlio il Ciiiqiiccoilo. 



Miliiiio 1987, 11, 1). 646; S. CASADEI, L<! IJiiirrcorri<i fli Ffr.rrcntrr. I3iilr>gii;i IO9I. pp. 10. 67-i>+), 19-HO; 
C. Ricci, Le ~~iilrrre de//lr clrlir,la di S. Viifllr iii Roveriiio, i11 "Cn>naclie d'Arlcw, IV. 1927, li[>. 271- 
280: R. Busc,\n(ai, Irie</iii ror1ifl8rioli del Riri<rsci~nearr) iiel ~rfll<ruo Pi<srctrstrlli (li liit.vi~~r~tt.iimi,~. iii 

"Melozzo da Rirlì". 1. 1937, pp. 28-30: E. ~OUMER, Cniirrihrrir~<rll<i biofirufifl ctrllo s~,iky>,ir, <ir.risril-r> 
(ti Jircliportc CICI lrr~ieroirrr, ibidcin. 11. 1938, pli. 125-128: A .  Conii~n~!. Asl~cili <le1 nrrrlo rii<riii<,ri,~iirir 
,Jiier;iiiir>, ibi<leni. VII, 1939, pp. 338-343; G. Giono~s, .liicopo llcrhrcci r~/:cioito, i n  "Ai.1 liiillctiii". 
4, 1968, pp. 357-362: M. I ; ~ n ~ r ; r r i .  A i  iri<ir~iiii <li IJosso (ire olrriri iii S. I'ierrr, [li M,~d,,,rii), in 
"Ricerclic di Storia dell'Artc". 17, 1982, pp. 74. 

BERTUCCI, Miclicltc[c, pittore (Faenza '1493, 1' 1520). figlio maggiore di.G.B. il V. 

Educatosi nella bottega del padre l'anno seguente la sua morte s'impegnavo a portaille 
a teriiiine iin'opera nella capp. di S. Paolo nella chiesa dei dotneiiicatii faentiiii. Della 
suli brevissima attivitu conclusiisi iiell'arco di quattro anni si conoscoiici solo tliie 
quadri: una Mndoniln i i ~  tro~to col Bnitil>iilo e Sni?li iiellii bnsilicii di S. Meicuriale ;i 
Forll e la Mndonrtn f i c ~  i SS. Girol«nro e Mn(l(1~tloicr. dipiiit~ iiel 1520 per Ludovico 
Emiliani, anch'essa a Foriì in Pinacoteca. Tali opere rivelano una precoce e probabil- 
mente diretta coiioscenza dei modelli fiorentini di Fra' Bartolomeo e di Andrea del 
Sarto ed i11 particolare lu  Mnrlonnii c Sariri dell'iiltnre Etniliani del Saii Mercuriale di 
Forll mostra cliiari rapporti con la C(;,?th di Andrea iiel cliicistro dello Scalzo a Firenzc. 

Opere <riiri/:iiile: 
Farli, Bnsilicn di San Merciiriale: Mnrloiiiin i11 croiio m1 Liirribo e Sciiiii: Pinxotcin Mfl<Iniiiin cnri 
B<r~iil>irio ed i S<t,rri Grroloino e Mn<l<lnlnin d. 1520 (per Liidovico Emiliaiii). 

I~~ / I /~~I ,QI~<( /~~I :  
E. Gori:il?~i, Dizronorio BiogrnJico rlegli Iirrli<iiii. Roma IX 1967; G. vi noi.^, 0i Piit<rcorc<a Civim <li 
Fr~rli. brii 1980: A. Cot.0~~1 F o n m l ,  Dil)iitii d'n1rtrr.e in clil <li Coirrrori/or~~in i11 Roni<rgiia. Bolugiia 
1982. 

BERTUCCI, I?uffoele, docuineiitato C. 1500-1540 in Faeiiza, figlio di Giovan Battista 
il Vecchio, fratello di Jncopone e di Michele, padre di Giovan Battista i l  Giovaiie. Nei 
docuinenti vietie citiito sia coine pittore clie coine falegliaine, noil se ne coiiosc»iiu 
opere. 

BibliogrnJi~i: 
E. Gu~n~ni. Dizioiiario bioginfico degli iiali<irii. vol. IX, Roma 1967: C. Gnioio~i. Li ~~ilrrrm faeriiiiin 
<lallc origirii alla nieitl del Cirrqitecenit~. Faenza 1935. p. 513. 
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Schede per i dipinti della Biblioteca Coinunale 
di Faenza 

8) Silvcsiro Matiei, ultiiiici decciiiiio del sec. XVII. Ri~rrrtto <li Moiis. I)niii~iri(.o Z<rrrli, r)lio 
sii tela, cm. 170x122, opcra firiniilti. 

I1 dipiiito (fig. I l  è stiit« doiiatci dal coiiic Liiigi Ziiili Naldi iicl 1965. insiciiie iillii lilircriii 
mticli della I'iiiiiiglia, orti sisteiniit;~ in un siiggcsiivo aniliiciilc siillc originali scuiisic ligiice 
scttccentesche. Qui l'opera canpcggia al ceiitm c ntiii stilo iiss<ilvc iid uiia fiinzioiic dccoriitivii 
C <li irioiiioriii rlel persoiiaggio, iiiti Iia iiiiclic iiiio scopo pi-iiiico: serve coiiic sp«ricllii 
dcll'arcliivio, patciidosi iiprirc coli iiiia cliiiivc nclla coriiicc, sccrindo qucl giisto illiisorio 
tipico del Sellccento, clic troviamo così negli affreschi con Fintc Iuglic ~imspcitiche, coinc 
iicll'arred« C nei mobili di tanti edifici scttccciiicsclii. 
I l  personaggio, dalla scriita siil foglio clic tiene in iiiano, dcivc si Icggc "Moiis. Znoli, 
vescovo (li Vcroli", pila identificarsi cuii Domenico Ziiuli (1637-1722). Dallii iiutin Fiiciim. 
dopo iiver coinpiiitri gli studi di legge aII'Università <li Bologna. si !rasforl a Kniiia, (Itrvc 
cbbc prcstigiose cai'iclic, tfii ciii quella tli Vcscovo di Vcitili"'. Lo Zniili ò ritrtittri iicciiiitn 
ad iiiio scrittoio, iicl siio ruolo di sturlioso (iii i n  particolare :ippiissicinato eollczioiiistti (li 
lesii giuridici). 
Dnllii scrilta siiinmenzionata riciivinino anclic il  noine dcll'aiitorc tlcl quiitlro: Silvcstrii 
Miittci o Dc Mnttcis (1653-1739), iiiito atl Ascoli Picciio e poi ptissato n pcrfczianarsi a 
Roma presso la scuolii di Carlo Maraita. Non si sa iiulla del suo soggioriio iiJiiiaiio, così 
comc pochissime sono le opere che di Iiii ci restano (quiittro tlipiiili d'aliarc, [li citi ilno solo 
firiniito e datalo 1721). Dii qui l'iiiiliortiiiizii tic1 iiosiro i]iiii<lro per meglio coinlireiidcrc la 
forinazioiie C il prolilo artistico (Icl Matici, giiidicaro diillc fonti otioccntesclic i111 iiicdiocrc 
allicvo del Mnratta(?'. 
Il ritriittri b ad cvidciizn cseinplll'ic:iio siii iiiodclli tlcl iniicstro, clic fii iiii rilratiistii di 
straordiiiarin clncaciii o sulla siiii scia, il tlipiitto coiiibinii I'esigcnzo di cqiiilibrio ftirinnle 
del classicisino minano con la iiaiiiraleiza dcscritiivn dclla trailizione bologncsc (Guido 
Reiii, in particolare). Tra le opcrc rlcl Mariiitii, E inoltci [irossiiiio al RiIrrrtl(~ (li Clcnicnlc IX  
(Roiiiii, Pinticotcca Vuticaiia) clcl 1669, tli cui ripete la coiii~iosiziorie con i l  persoiiiiggiii 
visto di trc qiinrri, seduio sull'iinp«iienic seggiolone accanto allo scrittoio, siillo slòii(lo di 
un drappo (tifi 2). Mancii pcrò di qucl inodello lii vihraiitc seiisihiliti Iiiininistica C croinntica, 
inciitrc è pcrscguita con cur:i la i'cdclih descriltiva iicllii lisionoiriia, iiclla foggiii dcll'abito 
coi1 I'elegaiitc trii18 ricamatii, ticgli oggclli dcllo scritloio. 
Questa seiiipliticazione del linguaggio tardoharocco del Maratia poile il Maitci in ~iarallclo 
ui inodi di iiii altin pittore inarnltcsco, attivo dal l h82 a Rom:i, Fiaiiccscci Trcvis:iiii, i ciii 
ritratti cniiio gih lodiiti dai ~oiiiciiiporaiici per l'abile rcsa realislica. Culi i l  Kilrrrllo <IL'/ 
carclinule Pierin Otrol>otii (Durliain, Biimard Cnstle) (Icl Trevisaiii, il ncislro qiiudro coridi- 
vidc la rcsa iiecostanlc e pacata del pcrs<iti;iggio: pur cviclcnzinndoiie il prestigio dcllti 
ctiricti, I'eiiftisi biiroccn si spcgnc iiclla posii sciiiplicc o iicll'ninbiciitazioiic tliiotiilii~iiti~"'. 
Tnlc rapporto fii pcnsarc clic il Mallei e il Trevisani fr~qucni:isseio cniramhi I'ainbieiilc 
artistico iniiiaiio clic faceva capo all'ottoboni, noto inccciiate C protettore di iirlisli, trii cili 
lo slcsso Trcvisuiii. Dcll'Ottoboiii era iiiollrc iiiiiico lo Znuli. clic gli dovcvii li1 iiri11liiiti ti 

vcscovo. È ooindi rarrionevolc iicnsiire che Iii coiiiiniitciizn del riiindro n1 Mtitiei sia sorln 
2~~~~ ~ ~ -~ ~~~ C ~~ 

all'interiio di tale cercliia (di cui sono faiiiose Ic riunioni nll'Acciideniia degli Arcadi), ad 
una datnchc iioii dovrebbe scostnrsi di inollo dalla ntiininri dello Znuli a vescovo nel 1689. 
Ciò è conferiiiiito dalla forte iinproiitn iiiaratlcsca tlel tlipinio. Ccrto i l  Mntici appare q111 
eoinc iin seguace, ina noli gli va negata una ceria efficacia rilraltislica (siiggcstivo il 
realismo dcl volto dello Zauli) C i l  suo stile va comunqiic giudicato all'iiitcriio di qiicl 
"Rococb arcadico" di finc secolo ille ~irivilcgiii la composizione seiiililice, il colorito 
delicato, l'espressione contcii~ita dei seiiiiincnti. L'opera di Facoza, aticslniido l'altivitb 
fltraltislica del Maitci, permctte di allargare il  suo catalogo in questa direzioiic; a naslia 
avviso, al Mnttei va riconosciuto il Rirrnrto rlcl C(rrrlitinlr? Decio ~z7,fJiilli (i%rlno, Pa~a220 
dci Priori) (fig. 3), piibblicnto coinc opcra di nnoiiiino degli inizi dcl sec. XVIII da Daiiiclii 
Ferriani (iiel catalogo Le Arti trelle Mnrclte al  renipo (li Sisto V, a ciiiu di Paolo Di11 
Poggetto, Milano 1992, 1). 74). Evitlcnti sono gli slilcini identici come i panncggi dollii 



corin, I~ ; i i iegg i ; i i i ie i i i i i  t l e l  liicl;iin, I ' i i t t c i i z i ~ i i i e  ;igli o g g c t i i  d e l l o  sci.i l l<iio. La daki a1idi.h 

; i i i i ic i l iai : i  ; i l l ' ~ l t i i i i o  c111:ii.~o CICI S ~ i c e i i i o ,  ~ c i i u t o  ~01110 BIIC~C d c l l ' n i i t c  q i i e i t i  1689, n i i i i o  
clcl la i i i o i i e  clel c;i~~tIii i; i lc. 

NOTE 

( I )  Pzi. cii,ii~ie sii I)iiiiietiicii Zniili, C*. A.R. C;~~NI;I.;NI, L o  I l l~ /~~~bbl ic~<,  dei siirri.cti. I?di<lizi<iiti xirii.irli<hc rlel 'SUD 
i1~11<, l ibi i i , ,  %<tigli N<ilrli. oilaliqgi iiii,rir;i. F:i';>enrn 1994, 1p1'. 19-21, clic ci[>n><lilce il <~lladcc> il ciiliii-i. Si vcil;, 
tm~cl~c <;,M. VAC.<;IM~<;I.I, bIe,,v,ric 1 , ~ i ~ ~ r i ~ I ~ c  ,li P,tr,,xr. Gitot~c, l 3 i I~ l i ~~1cc ;~  COIINIII~IC [li F;ICI~L;I, ivls 62, I;ISC, 
C i  211, p1i.754-8 erl iciiillve Notbii, rlcll,t Vilo <li M<iiisi,q,z.>,oi l)ririi<,!iic<i %<irrli ~ i i i : i l ~ e r i : ~ ~ v r ~  <li 'T?ri<l,iri<i iri<<<ilie 
,/<il </i  Ir i i  ribrir!l,ote Piriiii,.cii A>ii. 7,iiili. /.'<,,tiio iIIOCCII1, Hibliii1cc;i C«iiiiiiiole di Fiic~izii. A i c l i i v i ~ i  Zniili. 
I3iiri:i 221 

12) Sii Silvcsiia M;iiiei, il lir<i61ii pii, recciile è I;! viicc ;i ctiiii di C. M ~ o ~ ~ I N I ,  i n  I.<, /litllll.<l il, Il<lli<l. I /  SEIICI<,IIH,, 
ioitio Il. ;i eiim ili G. l I i <~~ i , \~ . i .~ ,  Milalto 1090, 11.789. A. RIC(.I, M<ri!tiiii<, ~ t ~ i i ' i c l ~ e  ~l<:llc A u i  e <lesli Art ist i  <k>ll<i 
M,ii.<.<r <l'Ailricri,,ir. bliiccrnin 183.1. 1p1'. 361, 377 nliiliiciic "che soli ~iiissiaiiin aplirczzilnie grnll Toiio iiè il 
c<iloriii> i i i  il iliscgiio 05 In eiii i i l ioriri i i i ie c soli) g l i  aceor<lcrctiio i~ i~n le l i c  i i i c i i iu  iiclln cslil~cssioiic dc11c 
Ilgiiic". 

(3) Ri~ii,idii i iu i n  /.,i I'iinrin ;,i It<rli,i. iip. eit., ioiiii> I, lig. 511. 11.383. 

9) G i l i s c p l ~ c  Aiiioiiio G l i c d i i i i ,  1759, R i t r r r t t o  d c l  C o i r l c  Ollrii'ioiio Nr r ld i ,  Rirrrirtri d e l  Co i i r c  

Cevn~ .e  N i r l d i ,  olio s i i  Iclii. cin. 105 x 80, d a k i t i  s o l  r e i r o  

Fig. 4 - <;.A. (iiiiii)i~i. I(Oirrlto [/<!I Corire Oit<rviorio N<rkli. Faciiza, B ib l i o teca  c»iniii inlc 



I <Iiic qiiadri ( f i '~g.4.  5 )  tiiitora iiicditi, soiii~ (loiio (Icl ciiiite Luigi Zaiili Niil<li. Sriiio ciiiitiiiilii 
segnali siil rciro <la iiiin scritlacoii i l  ri(iiiictIcl pcrsriiiitggi(i c Iti <lata 1759. Essi si tilipiii-ciitiiiio 
strettriincntc ad iin [ci-zo riti.alto (Iclla Piiiac(iiccii Coiniitialc di Paetiz;~ (jic 61, clic Iiii Ic 
slessc inisiirc cc1 è iiiich'csso scgiiaio tlti iiiia scritta siil rein1 coli il noiiic ilcl C(iiilc Cicrciiiiii 
Ntildi c 1ii tlaiii 1759"'. Le tre Iigiirc presciiliiiiii crisi slrctie affinitu lisioiioiriiclic clii 1;isci;irc 
puclii tluhbi sulla Iovo ],iirciitcla (naso grosso, froiilc aiupia. lahlin) itil'eriorc iiiiiiitlo c 
spogeiitc. ecc.) e simile è aiiclic la f(~ggiii dei loro iihiii: iiiclossaiio iiiia ciisnccii iiiiilliii;~, clic 
Iia inaiiiclic coii ainpi i-isvolii, soprii iiiia citinicia coii pizz,i iilla ititid;~ settecciitescii c cib 
ribadisce clic i irc riiriitii hccvano ptric di uii;i stessa scric. 
I due ritraiti dellti Biblioteca iiiettoiio iii rilievo i l  ~irestigiii ciiliui.alc tlci pci-soniiggi (lil~ri, 
scrittoio, ecc.). E evidente clic i Niildi, gih iioii come iioinini d'ariiii c caliitiiiii di vciitiirii"', 
qui iiitendoiio apparire coiiie cspoiicnti di quella iiobilth proviiiciale che ciiicrgcva per gli 
siutli c per gli iiiicressi ciilturali: hrsc  ialc iiiiihizioiic soltesa anclie 111 iiititriiiioiiio ifii 

Maria Naldi c Friiiiccsco Aiiioiiio Znuli, clic nel tarclii Scticcciito segiierìi I'iiiiioiic ctiii iiiiti 

casata di loiiga tradizione iiilellcttiiiilc e di Iàiiiosi giurisii. 
Dti uii ~xiiito di visin stilistico, i tre rili'aiti Iiaiino gli stessi caralieri. Iati coiiipi~sizioiic è 
scinplice c coiicciitra I'altenzioiie siil ~icrsoiiaggio, riiriiito iii iiiia posa iiii poco rigidti e 
statuaria. La gainiixi croinatica è seinplificata: rosso I'ahito del coiite Oitwiaiio c di iin 
(lelicatn verde grigio qliello del coiite Ccsarc. sii uii liiiitlo sciiro. Poicliè il citiitri Riri.rrrlo 

Fig. 6 - G.A. GIIEIIINI, 
Rirritrlo del Coiile Gerflinilr N~ilrli. 
Fiieiizii. Piiincoleca Coiiiuiiale 





I$. 7 - Ci. F,\~.i.,\iilizzi ('!), /lir,nlfo di F i l i l ~ l ì o  Re, Poeiie;!, Bil>l i i~ieca C~iiiiiiii;i1i: 

NOTE 

(I) llcr iioiizie bioprnrichc sii Fiiil>p<i Rc, s i  vcdn L. Siaiii~lJl.i:i. 1~iIii1p11 He c I,! priniri c<rll~rbri <li Axniri<r 
~ ~ ~ ! / / ' U ~ ~ i ~ ~ c ~ , s / l ~  N,izio11<11c di /l,,l,~gì#~r, 13~~Iog1in 1936 

(2) 11. O ~ n ~ i i i ,  UII />iirni.c i r t r  Iliii<iiiiii<iiic e Ilervrrenriritifi iii Pohr~ir, P<ilrrgi, «irisl<r c criilr~ri~iiii.riir. ~utnliigo 
dcllii iiiiaira. Bologna 1976. lili.46-47. LE o%sctva"i~ni cimlc si rifeI'is~011~ illl'anlhicnte lornlinrdo. nla si 
p<issi~iio henc csici~dcw nnchc u quello crniliniri. 

(31 L'nlir ib~ii io~ic a Gsspare Mnlticili i: csclion uiiclic do Maria Rltn Beolini, n cui si duvuno i liin rccenli studi 
siil ~piiiuie t ciic riiigniziii [>ci. I;i geiililc eoiiiiiiiiciiziii~ie. 

(4) I>cr il iiriilili> iiriiulicii ili Giiiselipc Fniilngiizzi, x i  vcdn ;ilb vilcc n carri ili C. Mnitri~si. i i  I~N,\ULIA, i11 Lo I'irlllirr 
in  Iioiier L'Oll<,t:e~tlr,. LOIILO Il. Miiitnn 1991. ;i cura di E. CASIBNUIIVO, pp.817-818. 

ANNA TAMRINI  



Lclicra (li Gabriclc Aiiioiiin Scveroli al clero dclln citi2 [li Ii,iiio <li cii i  c m  vescovi, 



I1 papa mancato 

Ritrovcito ci Romn il terturncnto del C(tlzlirio1c fi-rcntino Antortio Gobriele 
Severoli tr crii il i~cto cilfstriaco proibì I'r,lezioiie a l  pl i l~oro i ~ e l  coricl~ii~c~ d t ~ l  
1826. 

Nel corso di iina inia ricerca sulle famiglie faelitine, w richiestil dell'Istituto Ai;ildico 
Geiiealogicn di Firenze, ini soiio ~>;irtictilariiieiite iiiteresstito iid alciiiie ~iriiicipali faiiii- 
glie patrizie di qriestii cittìi: i Calderoiii, i Severoli. i Nnldi, etc. 
Devo coiiiessare un mio particolare intercsse iillo stiidio sulla tiiinigliti Ciilderoni che, 
nel corso dei secoli e fino qi~asi alla ineth del XVIII secolo, Ira generato tanti illustri 
persoiiaggi, soprattutto in cainpo giiiridico. Estintisi i Gildemni. itliiieno iiel loro r~iiio 
piìi propriilinente ptitrizio, la s~iccessioiie ;il titoli? ed iille srisuinze, per iiiiii cniiiplicatii 
serie [li pareiitele clie fili dal XV secolo tiveva leg~ito lc due ftiiiiiglie, passì) iii 

Severoli, Nobili.~si.sirtt« e pri~itn,?ufiiiiiiglii (li Fociiz« il1tisti.e e cclel>re per. (~~ttichitù )>ci. 
i.icclic7ze r per per:roonci~gi che vi fiorirotto (Moroni). 
Oriundi da Ravennao dnLi~go, già nel XIII secolo li troviaino stabilmentea Fneiiza. Tante 
illustri personaliti fioriroiio iippuiito da questo ceppci nel coi'so dei secoli siiccessivi, 
distinguelidosi iiel cninpo delle ariui, della giurisprudeiizn e clelle digiiitii ecclesiasticlie. 
Per primo Lippo che, iiel XIII secolo, difese la Cliiesa e Iii patria cimtro le iirini del 
Barbamssa;NiccolbeMarcello,entrainbiavvocaticoncisioriali, e I'ultiinofii~iiirerettore 
de La Sapienza e decano della segnntiirii: infine. il geiieriile Filippo, inorto nel 1827. 
Mn, i l  persoiiaggio di piiì cliiai'a fhna della famiglia SII siciirarneiite i l  cardinale Ali- 
toiiio Giibriele etl t? di lu i  clie ini soiio iiiteresstito inaggiorineiite, fino a scoprire i l  suo 
testiiineiilo origiiiale, conservato iiell'Arcliivio di Stiito di IZoina, citi& in cui iiiorì 1-8 
settembre 11824. 

Cni.rliiiolc Anroiiio Cobri~lc Sci,rli>li. Iiicisioiio scc. XVIII 



~ l i i i f e s ~ l l  l a  riccrc;i iioii 6 st;it;i I';irilc: - la Liiiiiglia. es1iiil;isi iicllii secoiid;~ iiicii 
tlell'Ottticeiitii, coii Iii iiiortc tlcl ciiiite Ccs;ire (iiipcitc del C;irdiiiiile), subì I'alieiiiizioiic 
del piiliizzu, dell9i~igcii(c patriiiioiiio e I;! tlivisioiie e lii veiidiia del ricco arcliivio, iiriiiiii 

1i;irzialiiieiite dispcrsrr. 
Uiiii ~);irie 6 oggi coi1scrv;it;i iiell;~ Biblioteca coiiiuiiale (li I'orlì, iiei ftintio "Piaiiciistelli"; 
iii cliimtci f<iii<lo, iiirpcirtantissiiiiri per clii si occ~il)ii di storia roiiiagiiola, ho relieriio 
I'epistoliirio (lei Severoli fotidiiiiieiititle striiiiierito (li sitidio per cpel elle riguardii, 
so~i~.att~itto. i l  ~ierio<lti vieiiiiese. 
Uii altro str;ilcio dell':ii.cliivio & invece a Roniii. <leposit;ito presso !'i\rcbivio di stato, 
li~iido "Miscellaiiea hiiiiglie". 
AII'Archivio (li St;iiii ( l i  Fiieiiza Iio [)«i coiisulkito i <locuinciili tiritarili rigliar(iaiiii I;i 

faiiiiglia: iiccluisti, veiidite, costituzioiii di doti, testaineilti. Etl è appunto qui clic Iiri 

trnviitri ii~iizie del tcstaiiieiitri del Ciirtliiialc Severrili che, diitato 24 agosto I824 agli 
iitii del iiotiiici Giiiiillo Giillesaiii, è :ittualiiieiite 11 Riiinii, seinpre presso I'Arcliivio < l i  
Stiitci, i i l l i i  sezioiie "Foiido Notarile Moderiiri". 
Antoiiio Gibriele iiiicqiic a fiieiiza, il 28 febbriiio 1757, dal conte Carlo Girolainii 
Severoli e tla Aiiiia 1)cirote;i tlei inarcliesi Guidi (li Ceseiia. Il iioine gli fu imposto iii 

iiieiiiori;~ (li Aiitoiiio G;ibriele Calderoiii, celebre Gilireconsulto (iiiorto nel 1736) i l  
qiiule per dispcisizitiiie testaiiieiitaria Iiisciava eredi proprio i Severoli. Gli IU inatlriiiii 
1;i coiitessii B~irli~irii Gilderoiii, vedova del celebre giiiristii. 
Studiò a Roiii;i all'Acc;ideiiiiii Ecclesi~isticii e toriiatci a F;ieiizii nel 1779 l11 or<liiinio 
sacerdote. Fu precoiiizzato i l  23 iiprile 1787 vescovo di Fario. Pio VI1 apprezziiiidoiie 
le tion comuni qiialith, iiel 1801 lo iioiiiinò iiuiizio a Vieiiiia col titolo (li iircivescovo 
di Petra. A Vieiiiia si trovò, perii, i11 coiitrasto coli i l  Ministro coiite Cobeiizl clic, 
giuscppiiiistii convinto, iicin tollerava I'iiigereiiza della Saiita Sede negli aff;iri ecclesia- 
stici dell'Inipero. I1 coiitrasto giiiiise al punto clie i l  Cobeiizl chiese il riclii;iino dei 
Severoli, iiioiiito clic la Siiiita Sede iion accettìi. 
Riinasto iielln ciiliitale ausrri;ica diiiante il periodo tlella deprirtazioiie di Pio VI1 fu, iii 
seguito, esecutore tlelle direttive del Ciirdiiiale Consalvi, (Iripo Iii caduta di Napoleoiie. 
Crciito Caliliiiiile iiel concistoro dell'X in;irz<i 1816 i l  Severoli lasciò Vieiiiiii I'aiiiio 
s i~ccc~sivo e tliveiiiie Vescovo dei vescov;itli di Viterbo e Tosc;iiiella, tlei quali siil dal 
1808 gli era skita coiilèrita I';iiiiiiiiiiistriiziciiie. 
Ncl conclave del 1823, segliitci iilla inorie di Pio VI1, i l  Severoli aveva g i i  i.iiccolto siil 
siio noiiie 27 suifiiigi, iii;iiicaiitloglieiie solo sei ~ i c r  la prescritta iiiaggioraiiz:~ dei tliie 
terzi, iiecess:iri per la tlesignazioiie ;i Papii. Gih eriino iii corso i preparativi per I'elc- 
zioiie, clliaiitlo il Girdiiiale Albaiii coiiiuiiicii al Siicro Collegio I'esclusivii iiiiperi;ile 
coiitro (li I i ~ i ( ' ~ ,  ririgiiiiit:~ cer10 tlallii sua iiiiticii «~iposizioiie iille leggi Giusepliiiic ctl 
iiii~lie per i l  tiinore clie si volesse coiidurre iitl uii grii<lo di piirticoliire agitazioiic Io 
Stato (lelln Chiesa, coli riflessi sulle altre regioiie (lella Peiiisola, iiietteiiclo quiiitli iii 

(IilTicolLh I E I  politic;i ;iiistriaca. 
Rilircidiic<i cliii fetlelineiite il lesto clell'csclosiva iinlieriiile. 

"Nellii Mia i1uiilit:i di ;iinbascintcire straortlinario <lell'Austria presso i l  Sacro collegio 
cliiuso iii coiicliivc, qualiti iiotil'icnia alle Eiiiiiieiize vostre iaiito per inezzo clella lettera 
da S.M.I. e I<. atl esse inviata, quaiito per la tlicliiarazii~iic fiitta iille Einiiieiize vostre 
dall'LR. iiinbasciiitore cI'Aiistria e in  virtìi clelle dateiiii isirtiziniii, adeiiipio i l  dovere, 
per iiie dis[iiaccvcile. di tlicliiarare clie 1'I.R. corte di Vienna iloli pu« accettare per 
Sonimo Poiitefice Sua Eiiiiiieiiza i l  cardinale Severoli, cui da' uiia forinale esclusioiie. 
Qiiest'oggi 2 1 setteiiibrc 1823 - sottoscritto Albiiiii." 

L'effetto iniinetliato (li cliiesta escliisioiie fu di iiiasprire quasi tutto il Sacro Collegio 
e, particolariiiente, la liarte italiaiia. 
I cardiilali cosiddetti "Zelanti" percliè I'elezioiie iion caclesse sul ineinbro (li uii'altra 
corrente, coiisultarono i l  Severoli stesso sulla scelta e con uiia specie di coiiiproiilessri 
I'iiivitiirono a proporre u11 iioine, per procetiere iill'elezione. Il ciirtliiiale nolnil1ii Aiiiii- 
bulc ([ella Geiiga clie vciiiie,  poi, effettivaineilte iiiiialzato al poiitificato col iiome di 
Leone XII. 
Motivi pciiilici, duiique, quasi sicuriinicnte iioii motivi privati, Iilfatti, i[  cardil1ale 
R o ~ l o l f ~  tl'A~burgo, fratello Ji Fraiicescci Il, scrivelido al Severoli l o  assicuravii cile 
1'irnliei.atcii.c iioii aveva personiilmeiite vciliito c]iiell'esclosioiie, co~is idera~~t lo  ;iiizi il 
1)ovor;ito k~eiitiiio devoto e aiiiico della siia persoiia e della sua f~lllliglia. 



"Noii gli iiomiiii, niii Dio - così scriveva poco do[io il coiiclave il csrdiiiiilc ad iiii iiiiiicci 
- nii Ila tolto una croce clie noil era per le mie spiille. Ringriizi;iinrilo tliiiiqiie e 
~oiisoliiitiioci". 
Uiiiilth cristiana ed eroica rassegniv,iciiic, gl'atiiIwzri d'iiiiiiiici degiin (li i111 Piiiircl'ico. 
Qiiesto efii intiiiiiiiiieiite c vefiiiiieiitc il citriliii:ile Severoli. 
Morl a Rriina 1'8 settembre del l824 nel palszzo rlellti Daiiiria, assistito niiiorev«Iiiieiite 
dal iiipote ed erede, monsigiior Leopcildo Severoli. e hi sepolto con solenne cerimonia 
nella cliiesa di  Santa MariaSoprii Miiiewn. 
Il testameiito tlel Ciirdiiiale apcrtci I'S ili settembre, iiello siildio del Gallesiiiii "iiiit;iiri 
~ii ibbli ici ccillegialc" (di cui Iio I<iriiitci coliiii iiitegfiilc kitcigi.;ificii i i l la tlireziciiic tlelln 
Biblioteca di Faeiizri. iiisieiiie zillii docuiiieiiiiiziciiie criiiipleiii sulle esctluie), l: coiiipci- 
sto <li cliie schedale testa~iieiitari. 
Li primi1 fu coiisegiinta il 4 luglio e iioiniiinva erede Fidiiciarici iii persiina dell'E."' 
Galel't'i, con tre fogli coiitenenti la fitliiciii stessa e dodici postille clie rigiiaiilavano vari 
liisciti iii ililioti ed a i  servitori iiiii, soprattiitto alla cattcdfiile tli Fiieiiza per celebriire 
delle niesse i n  sul:l:riigi» dell'iiiiiiiia di iilciiiii iiieiiibri dclla si i i i  kiiiiigli;~. Icgiiti iiIIii 
Cliiesii. 
L'iiltra schedola contiene uii fiiglio scritto e sottoscritto diil Piirporato, i n  cui nomina 
erede libero iii persoiia del inonsignorc Leopoldo Severoli. nipote del iiomiiinto defiin- 
to ciirrliiiale. 
Ed & tale secoiida scliedeila, cotisegiiatii il 29 iigiisto, clie coiitieiie le ultiiiie voloiità del 
Severoli, clie io qtii riproduco iiitogirilmeiite. 

(Da pag. m) : 
"Gesti, Giiiseppe e Mnria 
atteso le notizie veiioteini da Fiieiizii rigiitirtlo i miei foiitli liberi e iittcsa In coiifiisioiic 
clie pervengo iiellii iiioltitotliiie degli eredi iiiici f'itlecoiiiinissori niutaiido ugiii iiiiii 
preventiva disposizioiie pregri il iiiio erede fi<luciari« Galleffi <li dicliiai;ire 
dopo la inia morte erede uiiico, liberu e uiiiversiile il niio Nepote Mgr. Leopoldo 
Severoli, coll'obbligo tli adempiere totte e siiigole cose apposte nell'altni mio testainen- 
to tiiiito rigiiardo iii iiiiei iiiteiessi ili I~iieiizii qiiaiitci rigiiartlii a tiitti gli iiffiiri di Viterbo 
e di Roiiia, voleiitlo ch'egli s i  iiicttii iii possesso t l i  tiitto e d i  tiitto si i i  piirlroiie per fiire 
qiiaiito eyli vorr8 a bene dellii mia Samigliii, cioè l'fiitelli e iiepoti, clie a lui roccoiiiaiitlii. 
Voglio (per$?) siilvi tiitti i legati e iii primo Iiiogo cliicllo i n  hivore tli Aiidita Bosclii 
inici ciinieriere e siioi figli, sotto pena In ca<luciti rigiiaidri a <liiest'iiltiiiio. troppo 
staiidonii i t  cii«re 1111 ~101110 clie iiii l i t i  servito cirii ti i i i t i i  fe<lelGt e religiiiiie: toglieiidri 
;ille mie proprieta rigiii viiicolii ili fitlccoiiiiiiiiiisso e liisciiiiiilo pienaiiieiitc libero il 
sutldetto iiiio crede a dispcirre e a veiidere i iiiiei capitiili coine esiger8 Iii giustizia e il 
bene eletta iiiia ereclith la niia coscietii.u e il iiiio tlccoro" 

A.G. CARDINALE SEVEROLI 

Roma 29 agosto 1824. 

Desiclero r inyixi i i re vivaineiite, iiinni~zitiitio. la Dott. Aniia Gentiliiii Direttrice della 
Biblioteca M;iiifrecliiiiiii e il Dott. Giorgio Bassi e tiilto il persoriiile della Uibliotccii tli 
Faeiiza. 
U n  ringriiziameiito particolare piirc al sigiinr Geniiarc Cesariiii, retlore tlell'nrcliiviri di 
Stato faentiiio e a tiittn il persoiiule dell'Archivio stesso. Il loro costante iiiiito e la loro 
cortesia mi haiiiio permesso d i  ritrovare questi piccoli tasselli (li iin grande niosaicci e 
di migliorare la conoscenza d i  qiiello che per i Flieiitiiii si puìi setix'allro definire "il 
iiostro Papa inaiiciito". 
Riiigrazio, iid'iiie, il Dott. Ciro Testi tli Roina clie ini lili foniitri lii docuineiitazioiie 
fotognifica originale del testameiito. 

DOMENICO SAVINI 



( I )  Gli Asliiiigti. iiiilieriiiori d'Aiisiri;i. ciiiiic ercili ilcl S~ici'ii Riiiii;i~i<i Iliilieri~, gu<lev;iiio diil Mcdio. 
c\,ti rlcl dirici,~ <li voiu siill'elczi~iiie pap;ilc. Ncl l~JO3, pci' I'iilliiiiii vulia. I'liiilicl-iitt>rc Fruiiccscti 
Giuscl~pc d'Arbiirgo si viilse di iiilc dirilio c si opprisc ull'elezioiic del Cardiiialc Rninpolla. Fu 
poi clcilo il  Canlinale <iiiiseppc S;irrii. piiiriarca <li Vciiczin. i l  liiero San Pio X. 

RIFERIMENTI B1RLIOGRAT;ICI 

filiti ~iiairoscr'itte 
I) Arcliivio di Stnlo di Faenzii - Foiido iiotiiiile (Sec. XV-XVIII) 
2) Archivio di Stiito di Romii - Fondri Pergameile Sevemli (Sec. XIII-XVIII) 

- Miscellanen Feitiiglie: archivio Severoli 
Per il tesrnniento &l cc~r~lirt~rlc Scveruli: 

A.S.R. - iicitnrile Motlcriio: 30 irotai ciipitciliiii: ii«t;iio Caiiiillo 
Uallesani tIè Fi'anciosotii, iiiino 1824 (pgg. 104 e seg.) 

3) Biblioteca coiiiuiiale di Rieiiza 
Arcliivio Zimli Naldi, Car. Calderoiii 
Arcliivio Righi-Libro d'Oro di Faeiim. voll. I e 2, MS 105 I1 A e B 

4) Biblioteca coinuiiale di Forlì:- Fondo Pianciistelli 
- Manoscritti Romagna 
- Lettere tlel Caiuliniile Sevemli ed nltre 
tlocuineiitazioni rigunrdanti la fainigliii 

5 )  Ciiriii Vesccivilc di Fiieiizii, registri dci Liaitezzaii 



Le mostre dedicate a Silvestro Lega (1 826-1 895) 

Si è coiiclusa a Modigliiina i l  29 Iiiglio 1995, coli apertuni i l  6 inaggio, la inostra 
dedicata dal Coiniiiie a Opere clcll~! crillezioiii /~irbl>liche e />rivrr/i! (li Silvesno Lcgn ~ i e l  
ce~~teiiario dellrr rliorte. 
Questa inostrii, inolto beli puhblicizzata in tutta Italia e. verosiiiiiliiieiite. aiiclic iill'este- 
ro, Iia cciiisentito a inigliaia di estiiiiatori tlel ~iittore iiiodigliaiicse di ainniii.are 39 ripere 
coinposte nel periotlo clie vii (liil 1850 al 1x92, coinpreiideiite ciot! I'iiiterti arco della 
suil vita a partire dall'età di 24 aiiiii sinci tillii soglie della iiiorte, avvciiuta i l  21 
settembre 1895. 
Proprio questo iivvciiitneiilo ini iiidiice a piaseiilare al lettore l'elenco delle inristrc 
dedicate al Lega dii qliaiido veiiiie "scoperto" iid oggi. 
Si sii qutiiito In vita del pittore fii cciiivulsa i;iiito per i l  siici carattere ciilio e iiisoffereiite 
(]ii~iiito per lo scarsissiino ricoiioscinieiito della sua prcparazioiie e geiiialiih pittoric;~ e 
coiisegueiiti difficolti ecoiioiniclie che gli fiirono seiiipre conipagiie. 
Se si tieiie poi coiito che ebbe ;iiiclie idee tutt'iiltro che coiisoiianti coli qiielle dell'aii- 
toriti costituita, sicché il Giarclelli ce Io indica "ateo c inassone" iiieiitre il Durbè scrive 
che "professò apertainelite I'ateisino" si potrà capire coiiic la sua sfortuna, geiiericaineii- 
te intesa, trovasse iielle sue idee 1111 vigoroso "volaiio" per iiiidiire "seinlire peggio". 
Questa sua coiidizioiie di ribelle ce lo reiide siinpiitico C ce lo fii apparire "sc~iiuo<lo" 
e questa sua scomoditi chiarainente si inaiiilèstii iiel l848 quaiido si arruola nel Bat- 
taglioiie studeiitesco toscaiio che si batte il 29 iiiaggio a Ciirtatone e M«iitaiiara, iii 

riccasioiie della prima guerra d'intlipendeiiz;~, coiitro le truppe iiustriaclie del iiiai~sci:il- 
lo Radetzky. 
Conclusasi I;i suii vira grainti iiel 1895, c;itlde i l  sileiizio sulla sua opera, sileiizio chic 
soltanto nel 1902 fii iiiterrotto da Aniia Riiiiclii c»ii i l  suo affettuoso "Arie e ArtisLi 
Tosciiiii" cciine ci ricorda il Gitirdelli. Costei iiihtti iii  c]uesto libro volle ricortlixe agli 
imineinori clie era esistito uii pittore (li noine Silvestro Lega. 
Successiviiiiieiite si riparlò di lui alla Esliosizioiie Retrospettiva della Sucietà delle 

Silvestro Lcgn. i'oiogi-;ili;i, 1880. Poli, I'ngaiioi-i 



IJclle Art i  (li I;ireiizc, iicl 1910, il1 occ;isioiie ilellti qiinle veiiiiero esposte iii«ltc siie 
operi. M;i i. criti l;i Mosirii 1cglii;iii;i tlcl 1926. ;i Motligli;iii;i, clie "gli veiiiiero ctiinlireii- 
S ~ ~ I I C  e sigliific:itivii i.i\,ciidic;\zione" coiiie ;incoi.;i ebbe a scrivere il gih cilato Ciiardelli. 
1'riiii;i 11ui.ii (li ricortl;ire le i i i i is i i l :  ;i lui dediciitc, tni seinbra opportuiio aggiuiigere 
(]ii;ilc1lc ii~itizi;i. Aiicirr oggi si teiitle ;i in;igiiific;ire il Lega 1iillOre Inelitre p;ii. q i l t i ~ i  ciie 
si (lesi<li.i.i iei1ei.e i l1  iiiiibr;i l';iltr;i sila fiiccia, quellii di 1111 uciino calalo iiel suo teinlio, 
; l~~ i l l ; l to  (j:i]l;i ~lecessicl (li li1vorai.e c giiiitlagii;irc. iiiteressato agli a ~ ~ e i i i I n e i i t i  polilici 
clie coiiivolgcv:iiiii la frarniiieiitatii peiiisola ihli;iiia, coi1 iii ia scelta d i  ciiinpo iiiecliiivo- 
c;iliile e i;ile dii essere giiardato coi1 diifitlciiza e ieiiutci ai inargiiii della societi civile. 
Il Lega è iiii pittore clie, al di Ih della suii contiiiiiii ricerca artistica, vuole inserirsi 
~iel l ' i i i i ibie~ite i11 cili vive e qiiiiitli cerca (li partecipare alle inostre proprio per essere 
cciiiiisciuio, appiezziito, iicc]iiistato. 
D:ii.io l'>iirbé iiel 1973 scrive elle egli, nel pcrioclo clie va tlt i l  l852 (all 'eti (li 26 tiniii) 
;il 1x78 (;i 52), iii i111 arco (li teiiilio [li 26 aiiiii, partecipa coli sue opere iii varie citth 
itali;iiic c ii«ii,'a beli 29 iiios~le. iiiiclie se iioii d i  a qiiesti riscoiitri 1111 valore assoliito. 
1iiI';ilti Giiiliaiio Malteiicci, nel 1987 portti il iiuinero clelle piirtecipazioiii a iiiostre ;i bei1 
82, diil 1851 al 1895. 
Vieiie liertaiito spoiitaiieo peiisare clie, se un pittore attivo, d i  cui iiell'ambieiite artistico 
clic fretliieiiia inolto s i  parla, e clie iii 44 anni p;irleci[ia a 82 iiiostre, seiiza clie g l i  ;iri.ida 
cIii;lraiiieiite il sliccesso, aiiclie coiiiiiierci;ilc. veiiisse, volotiiiiieiite o iiiconsciaiiieiite, 
teiiiito iii disparte piìi per le siic idee politiclie e sociali clie i ioi i  per le sue qiialits 
artisticlie. 
Soltaiito cluiiidi iiel 1926. ;i Modigliaila, dal 15 agosto al 30 settembre, si celebra In 
graiidezzii ;irtistica di Silvestro Lega iii occasioiie del ceiiteiitirio dell;i s~i;i iiascita. Etl 
all'avveniineiito viene dato graiitlc risalto sia per il inodo come vieiie orgaiiizzato, nei 
locali tlell'Asilo IiiRiiitile Puiilaroli, coli un coinitato esecutivo clie vede presideiitc 
oiiorario il siiitliico Liviri Cainpi, vice-presidente il Rag. Luigi  Matteucci, vice-presideii- 
te e Direltore Tecnico I'tiitista locale Giuseppe Laghi, segretario il caiioiiico Ubaltlo 
Valtaiicoli e tanti ineinbri aiicora. Questa iiiostra <ledicala al Lega ebbe come aiicelle 
d'onore I;i "Mostra ietrospetiiva (li vari ariisti roinagiioli" e la "Piitiia Bieiiiiale Roiniigiiolii 
d'Arten. Certaiiiente s i  trattb di i111 grande iivveniineiilo: iie 1àii fede iiiiclie i iioini dei 
coiiipoiieiiti il Coinitiito d'oiiore etl il patroniito (li Uenito Miissoliii i. 
Si noti clie q1iest;i Pviiiin Bieii~icrle vori~«gi~olri d'Arte, coinc scrissero nella relazioiie 
iiitr«<luttiva Iti sciiliore Valincire Gcinigiiaiii, il critico tl'iirie Mario Tiiiti, clie iiell'occii- 
siriiie ilella iiiosira ~iubblicò uii libro iiiteraineiite tlediciito ;il Lega ed aiicor oggi (legiio 
(li stiidio e (li coiisiiltazione, ed il pittore Lodovico Taiisi, clie vitle aininessi a p;irieci- 
Ilare ben 70 pittori, fu guidata dal criterio dellii "iiiassiina accoglievolezza", i11 iiiotlo iI;i 
coiiferire iilla iiiostra I'sslietlo (li una giovaiiile e fervitla acloiiata tli artisti roin;igiioli 
iitlortio all'opera tlel grniicle artisia clie In Roiiiagiia Iiii viili i io glorificare. Coiiie (lire, i11 

altre [itiriile, clie al Lega si volle ricoiioscere cluel graiitle valore ariistico iieg;itogli iii 
vita e i ioi i  iiiicora ainl~iaincnle e iiiop~iugiiabilineii~c ricoiiosciutogli aiicora a treiita iiiiiii 
ilallii iiiorte. Gli s i  volle quindi ciiiifcrire I'iiuttirit8 di un Maestr» e si volle fare corte 
;illa sua inostra, appiiiito, con la presenza delle opere, certaineiite ininori, (li iaiiti 11ittoi.i 
rninagiitili. Etl è proprio questo carattere d i  roiii~igiiolith di li110 spallicciaiio clie ci Ià 
aiicor;i piìi caro questo gnintle ;ivveiiiiiieiito di quel loiitaiio 1926. Questa inostra Iegliiaii:i, 
clie qiiii idi è la priiii;~, vide r;iccolti ed esposti beli 156 qoadri ad olio, uii pastello e sette 
disegni, e iioii è certaineiite cosa dii poco (lata anclie l'epoca e la difficolth i11 cliicl 
teiripo, certaineiite piìi di oggi. di inticiversi, contattare persoiie, orgaiiizzare tiasporti. 
A litolti tli croii:ica, piir seinpre però fiitto siiittiinatico di esteso ititeressaineiito c 
(lesiderio d i  successo oviiiiqiie auspicato, aggiuiigo che le I:ei.rovie (lello stato <lecisei.ci 
di praticare uiio scotiio del 30%, tlalla stazioiie d i  partenza a ouella di Fiieiiza. a clii 
avesse voliitci raggiuiigere Modigligliaria per visilare la iiiostra cui arrise tii i giaiide siic- 
cesso e d i  cui aiicora si parla. 
Soltaiito iiel 1973, tl«po beli 47 aiini, veline orgaiiizzatii uii'altra inos1r:i dedicatti al 
Lega. S i  svolse a Bologiia. iiel Museo Civico, tlal 14 gitigiio al 26 agosto. Proinotrice 
la Associazioiie per le Art i  "Francesco Friiiicia", a curi1 aliche della Regioiie Einilia 
Roin;igria ed il Coininie d i  Bologna. Fu un grande nvvenimeiito e la  stimolante iiitrci- 
duzioiie tli Dario Durbé, coinpresa iii 63 pagine, fece del catalogo un testo tli graiitle 
interesse seinpre attuale. L a  pittura del Legli, "soinmessa e profoiitla", coiiie l'ha clefi- 
iiitii Ginseppe Mesirca, riceve da questa iiiostrii bolognese 1111 decisivo coiitribiito per la 
iiiigliore criiiipreiisiotie dell';irie del "povero Vestro" coine ancora il Mesilea ebbe a 
scrivere. 



Cih beli si compreiide sapetido clie iii c]ucstii veiiiiciii esposte Iicii 145 iilierc (li c i i i  140 
etlii;i<lri il olio, iii ia brace, iiii iiichiostiil, utia iiiiitiiii, il Tiicciiiiiii t\ coiriprciidciitc i17 
clisegiii a iiiatitii o ;i carboiiciiio, il Tacciiiiio B coinpreiideiite 21 tliscgiii :I c;irliiiiiciiio. 
È cliiaro clie coli siiii i lc dovizia di opcre il perciirso coiioscitiv<r dell'iirtc dcl I..egi, iillo 
studioso etl all'appiissioiintc, d'arte, (liviene piìi chiaro e piìi stu~:~.icaiire, ;il tl i  lii (li ili icllo 
che, forse baiinlineiite, potrebbe essere uii iiitercsse epitlei-iiiico piir iiell'aiiiliiio dcll'olic-. 
ra di uii graiide [iiltcire. Il Miitteocci iiellii siia riperii com~~let i i  sii1 Lcgii. oggi r i tci i l i i ;~ 
csiilistiva s~ i l la  vila e I'arle del Nostro, scrive clie iiel 1981 ;i I.ioiic, ;il Miisèe di:s Beiiiix 
Arts, tiel iniirzo, l'ti tenuta uiia iiiostra dedicaia :i lui, iii:iiiciiiio tiitiiivi;, i piiriicc1l:ii.i 
siill'iivveniinento e cioè quaiite opere veiiissero cspcistc c se s i  fosse triitkiio (li iiiostr;~ 
dediciitii esclosivaineiite al Lega o aiiclie atl ii1ti.i pittoi.i. E iiiipiirt;iiite sofleriii:irsi s i i  
quesiii moriiiiiieiii;ile operii del Matteiicci iii due volumi d i  gniiide foriiiiito, ciiiiiplcssi- 
vaineiite di 826 pagine, perclié :il di l i  dcllii sua iiiiportaiizii sotto il profilo sqiiisit;iiiieiite 
artistico, iiitl icii dei punti fissi solla olieiiisii;~ tlel Leg;i. Scrive iiifatti clie tlcl Nos~r i i  
oggi soiio riiiiasti 472 quiitlri tli ciii 459 a olio. uiia bnice, t~ii:ittro b rncc l i~  tliliiiitc, iiii 
piatto tlipinto, sei pastelli ed ui i  pastello ;i teinpera. Aggiiiiige il Matteiicci clic csistoiio 
o, ineglici, tlovrebbero esistere, 47 opere del Lega iioii riiitr:icci;itc inii (li ciii iii passaio 
si i: liailato. Bisogiiii tener presetile il iiiodo tlisordiiiiito iii cui il 1.egii 1u costi'cit~i ;i 
vivere eetl ;i produrre, ora iii uii posto r i ~ i  iii IIII altiii. Coiiie se iioii biistiisse, a l i t i  sui! 
morte, molto tnateriiile (li studio: disegni e quatlri veiiiiero iiiessi iii 1111 f<iriio e briiciiiii. 
I 1  Matteucci nei suoi eleiiclii noti i'ii ceriiio alcuiio iii tliscgiii del Legii. Nel 1985. tliil 
23 noveiiibre iiI1'X dicenibre, a Modigliaila, iii iiccxsioiie delle "Oii»ranze a Unii 
Giovanni veriti", iiel ceiiteiiario della iiiorte, ebbe luogo aiiclie la "Mostra coiiiniciiiorativii 
di Silvestro Lega" oi'gaiiizzata dallii Aiiiiniiiistrazioiie Cotnunale clie viillc così aiiccira 
iii ia volta utiice nel ricortlo diie figure inn<ligli:iiicsi eiiibleinaticlie tlelle lotte Iier il 
Risorgiiiiento ilaliaiio. L e  opere del Lega esposte iiell'occiisioiie, iiiolto ridotte Iicr 
iiuinero, i ioi i  pi-eseiitiiroiio il sigiiific;itci (li uiia mostra d'arte ina, iippuiito. qucllo di iiii 
seiililissiiiio riiiiagyio al1';irtista-pitriota. 

S. Liron, Cariciiiiii-;~ ;I iiiniiiii hlcii s i i  car i i l i ic i i i i~ .  1884. 
Modigliaila, proprietà privala. 



Nel 1988. tliil 20 iiiiirzo al I" iiuiggio. a Miliino, iiel Paliizzo della Peniiaiieiite, veiiiiero 
eslilisti 136 tlilliiiii ligliiatii ii ciii.;i di Ditrio Dorbé, Laiido Laiidiiii, Giuliaiio Matteucci 
e Ilaffacle Moriti. 
F:,~ aiiclie (llicsta unii gi.aiide inostra che siibito dopo si trasferì a Fireiize. Tale inaiiife- 
st~zioiie costitili tiiia iilteriore coiifcrina tlella grande arte del Lega, il quale, fiiialinente, 
dal cupo grigiore iii citi tiveva qiiasi seinpre vissiito, dipiiigenclo spesso con disperazio- 
iie, riiiiisceva a iiiicivii vita e ad ampio ed uiiiversele ricoiioscimeiito. Solo coiiforto, al 
~jccnsiero tlella suii vit;i gwinii iii tutti i selisi, è vedere oggi che iilla sua morte fisica, sia 
1iiii.e ti tliskiiiza di deceiirii, fa scguito una nuova vita artistica ricca (li lusingliieri e 
siiiceri apprezziirneiiti per la sua operositi. 
Nel 1990, dal 22 luglio al 15 agosto, proniossii d;illa Casa iiatale di Amedeo Motligliaiii, 
con la colltiborazioiie del Centrc Civico del Gabbro ed il  patrocinio del Comuiie (li 
Rosigtiaiio Miiriltiino, ebbe luogo utiii mostra (li grafica leghiaiia coi1 pezzi. aiicorii iii 
quell'aiiiio, iii graii parte iiiecliti. Curatore tie 1u Carlo Pepi tlel quale è riiniisto I'iiite- 
rcssaiite ciitiilngo iinpreziosito aiiclie (liilla rilirodiizionc iii nero ed a colori di 24 (lipiiiti 
ilel Legii, iiuii in inostm e iion apparteiienti iilla rticcolki, ina coli qualclie attitieliza cori 
Iii iacctilta lirescntata, coine il Pcpi tietie a precisare. Alla mostra, iiivece, veniiero 
esposti aticlie due olii cd uii pastello su cartoiiciiio. Com[ilessiviiineiite, ollre le tre citale 
opere, i disegni esposti ftiirino 74 e si tratrii di uiia teniatica riservata escllisivaineiite tii 
discgiii leghiaiii del piìi viirio soggetto, inolto interessanti perclié mostraiio come il  
Nostro, atiriiverso il disegiio, litile per rissare un idea, giongesse, successivatneiite, alla 
piìi compiuta espressioiie artistica coli i l  dipiiito. 
Eccoci. quiiicli, al 1995, dal h maggio al 29 luglio, all'ultiina mostra legliiaiia che, coine 
all'iiiizio lio scritto, Iia riscosso approvazione e successo. Dei 39 quadri esposti, sei 
veiigoiio c~istciditi ii Motligliaiiii C soiio proprieth del Cotnune di Modigliana (quattro) 
C del Capitolo della Cattedrale ((lite) per citi le opere reperite fuori di Modigliatia soiio 
state 33. Uii in;igiiifico catalogo ricordcrà nel teiiipo questa inanifestazione clie aiiclie 
lacalnletite Iia troviito gelierosi rneceiiali. 
Nello scrivere queste riglic, non aveiido coinpeteiiza specifica, essetido io ineclico e 
storico della iiiedicina, Iio vol~ito soltarito ricordare al Lettore tapprissionato d'arte ed in 
particolare del Legii, le iiiostre legliinne. seiiza la presunzione tli essere stato coiulileto. 
E ben iioki del resto Iti dilficoltà cui va iiicoiitro i l  ricercatore quando intende coinpilarc 
un eleiico quale clie sia. Nel coticervo delle piibblicazioni, delle date, dei iioini e tl'altro 
titicora. l'esattezza dell'iter percorso potrebbe iioii risulttire del tutto coinpleta. Certa- 
iiieiite perii queste iiotizie clie offro, potrtiniio coiiiiinque essere di guida all'appassionato 
clie iioii sii\ u i i  tecnico della sturiti dell'iirte. 
L'ticciisi«iie oi'iicrtarni dallo scrivere questa notii siille iiiostre Iegliiaiie, ini iiicluce aiiclie 
ii coiiititiicare i11 lettore clie a Modigliaiia, il 30 giugiio 1994, cioè un aniio priiria clie 
si tiprisse la riiostra da poco termiiiata, si è ccistituita I'Associazioiie "Silvestro Lega" 
coii regoltire titto notaile. Coiitcstuiilineiite all'atto di costituzione è stato anclie registra- 
to lo sttitiito sociale clie ai puliti a) e b)cIiiarisce che I'Associaziolie si propone di 
opetarc per la seinpre niiiggiore diffusi(ine e coiioscenza della pittura legliianii, per 
iiicieiiieiitare gli stiidi e I'altivitiì pittoricii, sotto la guida etl il consiglio di studiosi 
particoiarmeiitc a ci« legittimati da ptibblica fama e di coiioscitori tlel Lega, Divulgare 
i l  proprio operato lltiiizzantlo ail'iiopo ogiii tipo di strumenti propri e di terzi, coine 
eseniliiu gioriiali, riviste, sistemi audiovisivi, grafici, iionclié coiifereiize, inostre, dibat- 
titi, iittività didatticlie, ecc. Proprio per non interferire con l'attività organizzativa del 
Coiiiuiie, i l  Consiglio (lireitivo della neo-costituita Associazioiie ha voluto soprassedere 
iiella sua tittivilà stntutaria e propagaiidistica. Ora cIie la mostra [ia avuto lneritata 
SUcceSSo l'i\ssociazioiie "Silvestro Lega" iiiizierh a diffondere ]a notizia della propia 
esisteiiza e delle prol~ric fiiialità al f ine di giuiigere, aiiclie se il programma poss:i 
apparire ainbizioso, alli1 attivith di un ceiitro di studi legliialli atl ilmpio 
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Libretti d'opera del '500 e del '600 
nelle raccolte inusicali 

Duraiitc Iiivori di riordino sono stati i.iiivetiliti altri libretti oltre a quelli gih ~)ubbliciiii 
nei numeri 22, 23, 24, 26, 27-28 di "M;iiiirediaiia". 

DELLA VALLE, Carnillo 
FILLIDEIEGLOGAIPASTORALE.1DI CAMILLOIDBLLA VALLE.INEldLA PRE,SI;N- 
TE EGLOGA h v e ~ i i ~ ~ r c  obligo (li cliitidere il rerzriro. e/le stuiizc delle <:crrizoiri coir trii 

/ uewo del Perrarcn.l[in.til>ogr.]lIN FERRARA,IPer Vittorio Uuldiiii. M.D.LXXXIV./ 
Con licenzl~ clci Sirperiori.11 
40 i. 8" 

Kseiiil)inm ~ptivu di Icgniiirii perciih iii<iito riivinnio, niiiiil<i ilcile cc. 25.32 [piiric otto 111. "tiri IV e I U K I ~ V I U  VI:  
eapilcltcra. fregi iiiirinli o Iitiuli siiogr.; n w  note iiis... n1 icsro. froroiit. coli iiotc snss. illeggibili. 
Dcdicn di Viltoriii Ualdini "ALLAIMOLTO IU.ml SIGNORAJET PADRONA MIAIOSSERVANDISSIMA.ILA 
SIGNORA LODOVICAIPEPOLA l'OGGI. [...I" dainin "Di Fcrmn. il tn l'i d'Agosto 1584:' 
Interliiciiii~ri dclh Eglgll~gn: Pc.iiiiii. Vnlln<lio. Forltiiiin Gioiicni lntinnier;~li; Moriilio Vecchiii; Lidi;). Anmrilliilc. 
& Fillidc Niiifc; Veiiet.c, Sr Ciipidu. 
l5 Atiil. 

CLUUR. 11. 97, n. 361 
SnrtÙri. 10304 

ZN.22.6.4 
I'rrivcnisiirn: Tonilo Zniiii-Nnlili 

BOZZI, Paolo 
RAPPRESENTATiONWDEL GIVDICIOI VNIVERSALWDI PAOLO BOZZl.DED1- 
CATAlAlI'Illustrissimo, & Reuerendiss. MonsiporIMnrco Conialo Vescouo di P;id«iia.l 
[in. Lipogr.l/iN VERONA, /Nella Stiiinynria [li Giiolaino Discepolo.lMDXCVI.// 
1x1, i l6 p 4" 
Legnliim i11 pcrgninciui floscia; m. lipogr.; c;ipilcttcrn c fregi iniziali iiic. rilugr. 
Dedicii iIcll'A. dniaia: "Iii Vci!cri<r il <li I5 Niiriombrr 15%". 
Persoiinggi. 
[il illiiillii pngiiln: Emiri di staiiipn. 
[5 Aiiil 
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D E L  G I V D I C I O  

V N I V B R S A L B  
U l  C P A O L O  B O Z Z I .  

I l ' O D I E 1 1 I  
Alrillu$ifiimo,eL Ilr~~ciriidik hlontgiior 

Msrm wn.io vrri0""di Pado"i; 

PAGGI..Giovan Battista 
LAICOSTANZAIDI SINFOROSA/Nobile matrona de la Città dill'itioli; & gloriosa 
martiieldi Giesù Christo.lRappreset~tutu in versi da Gioiion Bullisfu/Fuggi do Perledo.1 
Lin.tipogr.]/Iii Milnno, Per Parrdolfo Mnlatesta, Sta~n-Ilintore Regio Cnrnerale 1600.1 
Coiz licenzft de' Stt/>eriori,ll 
L361 C. 12" 
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Mari tima Regia, 
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Con gli Intermedij apparenti,' 
IDi S E B A S T I A N O  M A R T ~ N I  

da Faenaa. 

h.1. .iic.i . .. n ~ x ~ g r ,  ' siltiigr. iil iriiiii,: ca[iilcitc~~it, fregi l i t i i l l i  riltrgi. 

I)~dic:i 'Icll'A "All'llli!si, Signiim I:! Signora Ceciliti 1':iri~;iri;i Abliizii;i dc Poricri. I...]'' iI:lintn "L)i 1,)csiri. A {itsi 
di Sciiciiilirc M.I)C,". 
Agli :iniirreiirilI Lcitoii. Il iiietlcsiinii Ptiiiggi. 
f'cnmc. elio ptirlti~in iie In Rnlilireseni;tiitinc: l>riii>gii fatto rln I:, Fcdo: Oetiilo c<mnine d i  Siiifi~rt~sii: Eiigonii> 
vcechii, i r ~ l c l l ~ ~  Je I'isiesa; Arieòidun> c;iinciirrc <Ic I'lml>rr;i<lore; Sliirii, Inli.nlnlc: Cnpilallo dc le Prigioni. (i 
S;,lvinii Lungiirneiiir. eiin .litri birri: A l e i ~  I1rcfcit~~. con seruiiu~i. c P:iggi: Sinfiiros~ Matrona ~idi in:  Crcscciiic. 
Iiiliino. Ncmrsie. I>riniitivi>. Iits~ino. Si~clci i  & Bngeniii iigliii<ili dc In iiicdcinr Sinfaro.il: I'vllimo do' tluali iniin 
Ihttueun liiii ili uii<3 niini: ciimr si  l e s e  in Roma al Iiir Scpiilcro: se In incinoria noli falln: un c:mcellicro. 
I i iu~~ut ione ii Sniihi Siiifurin;i ht in <hi I'Auiiom tiel plincipio dcllo rnllicii. Cum di Mosici. per Iiileriiiediii. 
[I'roltig<i. 3 Aiii] 

ZN.2J.h.3213 
I1riivciiieiir;i: liiiidn Ziiiili-Naldi 

LEGATO CON: MORONE, Il«navri,liirii, Il Morioriii di Clrristo. Pnriiiii, Antco Viutti. 1612. 
[I'I<ATI. Aninniu Mnrin. Ln Mnrghcriia nivvcdiiia], I'nriiin. Anico Viotii. 1612. 
I'I<ATI. Aniunin Mnnn. Lu Mnria niuluisnin, Pnrmn. Aiilco Vioili, 1614. 

CALDERONI, Francesco 
L'ESII.10 AMOROS0,IFAVOLA BOSCHERBCCIAID'ALESSANDRO 
CALDEIìONIldri Faenza.lAL SEJ<EN/SS. PRENC/PE/DON I<ANVCCIO FARNESEI 
Bri<:[i rli Parrtiri, & di Picrt:crrz(i, ~~c.lDEDICATA.l[in.tipogr~ll IN FERRARA, Per 
Vittorio BaldinilStnmpntore Cainernle. 1607./Con licenza de' Superiori.// 
[20], 127, 141 p. 12" 

Legaliirn i11 pcrgnincna flnzia; ni. tipcigr. nl Ironl. silogr.; mpilellcrn. vigiicitn c finalino silogr.: al froni. noin ms. 
di possesso i.isc"tui sii "lira non pii, lcggibilc: "M. Anioiiio Mnecoliiii". mre ni11c mss. .n1 icsto. 

Dedica dcl13A. <Ini«ia "Di Cttc,ir<r d di 24. 17& 1607" 
A 11. [9--101 ~Icdiclic i11 versi iIcll'A. n Ruiiiiccit> Fatriicsc. 
Bei~igiii Lctlori. 
I'ersoiic clic parliiiio iiclla Inuiiln: Bssorisio; Ni,aiiii,: Nisn: Napc: Eiigciiio: Tini; Snirii: Coriiiu; Obizo; Giliciio; 
Ihii~ic. Cliorii, ir iiieglio pii! ~irstori. Ln pnsa~rnlc is1ess.n fu il I'riiliigii iii Iiiibito di Nitiln. 
Alle lnigiiic iiriiill: ''Errwri pih ,~rtwi'', 
[Prvlogo. 5 Alli]. 

Snrloti. 9253 

RIi.XXX. 1.4 
Provenieiirn: fnnda nniico Riblioteca 

A T T O  P R I M O ,  
S C E N A  PRIMA.  

A r c i u n .  C t o a i ~ ~ o .  

MARTINI, Sebnstiniio 
ALCINAIFAVOLAIMARITIMA REGIA,/Con gl'Iiiterinedi apparciiti,/DI 
SEJ3ASTIANOlblARTINi DA FAENZA./DcdicatdAll'lllrcstriss. & Ecccllentiss. S. il 
SigJANNiBALE TVRCHIIMARCHESE D'ARIANO./[steminn silogr.]lIN FERRARA. 
MDCUI.IPer Vittorio Baldiai. Coir lic. d e '  S~il~ct?ori.ll 
201, [2] p. 12" 

Lcgatiira cnrloniiia rigidn: stemma i l ~ l i i l i f l r ~  Siiogr.; cilpileticm. licgi inizinli e fiiioliiii silogr.; niitti ins. di iii,ssessii 
i11 I i i c  [il 11. 21 "Pclri Paiili Gn~cl l j  nc/ciiia iiiiiicoriiili". apliiiiili iiiss. i11 iiltiiiiii ~ingiiia. tiella cuiitrosgiiiirdiii Iinst. 
iioln 111s. "Opcrciin ililli citsin dal M [...1". Vcccliin collocnzi<iiic dclln Bibliiitccn liiieci i i is. nello coiiirosgunrdiii 
iiit. "G.2.22/ii0 1108". oiielicttii iiis. iiicirllnlii siil ilorsu "N" 1005 Ca~nliig~?'. 

Uciiicn dcll'A, 
A p. 7-8 ~ I i i c  v rn i  dcll'A. :d Annibole Tiirchi. 
Intcrluculori dcll;~ Favola (=n/-I i noni1 dcgli nitori): Alcina; IdNhi: Inne; Clorindo: Leueippo: A.sto; Palcmoiic: 
Rliade; Choin inislo d i  pcscai<iri. & pi~caldci; Chom di cantoti: Cone d'Alcina, & Echo. 
LI SCCWJ si fingo I'lsoln d'Alcina. 
Inlcrlociitori dc gl'inicrmcdii: In Arn<lrwn fu il Prnlago: Dispregio Amorolo: Amore; Dispcmiioiic Aniorna; 
I;oriiinn: I'iidun; Rispctiii; Echa; Hiinoiico; Coiicordin. 
La scena si fingc Ici iiicdcriiiia Isola. 
111 lino: 111 MorldDBLL' ILLVSTRISSIMAISIGNORAIB»NNA MARPISA1I)A ESTB. [verso], 
I!iipriinatiir. 
IPriilogi1, 5 Atti, Iiilcrioczri] 

Cniro-Qiiilici, l. p. 31. n. 95 
Snrtori. 655 

1IM.N.I.M 
I'rovenicnw: fnalo Rueci. 



[PRATI, Antonio Maria 
La M a r g l i e r i t a  ravveduta. R a p p r e s e r i t a t i o n e  s p i r i t u a l e  d ' A n t o n i o  Maria Prati. Cori o t t o  

i i i t e r i n e d i  d e l l ' i s t e s s o l .  In P a r n i i i , l  Piesso A i i t e o  V i o t t i . M D C X I I . I C o i l  l i c e i ~ z a  de' Si i -  

pwiori.ll 
J 00, [23] C. 12" 

Miitilo del frani. e della C. A: cnpolcttcm c liiiolinn silugr.; sorio1iiic:iliirc iiiss. al tcrlo 

Drilicn di Aiitcv Viorti "Alln Sereiiissiiiia [..l Murglicriin Aldiibranrlino Fa~ncso, Diiehcrsa di Parinn, cic." dninia 
"Di Parinn il 27 Giiigno 1612". 
Vcrsi "Dcl Sig. Guid'Vbaldo Rcnnmnli 811' Aiiiore" e "Risnosia ilell'Aiitorc". 
Inrerlirciiluri. Prologo S. Culerina Martire. Msrglicrii;i: Tcotila iiiiiriee di Mnrghcriin; Ari~iodco. Lcuinlati spiriti 
Infern.~li: Rngiicl Angclo custode di Fionioiio; Fiol.noiio Aiiinnie di Margherita; Dispcrationc iii Iinbito di Prildeii- 
zn; Filogeiiio, Zclotinin Padre. Mntrignn di Mnrglieriin; Achntc serigo di Fiariiniio; Spuria figlio di Mnrglicritn; 
Riibiel Angclo cilstodc di Margherita; Voce di Ciclo; Coiifidenzn, IJoiierib. Cnsiiri. Vbidienrn Viriìi celcsii. 
La sccnn b ncllii Terrn di Laiiinna. 
4 inicriiicdi rnppresentsti coii In Mnrglierita rnvveduta. 
4 Iiiierinedi rnppresentati coi, 1.1 Tnide converiito. 
Da e.  [21 v,] n c. [23]: "Aiiisu h i I.ciluri". 
[Prologo. 5 Alli]. 

Nolc: il titolo dell'opcrn b citnto nella dedica c da qiii il confronto cnii C. Snriori, I liliirrri iroli<iiii (t ao»iliri rlulle 
origiiti <,l 1800 I...], n. 14782. Le note tipogrnficlic sono i11 tinc a e. [23]. 

ZN.2a.h.3211 
Provenienza: fondo Zniili-Naldi. 

LEGATO CON: MORDNE. Bonnvcniurn. Il Motiorin di Chrisio. Parma, Aiile,i Viniii, 1612. 
PRATI, Antonio Miiria, La Mnria rncqiiislnin. Pnriiii. Acileo Viiitii, 1614. 
FAGGI. Giovati Ballisin, Li costanza di Sinforaso. Milano. Pnndolio Molalesia. 1600. 

MORONE, B o n a v e i i t l i r a  

IL1 MORTORIOIDI CMRISTOITRAGEDIA SPIRITVALEIDEL R.P.F. 
BONAVENTURAIMORONE DA TARANTOIDe' Frati Min. Osser. R e f o u ~ t a t i l  

CONSAGRATA ALLNSANTISSIMA VERGINEIMADRE DI D I O . / S o t t o  i l  t i t o l o  

d e l l a  M a d o i i n a l d e l l o  S p a s i i n o . / [ i n c .  s i logr . ] I I i i  Parma, Per i l  Viotti. M DC X I I L I C o n  

licenza de' ~ c i ~ e r i o r i . 1 1  

286, [l] p. l tav. 12' 

Lcgntiirn in pergnmctin scinilloscia; fmnt. iaccliiiisii iii cornicc silogr. c vigneitn ine. silogr. con rnlflgurnzia~ie 
dclln snliin nl Calvtirio; fregi iniziali. copolcttcrn c fiiinliiio silogr.; tnv. inc. silogr. n p. 14 con rnpprcsenrnzioiic 
della Passione di Gcsil; iiotc iiiss. inella ci,nirosgiiardia ani. "Qucsio libro e dels Visit;i!" di Sbi' M." di Modena" 
c varie inellc sguardic ani. c posi. 

Dedica di Aniea Violi "Alln Screnissinin Signiirn, c Poirolio inia siiigolurissirno In Signora Donna Moiira Llieeaia 
Ftiriiesc" dainin "Di Piirinn il di 25 Rbinrri 1613". 
Dedica dell'A: "Alln Gloriosn Reinn del Cicl<i". 
Noini de' ~icnoiiaggi: la Beatiss. Vergine Mndrc di Dio; Snri Gio\ianiii; Maria Maddnlcna; Maria Cleufe; Mortii 
[primo. Morto secriiido rcsilsitnti; il Centuriniic detto Langinn; i l  Saldnto credi110 Longina; Misoiidro Rnbbiiio; Snii 
Pietro; Giitdn; In Giusiilia; In Miscricor<lin; In Pncc: la Dcspcrniioiic; Gioscppc; Nicodcmo; Angelo ciisioile ili 
Giudn; Deinonio lelilnlore <li Giiidn; Aslarolie; Bclzcbìi; In Morte; i l  Soldnlu conuerlilo; il Cliorn dc gli Aiigirili 
della Pnce. 
Il Prologo. L'Oi>tbi.ci d'Ad,!nto. 
Colaphoii. 
[l'rologo. 5 Alli]. 

ZN.24.6.32 
I'rovcniciizn: fondo Znuli-Nnldi. 

LEGATO CON: [PRATI, Aritoiiio Maria, Ln Mnrgheril rovvediiin], Pnrrnn, Anico Vioiti. 1612. 
PRATI, Anlonio Mnria. La Morin rncqtiislnin, Piirmn. Aiiteo Violli. 1614. 
FAGGI, Oiovan Bntiist;~. Ln costonzn di Siiilorosa, Mil.ano. Pnndnlfo Malatesin, 1600. 

PRATI, A n t o n i o  Maria 
LNMARIA/RACQVISTATA,/RAPPRESENTATIONE/SPITVALElD'ANTONIO 
MARIA/PRATI.ICon otto I n t e r i n e d i  dell'istesso.l[m.tipogr.]/IN PARMA, Appresso Aiiteo 
V i o t t i .  MDCXIV.ICon licenza de' Superiori.11 
181, 145 p. 12" 

Marca cipogr. silogr. nel Cront.; frcgi iniziali e finali e cnpolettcra silogr.; soiiolinenti~re mss. al tesia; paginn bianca 
dopo il front.. In p. A3 recatile lo dedicn & posliasta nlln p. A4 rccniite i personaggi. 

Personaggi: Mario, nipote d'Abramo; Giusrina. inoglie di Liicrelio: Lipira, Ediinone Spirti d'liilcriio; Tubicl. 
Angelo d'Abrnino: Liicrelio. Hostc; Nanrln. seriio di Lueretin; Bnrnchol. Angelo di Mnriu; Hiiniiltb. Pirdicilin 



Vlilii; AIii;iiiiii. Zii i l i  Iil;iiiii. Viici <li Cicli,. r;$lii:iiiil. 
I IU~~C;~  (li ,\r~ie,, v,,>ii, ,-,\III, sCrc,,i5~i,,,;~ l , . . ~  ~ ~ I ; ~ ~ ~ I I ~ I I I ~ ~  ,\I~I,,I~L;II,~IIL~;~ l~:cyncsc, l)t~cl,cs~:t d! I'atr~!,:~, &C:' <I;~I;II;, , . 
" l l i  I ' ; t r~ l~ t  il c i i  25 h,I:tr,.o i6I'I''. 
I'~OIC,&!<, C,,,, ,\,,pcIc,. 
l i i l i  iilliliii 'I Iiiieiiiicili ht>ltci IICI ~cligicl*cl 
1l'i<ili>gu, 5 Aii i j .  

%N.?'i.h.l2i? 
I'iiiuctiienl;i: i<iiiilii %;>cili-N;iIJi. 

I.KCii\l'O CON: h iOl(0NI.  Ili>ci:ivi:iiiiii.i, Il lili,rliiiii, ili Cliiirlo. 1';iiiii;i. Aiiicii Viiil l i. 1612. 
~1~1oVl'1. ,\iiiii~iiii Ii'l;iii;~. I.;, h~l;ii&!li~.iii;t ~;~i.re~li,l.il, I';,iiii;i. i\liii.ii Violii. I h l ?  
IPAtiCil. (iiiiviiii Il;iiiiii.i. I.;, ciisl;,iir;i (li S!iiii>ii>\;i. RIiI;iiii>. I1:iii<liillii hl~il.iir.sit~. iOlill 

SAI.VAI~ORI, Aii<Ii.e;i 
LA KEGINAISAN'r OKSOI.Aldcl  S.' AiiiIre;i S;ilii;id«i.ilRupprcsSS' i iel ?'e;il~.o t le l  

S c i . c i i i s s . / G R A N  I IVCA 111 TOSCANAIAI S c r e i i i s s .  P r i i i c i p e I V L A D l S I A O  

S l G 1 S M O N I l O / P r i i i c i 1 ~ c   li J'~~I~~iii;i c di S i i e t i a I A g g i i i i i t i ~ ~ i  i Fiori del Calu i i i . io l t le I I i~ 

slcsso AuloielCON I ' R I V I L E G I O I F ~ ~ ~ C I ~ ~ ~ ~ I  Per I ' i c t r i ~  Ccccoiicelli coli  lic. de St ipesio-  

i.i 1u25// 
IhX 1'. l'roiil. i i i c .  2 t;iv. i t i c .  12" 

. . 
L V G P F E R ~  to i DSMONI WGATO DA S . M I ~ ~ E L S  

h T T 0  TERZO 
, . 

,>. ! 
, 

. . - A+!" P ~ U , : .  - _ _ 
L , .  . . . ,  . A. S,\i.v~lilii<i, / . ( I  r<,fiiiiir .S~o i i i l f l o i i . . . .  I ' i ic i izc 1625 

Iegi11iir;i iii < ~ i ~ a i l u  ili [icig;iiiii.iia rigida ricolicrln ciin crriti dcaiiiiiii: ir<,iil. iiic. c;ile<igr. coli scclin (lcl iiii,li>g<i c 
scriii~l "Arili) C<,II  Vlliiiili. c le Miisc f'ri,liigi>". in  ;ilt<i Iii aiciiiilia cactlice<i; 2 I;iv. ilii. c;ilc<igi.. iil>icg;ilc aiii 
srcsiigralie fiilii;ii<: "Alfiirisri 1':iiigi I.": c;lliiicllcrii. fiegi iiiizkili C liixilitii siliigi..; iii>ic.i~iss. d i  Iii>ssesai> siil 11i>ii1 
C iicl v.  del Ih~il. 8ibi;iss; vcccliiii ci>lloi;iriiiiic iiir. iiclln sgiiailici in111 ilclln Ilibliniec;~ Biicci ~<i t i f l i i i ia  ~ x > i  iiclki 
Hibliiiiccii ei,iiiiici:ile cciiiie doii;iziiiiic. 

Dedie;i 'Icll'A. <l;ilnl;i "Di Piui'. il ili 29 ili Gcnii. I C l S  
A 1). 7 siitictu1 rlcll'A. al Gr;~iiiliic;i 
A I,. 8-9 siiiii:iii "IlcI Sis. Ali;iie/ACiNOLO CAIJI~ONYALL'AV701<E" 
A ;i. IO-I I vcisi "DEI. SI<;. <iAill<lEI.LOICI-IIAIIIIEIIAnn. 
Aigaiiiciilo. 
Pcrro~ic c l i i  iecit;iilu: Ariio. S1 Uisiiii i coi1 il Coii i  dclic M ~ I S C  in  vtia ~ioriic<il;ir ~iri>slieiiiii;i i l i  Pi<iicii~;i IUniiii il 
I'riilogir: Asiiiiidc", Ilciiiiiiii!) i lclki Liliidiiic: L i ic ik l i> Ciil~o dcll'liifcnti,; 1:itri;i iiili.~.ii;ilc ;idi>rai;i i ~ c l  C;iiii~iii 
iIegl'Vaiii Ixr Mniic: Gciici'tilc ilc' Riiilitiiii d i k i i v i i i  di Culiiiiin: Triliiiiiii dcll'islcsu Cseiciiii; Ccii~iiriciiic i lcl l ' is ie~~ii :  
Gni~iiii l<c dcgl'Vlilii; Islrniii. il110 de' siiiii Ciiliiiiiiii; Aiiiinlii, Gciicrale ili iiiarc dcl I l e  degl'Viiiii; Ii.eii I>riiicilir 
iI'ltigliil1ci.m. ~ii.cs<i in  tiinm iki Aiiiii;ilto. C c«tidi>ll<i ~irigiiliiiei.<i :,I I<c digl'Vliai: Oicbo siiu Gciiiil l i i i i i j i i i> ;incoi 
cgli 1"" 'aliro acci<lc!,ic ~ i r ig i~ i i ic  del Kc dcgl'viiiii: On>liler> ~iriiliii Sscictliilc rli Mnric: Mteslio scciici<li> S:iicr<li~t<: 
dell'islcss0; S. Orsiiln Ilcgilin <li Ciirriihia I'vbtii~iein rlclln grii~, Bi.ctiagji;i: C<inltil:i vtui dcllc Saiiie Vergiiii 
cotii111!gc1c <li Sna1'Ovsol;i; S i l i  blicliclc Arcsligclii: C!i>rii di i>eiiiiiiiij: C < i ~ i  di Soldali iiilnncii: Corri d i  Siiidrli 
Viilii; Cova ili Ciirlkiii i Iriglcsi lirigi<iilidogl:Vi,lii: Criiri rli,S;iccidiil/ di Mnr i i ;  C<iro d i  Siitiic Vcigiiii c"iril>ngiIc 
di S;~t~l 'Orsc~l~~,  Cnpi ~ l c l l ' i l l l i ~ :  Coro cl'Aog!li; , C ~ r o  di, Nc~hili, $li (:,>lo~~it;.C~~ro di S. W,~iiiri il, Ciclo. 





I'ii>liigo. 

Iii fiiic, veihi. "AI Sig. Siliiesiiii Hriiliclii pcr li> siii, Giiisc;iiil<>./l)cl Sig. Ciisi<il'~~r<i Iliitliiillnri, Ac;idciiiic<i Ccl;iio." 
t ''I<ispc~si:t di'll' At~lIorc". 
[l'rolc>gt~, 5 ,\lli]. 

l.il>rctiisiic;i Hiil<igticse, [i. 3. ii. 31 
S;iii<iii. 12593 

ZN.2I.2.32 
l'~o>,cniet~,.ti: k ~ n ~ l o  Z!k!~li-Ntlcli 

BERNI, Fraiicesco 
IL RATTO1 DI CEFALOIDRAMAIDEL SIGNORIFRANCESCO BERNIIDir 1~r11)l~re- 
seitt<ir:si i ~ c l  En t ro  rli Snli111N FERRARA.ICoii inaccliiiie inuentatelDAL SIG. CARLO 
PASETTIIe ridotto in iniisica dallSTG. D. ANDREA MA'iTIOLI.lDedicrito rlnl rl~crle- 
.siiiio/AII'Emineiitissiino Sig.ICARDINALEISFORZA./IN FERRARA, M.DC.L./Pei 
Gioseppe Giroiii Stainp. Piscop. Cori lic. de' Siil>.// 
1121, 120 Il. 1 2 O  

Lcg;iiiira ccii.iiinniii; caliiletlcni silogr.: iiotn i i is. di piirscsso iii iiliitii;i ~i;igici:i: "Jo .  Doni.' Rnynnldi". 

Ucilicn rli An<lrcn M:iitiuli. 
A clii legge. 
[Errata corrige]. 
Pcrsoosggi. 
I'inlugii. 
l r t ~ ] ~ r i ~ ~ ~ a l , ~ r .  
I n  linc. 11. 115-120: Argiiiiiciilri del Rnlio di Ceinlo. 
[lJrologi>, 3 Aili]. 

Coirri-Qililici, 2. p. 479-4811, 11. 3375 
Snrlnri. 19547 
Scsiiii. p. 291 

ZN.23.11.22 
I'ir~vciiic~iin: foiidii Znilli-Nzildi. 

MONIGLTA, Giovaiiiii Andrea 
L'HIPERMESTRAFESTA TEATRALEIRAPPRESENTATA/DAL SERENISS. PRIN- 
CIPE CARDINALE/GIO. CARLO DI TOSCANAIPER CELEBRARE IL GIORNO 
NATALIZIOIDEL REALIPRINCIPE DI SPAGNA./[fiegio silogr]/IN FIRENZEINcl- 
In Staniperia di S.A.S. M.DC.LVIIbICoii licerizii de '  Siil>er.iori.ll 
I lh]. 78. 121 1). nntip. iiic. 12 tav. iiic. 4" 



Lcgniiirii i i ir l~ii~ii i i i ; :iiilili. iiii.calcogr. ci111 Iigiiin iilicgiiricn, s1cniiii;k reitic, slcii~ia;i ili.1 cociiii~i~ic~iic (iiiiv;iiiiii 
Ciirlii Medici rli 'l'iiuc~iiin C stctiitiin dcll'Acc;iilciiiiii dugl'liiiiiii,bili; I ?  niv. (liiiii 516X:<Ko) ~.i~~ic;,i~ , , I , ,  i,;,iciil!i 
dn Silvio dcyli Alli (sulil In lpiinla 8 Tiriiinlii: il iiiii!ic dcll'i!icisori. \i triirii ;I 11. 32 dell':illcg;it;i I~I:S(.I<I%IONI:!I 
DELLA PRESA ISAlIGO[ ... l )  evn li! r:iffigiir~wiiiiii dcllc aceiic: coliilciieru. fregi iiiiziali c 1iii;ili sil<agr. 

Dcdicn dcll'A.: "All'lllusiriss."" I...l/DON LVIOI DB AROICONTE WOLIVAItCS. BcJE ~ir i#i io ,\!i,irri.iiri ,li 
Sl<irrt, e Cdrii<rl/crir2<>/M~1gdirrre <li Sifa M<rerirl [...)" dninw "Di F i n i i *  li I?  Oiiigni, 165X". 
Anicfniio. 
A chi Icggc (~>mlcsln]. 
Inicrlociitori: Dnniio Ilc de gl'Argi~~i; Ilipcriiaslrn lipliiila ili Ulnao: Elis:, dniiiii fnitibriln d'l~li~xmcstci: Arl>;irilc 
fxiiariiu di Dniinii: Arsnce tini> dc' cnliilniii ilcll'iiriiii iirgitic; Beniiicc bnlin il'1lipcrincsii;i; Alin<lii v,i i lci i i i  
d' Arhniilc: Liiicco Tigliil d'Egiiro Rc ~Icll'Egiliii: Dcliniri~ gciicr. dcll'nriiii iI'Eyiltu si~llii I.iiice<i; \';iliiii<i willciii, 
'li L~IIECII: Com di siildiiii egizi; Scile; Curi1 il'nrc iiiolliitiiic; Vcricrc; 'Tcli; Ci>rii ili Ncrcidi; Ciriv~.. Ciirii ili dciiii; 
Giiiiioiic; Curo rli giiirdiiiicri. c giardinioro tic' ylordiiii il1 Ciprii; Aniiirc: Coro d'iiiiairi; Viilc:iiii>; Ci>?<> ili ciiliilii; 
Diucordin; Oclasin. 
Proluge. 
lAbbniliiiicnlo di cavalieri del rnarch. Tomiiiiinr Oiiidoni. 
Musica di Frnnccsco Cavallo di  Vcnciin. 
IWl i  caiiilxx~ii dal innrcli. Tonimnsn Giildoi~i C diil bomnc Carla Vcniun dcl Ncr,,. 
Cosliinii ili Viilccniti Girnldi, Annibnl Dovnrn. Gio. Rticcllni. Cnrlu Tndilci. 
Scciiiiyrnilc di Fcrdiiinn<lo Tacca. 
Esceiiriiiiic cffclliinli ii Fireiiic ~ i c l  Tcnlro dcll'~cciidciiiiu degli I~n~ii<ibii i  il I8 giiigiio 165XI. 
[IJrt?icigu, 1 Aiiij, 

Notc: lo iiuiirlc rclniivc nll'nbhniii~~~criio ilci eiivnlicri, iiiusii;i, balli. cnsiiiiiii. secir>pmlic e Iiii>gii <li ~s~cirziiiiia 
sono trnltc dn l>ESCRIZIONEiDELLA PRESA I)'AIIGO [...I. 
Cniro-Qiiiliei. I. p. 318, n. 2199 
Snriuri. 13542 
Sesini. p. 99 

ZN.22.4.lO 
Provoniciirn: fuiidii Zniili-Nnlrli 

LEGATO CON: DESCIIIZTONEIDELLA PRESA I ~ ' A l l G O I E  OE GLI  AMORI t>l 1.INCEOlCON 
HIPEiIMESTRA:/I~ESTA 'I'EAl'lmLER+\PPRESENTATA DAL SICiNOR IJIIINCli'El 
CARDINAL CIO.CARLO/I>I TOSCANA CENERALISS. I IEL MARl!.lc Ciiiiiliriiieiiura dc 
Ncgaii di Sui  MncniVCnli«lica iii I<oinnJPI:lt CI?LEilIIAI3E Il, NAlilLE BEL SEKENISS.1 
PRINCIPE DI  SPAGNAJ[frnregii~ ailngr.lliN FIRENZEJNclin Sininpcrin ili S.A.S. M.DC.LVIIl1 
6 r i  l icei~ui <le' Siil>ei.iori.ll 

32 p. 4 O  

Snrto". 76.14 

ZN.22.4.1011 

MELOSIO, Francesco 

L'ORIONE/DRAMMA/DI FRANCESCO M E L O S I O I d a  C i t t h  della Piei ie. lFfr t t i~ r c i p -  
presei i tc irc nel Tecitra Regio/<li Mil<r,io l'Ani10 1653.1Dall'eccellentissimo Signor1 
MARCHESE DI CARACENA etc.lPer 1 'Eleltir>rie del gloriosi.s.~i~nolRE DE' ROMA- 
NI/FERDINANDO IV./[izic. silogr.]NENETIA M.DC.LXXIII.ICon Lic. &' Sli/?o: r 
Pri~ci le~i~~.//  
96 p. 1 t i iv.  12' 
Esciii~ilnm Icpiilo coi1 iiiirn rilicra del Melusio; iiiilili. i r i i .  ~nlcugr. iirinnlo "0.B." La.1). S.ll'.l'." [S.I.=Siiiir 
Isabolln]; cnpolciarn, frnntnliiii C finalini silogr.; ii«te mss. nclln sg~inr<lin nni. 

Pcrsunoggi (lcl Prologo: Giunanc; Pullndc: Vcnere. 
Persotwggl CICI Drniniiin: Apollo: Giouc: Vciicrn: Amore; Aumrn; Dinnn: Orione; Piloicro; Volcaiu: Sicrnpc. 
Erontc ininisiri di Vulcano: Eola; Nctiuno; Pliiionc; Cnmntc: Tiioiic; Duc Ninfc di Dinnii: iinn Ninfa iIcll'Auriini; 
Choro ili Ninfe; Ainonno. 
Da p. 73 ii p. 96: DISCORSIIACCADEMICI,lPROSI?IDI FRANCESCOIMELOSIO. 
Iii liiic n p. 96: Vidi1 Gobriel ilctb<i P.C. 
[Prologo, 1 Alli']. 

Snrliiri. 17475 

RM.N. 1.7011 
Provcnioi7a: MILW del Tcnuo. 

LEGATO CON: MELOSIO. Fmccsco - Pncsic c p m c  di [...l. Vciietin, M.DC.LXXII1. I'cr li H.H.i di Fnnccscn 
Bnbo. Cm ticuzui de' Sir,>r~.ioi.i, e PriitilefiM>. [12l. 228 p. 

SBARRA, Francesco 
L'AMOR/DELLA/PATRTA/SL~D~~IOI'~ nd o g i i ' a l t r o . l D R A M M A  MVSICALEIDel Si- 
~I~O~/FRANCESCO/SBARRA.~[~~~~IO ~~IO~.,]NENETIA, M.DC.LXXXILIAppresso 
Nicolb Pezznnn.lCoii Licenzn de' Siiperiori, e PPuilegio.11 
93 p. 12" 



I:r<iiii. r:icrhiiini iii ilul>lii;i eurnice linenrc sil<igr.: fregi iiiirinli o finali. c i q ~ i k l l ~ n l  silllgr. 

L<i S~~~rn l in i i in  ;i Beiiigni Lcilnri. 
Argonicnin. 
Ii!ierliicul<iri: Eniilio. h l r i a  C n i i ~ i l i  dcllu Hcliiihlica d'Aurilia: Amiile Figliil d'Eniilio Cinnttiidaiiie Generale 
dell'Amii <Icllii Ciith: Arilicnu Figlio di I;;ihi<i Tencna d'Anioie: Maiilde Figliil di Fabio. M<iglie d'Aninie: El ia 
Pigli;, d'Iliiilio, Mnglic d'Anbrnii; Lisrtrdii lorii Nndrice; Rlimlit Faneiullli Pigli11 ~I'Ar~rnlc. e Mnlililc; Orminii, 
I?iggio; N:trscir: Geiicralr di Ciiusiiiiiaiii> Iinpcrninrc; Arl:tbnnii I'rcfciin degl'Eiiili; Vofritiii. Tcrsiic L1IiI:iii tlcl 
Ciut~pn 'li N~tiseic: Uti C;iliiir:ilc; l111 7rninlicii;i: Uii Viv:itiilirrc: Uii Cii'ieo; Clinrii du S~ildnii [I'Aiirili;~: Climi 
de Soldnii Eriili: Chara> 1Ic Solilnii di Niiruic; Chtiro dc Ciiindiiii d'Aiiriliii prigil>liicri ili Numele. 
Scenc 191. 
Aililini (31. 
[1 Alli]. 

Sririi~ii. 1342. 

ZN.23.'J.2H/2 
Pruvcnicnir: Iiiiiilo Ziiuli-Nnlili. 

LEGATO CON: SHARIlA. ~r:riiieesin, Ln l'irnnnidc dcll'iiilorcssc ... Veticiin. Appresso Nicolii Pciinnii, 1682, 
SliAllllA. Pmiicesc«, LiiMiiiln ci L ~ V e r i l h  riiiiiiiigiicnl 1)isiiigiiniiri.lIrnii~i iiiiiriciili ... Vuiiciin. 
Apprcrsii Niclilii IPczzniin. I6R2. 

SBARRA. Frn~icesco 

~. 
Appresso  Nicolb Pez7.nnn.lCon lice!iz<i (le' Sìi/~erioi* e P r i r i i l e ~ i o . 1 1  

120 p. 1 2 O  

T;riml. nccliiiisu in doppi:~ cornice l i n c w  silogr.: fregi iniiiali. filiali e ~ n ~ i i l c i t e n  nilogr. 

L'Autlcirc t i  ~Iii legge. 
Argoinciiio. 
ltiicriuciii<iri: Olio: Piaccrc siiu Cni~icric~o; Aiiibiiionc bliiglic dcll'0iio: llisliciiiliu siiti Moggiirrdomii; l'niviigliu, 
In~r>inrrdti I'tiggi dcll'Aii~hiliiinc: Sleiili>: PniicrCt soii'habii<i, c niiine di Moils. ligliti dcll'Oiio. u <lell'Aiiibiii~inr.: 
Liissu Aniaiiie ilellii crcdiiin Miidn; Cnlineciii siio Seriio: higiiiniien: Risliariiiio Aiiolti <IcI I.iirsn: Appareiirii 
Canierain dell'Anihitioliu: Inihroglio Noliiin. 
I'rulrgii. !.;i Veriib Iitiiii»relicriiiii. 
1s Auil. 
I lo 11. 8H n p. 109: LAIVEI I ITA ' IRAMINGA. IU I~~~~~~~ ~litsie;ilc/llllPiIANC~SC~.1/Si3ARI~A. 
LU Vcriki riiniinga. Ii;~lleisi in Miisicn. "Al siii>ni> d'iiiia 11izr;iriii Ciirrriiie cuiiipiiriiu b;illniidi> gnnuc <I'iiiiiii. iioii 
incno. che Icgpicnr di piedi iin Veccliio alali>. il 11itaiIi riconosciulii per il Tcinlii>. nienirc L.i>n riiliidi giri miiiniciiiiut 
la vclocild del suo iiinn, <l i rp i is ib il reguenie Argon~cnio". 
Il Tcntliii. 
I iUerlaci~iw~ Medicc~; Spciinlc: Verilb: Cnvulicru: Suldal"; Chnrn di Villniii: Murciiiiic: Scii?iule; Tlinlin. 
12 !'ariil. 
O;, p. 1 10 ii p. 120: lUDISINGANNOIINTERMEDIIRalipreD~n~~ti in Miaien. 
Inlerlocuiuri: Alchiniisia: Liligniilc: Cnriigkiiiii; Capriccio; Disingniiiio. 
12 Iniermcrzi]. 

Sariori. 15686 

ZN.23.L).28/1 
Pmvcnicni.n: fondi, Ziiili-Nnlili 

LEGATO CON: SIIARRA. I:r:lliccscii. Ln l'irniiiiide dcll'inlomsrc ... Vc~icii;t. Alipierai Nlccilh Pcseniiii, 1682. 
SHAililA. Pr~ltlcescii. L'Ainirr della l';tiri# ... Vcnilin, Appresso Nieolh I'czziiiia, 1682. 

SBARRA, Riiiicesco 
LAITIRANNIDE/DELL'INTERESSEIT~~L~~~~;~ politicnmornlelD1IFRANCESCOI 
SBARRA1Rnppreseiiiai;i in Musicn in L l i c c a l i i e l  Tea t ro  de' Borghi./[l'regio silogr.11 
VENETIA, M.DC.LXXXii.1Apprcsso Nicola Pezzana. lCon Licenzn cle' Bc l~e~ io r i ,  c 
Prirr i legi(~. I /  

192 p. 12" 

Lcgaiun ainonntn cnli l i ioln d'insiemr dclin i ~ c n l i a  ms. siil d m ~    chi ci lo mn i li lol i  dcllc opcm n>nlcnuic 
nclh presealle roccolla: OPEKWIlIIFRANCPSCOISDARRAJCiNLA 'TIRANNIDE DELL'INTEIZESSE.1 LA 
CORTE.ILA MODA./LA VERITA RAMINGA. EIL'AMOR DELLA PATRIA.//; noia ins. di pnsscrso nel foglio 
di sgiiardin tini. sollo I'occliicllo "D.Pniili Aidrcne Goiinrclli/[ ... l": front. rnccliiusn in doppili cornice lineare 
silopr.: fregi inlriali. finali c cnpilcttcm silogr. 

L'Auitor<: n elil legge. 
Argoincalo. 
Intcrlnc~iirrri: Aeiore PmBigu; Iiiicllcilo Re: Virih Rcglnn: Vdoiilh Suiriln dcll'liiicllctlo; R a t  Piiblico Sogirlnrio 



ili Si;iI<i: Ciciiii, I j i ~ i i i i i ,  Geiiii, Caiiivo Ci~risiglicri ilell'liiiclleiii~: A\i~ii;i <iiiiiciii;iiiic,~ iIr.ii:i \'~l<ilii.i. SII~,.,:I~I;, 
Piiiii;i llilii:! i1cll:i I<cgiti:i: Ilileresse Si i l io lh;tliii<i. e iniiiiic <li I1;igiou Ili Si;i~i>: M:iliii;i ii.l;il;ii ..oiii, ~ ~ O I I I ~  ,li I1i,li~it:,, 
iilii;! sii:i bl;iilrc. Iiigiicitiii. Ili l i l i i iciisin Figli i lcl lzi  Ivliiliii#i; V i l i t i  Seiiiii i lc l l ' l i i icrcssc t i t i i i i i ,  ~iiiiliii. AiIiiI;iiiiiiii: 
Scl>iatuo ~ l c l l '  l ~ ~ i ~ r ~ s s c ;  C:~]xiccio l'fkggio di Co~lc.  I.;, Sccn;~ ~;I~I~~~PSC~II;I l:, l<c$g~;t ~ I ~ l l ' I ~ ~ ~ ~ l I ~ c i ~ ~  ~tcll'l,,,l:~ (le1 
I.il>cii> Arhiiiir>. 

I.EGhT0 CON: SBARI<A. Pr;iiicc\ci,. Ln bliiilii c i  1.3 Vciii:ir;itiiiiig;ici>l Iìisiiig.itiiiii. Ui;iniii>i iri i i i ic;i l i ,. Veiicii:~. 
AI>picso Nicolìi I'crr;,ii;i, 1682. 
SUAlll<A. Pini,ccci,. L'i\tiiiii- iIcll;i I';itiiii.. Vciiciia, A l i l i i cas i~  Nic<ilò I1r.ri:iii;i. lbS2. 

SCENARIO1 
Della TragicoinriietlitilINTITOLATAINE MENO AMOREISI I.IREI<A/DA AMORI1 
I;ritlti rtil~l1i.e.seii1tri.e iiel Rc~rl I'alrizz~~/~/cllti M~nenii Crrrrl~iic(r/i~AL1~'ECcEi~,I,~?NTISS. 
SIGNORIMAIICHSE DEL CARPIOIAMBASCIATORE D I  S.M./ Iii ossetliiio tlcl 
gioriio Niitalitiiì tlella S;ici.a/Re;il M:iesCr/DI MARIA LVIGIAIREGINA IIELLE 
S1'AGNE.lIN ROMA, Per Nicoli) Aiigelo Tiiiiissi, MDCLXXXII.ICoii Lirenz<r <l<,' 
Siil>erinri.ll 
4, [12], 7-27 p. 4' 

Eseiiipl;ii.c ~p i iv i i  <li 1cg:iiiti;i ~ ic rcb& iiisci'iiii iii iiiiicell;iiii.n; In>cii;ilirio C c:iliiileiiein i l i ig i .  

t\rg«iiiciiiii dei i'iuIogc>. 
I'].. .i 1. L pl>.ii e 7: "ESI'LICATIONElDELI.'i\I~IE SPAGNOI.EICIIC cnii~icio i Miisici. I.1". "Miisic;~ i1i:Il;i C<iiiicili., 

[...I'' C I'I~IIIcs~~~. 
I11Icl~lucl8l~~ri. 
lSccot,l: l, 15; Il, 5: 111, 15. 

S;xIori, 21 I ~ ( I  

GI-IELI.1. Giov;iriiii 
COMPOSITIONI IN MVSICAIPr!r I ' A c c t i t l e i ~ i i < r , f < ~ ~ ~ ~ ~  iii I~~re i lz~r  ii~ Iir~riore r lc l  Glorio- 
solS. FII.IPPO BENIZI/I'r»~~:igaiore dcll'Ortliiie Sticro (le' Serili di Miri;i Vergiiiel 
Nella Cliiesa [le' MM.RR. P;idri del iiiedesiiiio Oi'tliiie 1';iniiii IhX7/D~~li~:rr11~ ìr iblerili 
I i i i~~nreg~iuhil i/Dcll ' I l lr i .s~ris.sii~io. e Reriereiiili.s.siiiio Sig. Sig. e Prtlroir Colci~(/issiiirol 
MONSIG. GIVLIO CESAREIAFRICANO SEVEROLIl/\i.t:it/i~ir~o~~~i del111 (?irr/erli.~il~! 

di I;AENZ/\. e Vicorir~/G~irer(~Ie rlcllrr stesstr C i ~ t i i l h l  Patlia Alessanilrii Mari;! Mclliiii 
Seruitii Miiestrci clilcapella ilella Metlesiiiiti Caitetlrale./~iiic. silogrllIN FAI?N%A, Per 
Gitiseppr M;ir:i~iti. Coli Liceiiza d e '  Sii/~erioi.i.ll 
8 p. 4" 

Esc~npk!vc [privo 'li Icg;i i~~m lpercl~? i ~ ~ s c c i l o  in  ~n,isccIktr,e;~; SICI~III:! (li blcn~s. Scvcruli i l lc. silOgr. a l  fruni.; 
c ~ ~ ~ ~ ~ l ~ l i c ~ ~  silugr, 

IS<ipr. i"; Sii["'. T': Aliii: Tciii,m: Iliisri,; coni ;i SI.  
A [i. 8: B e l  Sin. I>. <;ioi,<i!ziii Glielli rlri M c r l i c i o ~ ~ . / A c c ~ i ~ I e ~ ~ ~ i c ~ ~  I,,riioiri. 

[3 l?triil. 
S:~ricwi, 6155 

hl 32318 
P i i>vc i i i c i~~ i i :  vc ic l i i  luiiili Iliblinicen. 

GUIDI, Alessaiiclro 
ACCADEMIAIPER MVSICAIFatta nel Real PalazzolDella Maesta' clella Regiii;i/ 
CHRISTINAIPer festeggiare I'Assoiizione al TroiiolDIIGIACOMO SECONDOIRE 
D'INGHILTERRAIIii occosioiie clclln soleirilc Aiirbciscint~r itinii~ltil~~/rlti Slio Mrieslii 



Britni~ictr alltr Sarltitb/(li Nostro SignorellNNOCENZO XIIVERSIID'ALESANDKO 
GVIDIIACCADEMICO REALE.IIN ROMA, Nella Stamperia della Reu. Cam. Apost. 
1687.ICON LICENZA DE' SVPERIORI.11 
l6  p. 4" 

Esciiiplarc privo di Icgature pcrchè inserito in i~iiscellatica; occliiello; fr<intalillr> e ciiPolellera Silogr 

Pcrsiinoggi. c iioini dc iiiiisici. virliiosi della Ileginn. che Ii>rrn;itio I' Accadeliiia: Latidrn (Giiiselipc Fede); Tuniigi 
(Fmiicesco Vcrdanc); Fama (Giiiscppc C~ccarclli); Gciiio I>iimiiianlc (Riffaelle Riillnclli); Geiiio Riibcllc (Cio 
Csrlo Aiinti>); Churi di ceiltu inusici. 
Bcmardo Pssqiiini eoinposiiore dc lh  miisicn. 
Arcnngclo Coralli capo ilcgli istroircnii d'arco in niiiiirro d i  ccntociiiqii;iiita. 

Cairo-Qiiilici. I ,  li. 20, #n. 12 
Siirlori. 137 
Sesini, li. 383 

LA) MORTE1 
DI1 S. FRANCESCO1 SAVERIOI NELL' ISOLA DI SANCIANOlRappreser~tata coi1 
varii affetti per unlOratorio in Musica.lFù cantnto nel Collegio Tolomei/cin. 1687.11 
p. 147-164 8" 

S'inlroditcono a parlare: Il Test«; Il S.avcrio; Ln Divina I'rovvidcnzn; Lo Cina; La Morte; La Patria Cclcstc; 
L'India; Il Coro. 
(2 Parli]. 

LEGATO CON: CONTI. Ginmbaltisto, IJoc5is heroict. e1 clegiac.7 ... Rainoc, Ex Typograpliin Antiii i i i dc Riibcis 
in  P1ntc.a Ceraisi. 1701. 182, [2] p. S0 
SAGGIO ili poesie iinlianc dnto i n  I i i c i  da alcimi Convittori del C<iIIcgio Tolomci. p. 145-182. 

ZN.21.5.13 
Prnveniciizn: fondo Znuli-Naldi. 

ABRAHAMI 
IN GERARISIORATORlVMIMVSICIS EXPRESSVM NVMERISIA PETRO ANTO- 
NIOICENNAMI.lHabituin i11 Oratorio Archicoi~frater~iitritisISAN~TISSIMI 
CRVCIFIXI.IF~T~U sextn post Dominicam pri~nniii Qrindrrrgesirnn/Ai~ili M. DC.XCVIII.1 
[l'regio silogr.]/ROMAE, M.DC.XCVIII./Ex Typographia Lucae Antonij Cliracas, propèl 
Magnam Curiain 1NNOCENTIANAM.ISVPERIORVM PERMISSV.11 
15 p. 4" 

E~eiiipliire privo di Icgiitiirn pcrchè i i icr i to  in miscellane.~; capilcttcrn silogr. 

Argomento. 
Inlerloculorcs: Abrnliain; Snra; Rcx; Serviis. 
Imprininiiir. 
[2 Parli.] 

Snrli~ri, 72 
Srsiiii, p. 103 

ZN.25.2.1217 
Provcnicnzn: fondi) Zaiili-Naldi 

ISOLDE O R I A N I  



Repertori coiisultati 

Caiuo-Quilici L.CAIRO-P.Qui~ici, Bibliotec[i ieoirrrle O(i1 '500 (11 '700. Lri 
ruccoltci C~tsanurcnse, Roin;~, 1981 

Clubb L.G.c~uuu, Iftiliciti Pl[iy.s (1500-1700) iii tlie 1:olglrcr Lihrciry ..., 
Firenze, 1968 

Librettistica bolognese Ln lil~ret/i.s/iai bolofiiiese iici se<:oli XVII e XVIII. Crrrtrlogo 
ed indici n cura di L.C(i11i:gori. G.Srirfiiii, G.Hcrsrriii Be~selli. 
Roma, 1989 

Sartori C.SARI,ORI, I libretti il<lli<iiii ( I  S IUII I I>LI  ~lrrlle origiiii ci1 1800, 
Cuneo, 1990- 

Sesini Cafalogo rlrllu Uil~li«leca del Liceo iiiusicnlc di Uolagiia. vol. 
V ,  Lil>retri rl'operri iri ~ilii.sicri, prcll<ii.rito e /~ill>b/icflto da Ugo 
Sesini ... Toiiio I I ~ ~ I I I O ,  Bologiia. 1943 





notizie 

Il l>i<icerc 'li Icfigwc 
Lii Sala Ragazzi <Icllii I3ibliiiieca coiiiiiii;ilc. iii ciill;ihiii-;iziiiiic ciiii I' Ass~~ci i i r i i i i ic  (:Il'>I (li 1,:iclir;i. Iiii 
i i rg i i i i i~z i i l r i  grazie aiiclic i i l lo spr1iisiiriiz;irioiic i lcl Crcil i l i i  I I i i i i i i igi i i l lo ili I'iiciii;i iiii,i scric ili ii,i/i:i- 
i i ve  v<iIic iiil iiice~iiiv;irc iiei r i i g i i z~ i  dellii sciiolii ~ l c l l ' ~ ~ h l i l i g ~ ~  il giis111 dcll i i  I c i i i i ~ i .  Il  cicli^ CIIC i i  
iei i i i io dal 30 nii irzi i  ;il 9 alirilc 19'15 ;i I'nlirrzii Esposiziiiiii eri1 iiriicoliiiii iii ire I,iri: i i ior i i i i  dr.1 l ibi i ,  

. " 

Jiii.<i.ssi~: I111ok.s: C.71i l11n lello:l lori iei i  a squiidrc riserviiiii ;i classi <li giiivniii sliiilciiii h;i\;itii s i i  

<loiiiniiilo rclniivc t t l l t i  letliii-;~ di rliiiiiiorilici diversi libri per rngnrzi; Co.sirr,i.sci i pri:ro>i<r,y,yi </<,i lihii 
iiiostra <li ]piil>azzi iiiitiiporiaiiii ci isir i i i i i  dai hniiihiiii. Siiiiii shtc ciiiiiv<ilie <lirciiiiiiiciiic scss;iiii;iii2 
scolaresclic delle sciiiilc innicriie. elciiieiitari c iiieilie (li Pnciizii per iiii toi;ilc <li iiltrc iiiillc \ i i i i lci i i i .  
L e  prcsciizc rcgisimtc alla i i i i i i i iksti izioi ie soiiii siate circa sciiiiils. 

Mos i i n  «Leoii<~rdo Crrsicll~rriiu 
Si 5 tciiiila ;il Palazzii r lcl Porlcsli rltil 21 iiiaggiii ;il IX giiigiio. griizic nl ci i i i ir ihi i i i i  dcllii I3aiic;i 
Poprilare d i  Faciizi, i i i ia iiirislrii aiiiolugicii dedic;iiii ;i Lciiiiurdo Ciisielliiiii ( I  806-ILJX4). I.'crliiisizii>- 
iic, ciirala <liilla ~iri i l :  Orsiila Glici l i  Baldi rlcll'Uiiivcrsiih <li Hiilogiia, Iin gciloiii iiiii~ sgiiarilii ciiiiil,lcssivii 
siill'attiviili ilcll'ariista i ic l lc  siic ini i l lcl i l ici inni~iiesliizioiii ccriiiiiiclie. pitturiclie, sciiliiirce e gr;illclic 
iiiostraiiilo tiitiicriali provcii ici i t i  dallti laiiiiglin C dai Ii>ii<li dclla Biblioiccti ci~ii i i i i ialc. L.ciiiiniilii 
Cnsicllaiii, d i  origiiie i'iiciitiiia, i iel I930 ~iassìi i i c l  Url i i i io n riciiprire la cnlteilra (li wlciigr;iliii Iircssii 
Iii sciiolii del l ibro [lave iiisegiiìi per ireiiioiio iiiiiii; siillii siiii i i l icri i  soiiii slatc urgaiiizziitc scss~iiiiiiiii~vi: 
iiiosire persoliali eil Ii;i ~iiirlccip;iir> a ~iiiiiienisissiiiie iiiiislrc eolleitive. 

I.?" Rosscg~i<r .Firrl>c solio I'rill>rro,» 
Coi i ic  iiellc cdizi<iiii ~ i rcccdci i t i  I'iiiiziaiiva si i. 1ciiiii;i i icl cliiosiro della bihl i i~tecn iicllc piiirii;iic i icl 
i e 7 gii igi ir i  ;ille arc 16,30. iii criiiciiiiiiiiiiiz;i ci i i i  iiiin iiiosirii Iriniginlica s i i l  «pi<iccir di I<~,q,g<,ia». Il 
caleii<lnriri i. siairi il scgiieiilc: i gii igi i i i  - Sciiiila Eleiiieiilalo S. Aiidrea CIi<,ci:uiiiil.he. Spc1i;iciil~~ i l i  
; i i i i i i iazi i~i ie c 1-r Jiwole rlr,gli rioiiri>ii e <legli r i t r i ~~ in l i  i lel l i i  coiiipngiiio 'I'eiiliii 1)iie Mii i idi; 7 g i i ig i i i~  
- I:i<rh<, coii i<,! ... c i>ie' ci i i i  M;iri;i Pia l'iiiiii e T ' i i i ~ l i i  M;iss;iri. 

Me rco r i~ io  dei  r<igrr;zi 
Tiilii i giiiverlì del iiiesc <li Ii igl io iii Pii irzi i  del Po l i i~ l i i  <lallc I h i i l lc 23 si siiiiii r i ir i ivi i i i  i riigiizzi liiiii 
t i  14 aiiiii per sciiiiihiarsi libcraiiieiilc l ihi i ,  rivisic. gir~ri ial i i i i  e giacattuli. l? i111 i i ici i i i ir i i  clie s i  ri[i~.ic 
i~rin;i i  da qiiaitiirilici ni i i i i  c l i t i  visi« diverse gciicriiziiiiii <li bainhiiii avvicciidnrsi i icl r i iol i i  (li ;icqiii- 
rc i i l i  e v i i i r l i lor i  clie aii i i i i i i i i i i  la piazzn nitii;iiiilii ;iiiclic g l i  adiilii. 

Ne l  I995 E coiiriiiiiaio I'nfHiissri d i  [ i i ibl i l ici i  alle diie bililioieclic <lecciiirnle di i~ i ia r i ie r i  (li Rcdii e ili 
Grii i i i i l i i lo. grazie niiclic i i l lc ;ittivil:i d i  ciillcgaiiiciitii ci i i i  le sciiiilc delI'<ibhligii. A l la  hililiiiiecii ili 
Rcdii, iii coll;il~oi.azioiic col i  il <]ii;iriiciii, si soiiii orgiiiiizzaii 1111 curso d i  liit«griilia iii <~i i ; i i l r i~ i i ici i i i ir i  
di i l  3 aprile ;il 27 aprile C uiia iiiosii-a-ciiiicorso di I<iiogi.;iSia dal 24 iiiaggio al 3 g i i ig i i i~  gii i i i i ;~ iillii 
sila qiiarta edii ioi ic. Sciiiprc in Recl;i si E tciiiilo al  ciiieiiia Vcritus iiii cic l i i  (li i i i c i~ i i i r i  in i iu~l i i l i i  I 
giovoi i i  c l o  sl>uri dal 6 al 20 iiiarzo, leso ad aliprolòii<lire i vari aspclli iiic<lici ciilleyiili all'iili iviili 
spiirtivii. 1.11 hiblioieca d i  Graiinrolo, ciingiiiiiiainenic ci in il qiiarticrc e l'tissociazioiie Stiiriiisiciiic, Ii;i 
orgaiiizziiii> il 2" corst) <li iciiiiis rivciltii ai ragazzi <lelle sciiole cleiiiciiiari e iiiedic clic si i svii l t i i  n 
pariire dii l  2 1  iiinggio. 

NOTIZ IE  IN B R E V E  

Aiicl ie per il 1995 lii Bibliotecii coiniinalc Iin bciicficiatii d i  iiii ciiiiiribiito della Fiiiidazione Baiicn del 
Moi i le  c Cassa d i  Rispnri i i io d i  Iiaeiiza rivolto all'aggioriiniiiciiio delle collaiie crliliiriali <lei classici 
della casa ctliirice U T E T  e delle graiirli opere eiiciclo~icdiclic <lello stessa casa editrice. Si ~iiiì, i l i ic  
cl ic I'iiiiero catalogo editoriale clella U T E T  per <~iiaiiio riguarda i seiliiri della leitcrniiira, nrie. sii~ri:i 
c i i i i isicn sin ~ircscntc i n  biblioteca grnzic all'infervciito aiiniiiile clell'lsiitiilo d i  cre<litii laciiliiiii, ilil 
patriinoriio, cl ic sc piirc cscluse diil prcsiito, è i i iul lo richiesto d;ii lettori ed è cstreiiiaiiiciiie i~iiiilil ' icslii 
i ic l lc  varie iliscipliiic. 



I.,ii C>ISS;I I<i i~;i lc cc1 Ar1igi;iii.i di ~~ICIYL?I (ur11 k ~ i l i i ~ l  d i  CrcditcI C ~ ~ ~ ~ ~ i c K l t i v l l )  l l c l  19% Ilil C r~~g i i l u  iilli~ 
I3il>liincc;i ci,iiiiiiinle iiii ciiiitrihiiiii Iicr siistciicre le spese di ~iggi«riiniiieiiiu i ic l  scttiire gfiiiiili iipcrc 
iii particrilnre per le edizioiii ~>iihblic;itc (lall'lstiiiito dell'Eiicicliipcdi;i~ I1iili;iiin. per le C/ioi.I[~<rc L<rri,i<re 
Aiiriqr,irir.e.x, pci i cliissici del pciisiero inedieviilc. 1 v«liiiiii ;icqiiistiiii trainite qiiesti conirihiiti veii- 
giiiii, imiiiediai;iiiiei~te catalognii e iiiessi a dispiisizioiic del piihblicii, cori I'apposizioiic del tiinbro clie 
iccii I ' i i i icsta' i i~i ie <lell'ciitc crog;itore. 

I'cr volibiii:~ dellii !~ediiv;i proI. Aii i in M;iri;i Hcrtorii T n ~ t t i  sono perveniiii iii Biblioteca coiiiiiiialc ca. 
3.300 vii l i i i i i i  ;ilip;irlciii~li alla biblioteca del ~ i ro f .  Giiisclipc Bertoiii. gih preside del 1.iceo Cliissici~ 
"E. Torricclli". 1 voli i i i i i  soiiii sititi ncciiriilaiiiciite selcziiinali parlciido dili catnloglii della bibliiitec;~ 
iiiitle evitare diiplicaii e siivriipposiziiiiii e soiio st;iti cri l l i~cnli iii iiii i i i i ico aiiihieiitc, iiii teiiipi, 
<lesiiii;itii al l 'Osservai~iri i  Metcrcoliigicii. L,i bihli i~tcca Ucrioni. coiif l i i i ta i r i  Biblioteca ci>iniiiiiilc, b 
li>riiint;i siipriiiiiittc d;i iiiiportiiiiti testi ili filrilogia c Ictlcratiirn liiliii;~ ed iii geiierale d i  ciil1iii.a cliissic;i, 
cui si ;iI'Iiiliic;i IIII;I serie (li c ~ l i z i ~ i i i i  n i i l ic l~c ckil X V I  ;il X V I I I  scc~bl<~. 

L;i si,rill;i (li Atiroiiio.Mcl;iiiilri Iiii vr,ltito rluiinrc ;illa Bibliiiieca ~ i i i i i i i i i a l e  ca. I .O00 v<iliiiiii slbecia- 
listici SII t i i i i i  di i i l i i i i ~ i i l ~ ~ z i ~ i i e  iiatiirale e ;ilreriintiv;i. ciiciiia esotica c<l cxiraciiribpca. I vti l i i i i i i  soiiii 
iii l i i igi i ;~ iiiglcsc e per In spccificith i lci temi trattati s«nrb iiii pairi i i i i i i i io iiicibiisiieto per iiiiii bihliiiiec;i 
piibblicii e di iiitcicssc iiiiii solo locnle iiin aiiclic per le i i l t i r  hibliiitcclic collegate cori SNN. 

La cogiiarn dell'Avv. Doiiiciiico Silvcstrini, iii orlcin~bcriinzii alla d i  l i t i  volanth, I ia coiitiiiuiit« lo 
diiii;izioiie alla 13ibliiitecn coiiiiiiiale i lci voli i i i i i  dcll'avvocaab Silvestriiii, clie era sinlo per i i io l t i  iiiiiii 
iiicinhro del c«iisiglio (li gestione dcllii biblioteca C laiito si era adoperato per l a  siia ric«striiziuiic i icl 
doliogiicrrti. I voliiini di sloria, letieraliira, Iilosofin e politica sono stnii ci i l locali iii iiii ii i i ica siaiiza 
clic veri-:! iiitcst;ila al doiinlore. 

11 21 I i igl io 1995 i? i i iorvi il ii1.a Iiiii Snvini. Cainpositorc c direttore d'orcliestin Iia esercitato la sii;i 
at t iv i l i  dagli oiiiii Treiila fiiiib al 1974. dirigciidu suprattuito ~i i i is ic i i  r~peristica. ma anclie intisicii 
siiifoiiica. I l n  iliretlo per lrc aii i i i  I'orclicstrii dcl iciitrib iiiiziriiialc d i  Opoi to e per altr i  qi ialtr i i  aiiiii 
I'orcliestm del tcntro reale d i  Sloccoliii;~. Noiioslaiitc I'iiilciisa v i ta profcssioiiale, Ino  Savii i i  si E 
seiiipre ~icciipiito, ciin graiide allcnzionc. della storia della iniisica c del teatro a Faeiiza. collahoraiida 
per oltre sessniit'oiini coli la Biblioteca coiiiiinalc. Meinhro piìi volle elellu i iel coiisiglio d i  gcstii~iie 
della IbiI>liritccii tivcvti coine progciio, poi  rcalizzatri, l a  ci>stituzione i icl ln biblioteca fnciiliiia <li iiii;i 
raccolla <li opere tlci iiiusicisti faciitini per iinscita o per adoziuiie: per siio iiilciessatiicnto soiio 
liervciiiilc iillii Ibihliotcca inoltcplici doiiazioiii (li pnriitiire. iiianoscritte e a sraiiilia, d i  iiiiisicisti qiiiili 
L i i ig i  Profili, Evernr<lo I'rofili, Viiicciizo Cimatti. Giaiiiliattisla Ivlarabiiii, T i i r ib io Bnriizzi (ci1 nli i i  
aiicorn) cl ic soiiii state da Iiii pazieiileineiiie onliniite. cntalogaic e iiiesse a clispr>sizi«iie degli sliidiosi. 
Esircinaiiiciitc ~>rcziosii In sila iiiventariazioiie C descrizioiic delle iiiiisiclie d i  Laii ibcrto CaIkirelli c 
ili cgiialc iiilercsse per i iiiiisicologi. la rici>iiiposiLiiiiic delle parlitiira. <la pnrl i  staccate, (Iclle iipere 
di i'nolib Alherglii, iiiiicstrii di Giiiseplic Scirti. l'iitti lavibri svolti ci in graiide ~bnssii,iie e con il ~iiìi iotale 
disinicresse, coli I ' i i i i ico rihicitivii (li rnccogliere c val«rizzare la prodiizioiie niiisicalc I.ieiitiii;i. 



. . ,~ ,? ! l f . ,  
'I,,, ; 

donatori ".,i : i  
( .  % 

, . .-p- 

.. ~ 

ACLI  Einilia Roiiiagiia - Bolognii; Agosiini 
Robcri« - Bologiin; Alberli Mnssiiiio - Paeii- 
zii; Ai i i ini i i is irazioi ic Coiniinalc - 
Bagiiaciivallo; Aininiiiisirazioiic coiniiiinle - 
Coriano; Aiiimiiiisiiazioiie coiniiiiali - Cuti- 
giiola; Ai i i ini i i is irazioi ic coiniiiii;le - 
Fiisigiiaiio; Aiiiiiiiiiistrnzioiic coiiiiiiialc - Ric- 
cioiie; Ainiiiii~istrazione coiniiiiale - Roverf 
dclln Liiiia; Aiiiiiiiiiislrazioiie coiniiiiale - 
Trevisii; Aininiiiistrazioiic coiiiuiinle. Asscs- 
sorato ai hciii ciiliiiiali - Piazza Arincriiia: 
Ainininisi~xzioiic coiiiiiiiale. Assessoraio alln 
ciilliira - Casola Valscriio; Aiiiiiiiiiistrnzioiie 
coiniiiiale. Assessriraiii alla ciilliii.ii - Ccseiia; 
Ainiiiiiiisii.;izione coiniiiiale. Asscssorat« iiII;i 
ciil1iii.a - Ciiiisclice; Aiiiiiiinisirnzii~iie coiiiii- 
iiale. Asscssorairi al la c i i l i u r ;~  - Jcsi; 
Aininiiiisirnzioiic ciiiiiiiniile. Assessorato nllii 

za; I3aiicii S. Gciiiiiiiniii~ e S. Priispcrii - h- 
eiiza; I3niidiiii Mnrin - Fneiiz;~; I3;iiiziila Ivlaiiro 
- Graiiamlo Faeniiiio; Bedesclii Liirciizii - Bil- 
logna; 13cllosi Giiiscl>pc - Pusigniiiiri; 
13eiiericeili Graziella - R;iveiinn; Benericelii 
dori Riiggero- Brisigliclla: Berardi Pieraiigclii 
- Faenza; Bcrtoni Luigi - Virgilio; Bettoli 
Mare« - Paciiza; Biblioteca civica - Riva del 
Gardn; Biblioicca civicii - Snluzzri; Bibliiite- 
e;; civica - Vcriiiia; Bihlioieca civicii "A.G. 
Barrili" - Savoila: Biblioteca civica "Carlo 
Boneiin" - Pavia; Biblioieca civica al arclii- 
vio siorico - Cuneo; Biblioteca civica "L.A. 
Miiriiiori" - Coiiiaccliio: 13ibliotcca civiai pa- 
iriinoiiio dcgli stiidi - Cetiti,; Bibliotecacivici 
iiiiisei d'arte e siorin - Brescia; 13iblioiecii 
coiiiuiiali - Carpi; Hibliiitcca coiiiiiiiale - Saii 
Giiiiigiiniio; Bihlioieca ~riiiiiinalc - l'revis<i; 

S. I'ictrii C;ipnfiiiiiic; Ciniii Miiriit I<«ssell;i - 
Graiiiiri>lri F;;ctiiiiiii; Ciiicicc;~ ciiiiiiiii;ilc - 
Biilrigii;~; Civici iiiiisei (l';irie z s t~r i i i  - Bre- 
sciti; C.N.A. - Raveiiii;~; C i~ i i t i  Elciiiirir;~ - 
hciiz;~; Consiglio N;iziriii;ilc <lellc iiccrctie - 
I<iiin;i; Ci~iiveiitii (li S. Fr;iiiccscii - Paeiizn; 
Ciiiipcriiiiva La Rnccio di Erec - I'ireii~e; Ci>- 
operativa Sciisibili alle hgl ie - R»riiii; Corenii 
Giiiseplie - Miiiiiiriio; Il Ciirriere <li R;ivcitiii; 
- Riiveiiiia; Cortesi Paiilri - Piirlì: Creiliti> Iin- 
li;iiiri - Faenzii; Crediio Riiiiiagiiiili~ - Iliilogiia; 
Daliiioiiie Stclaiiii - I'iiciizo: Dclzniiiii~ Arisiide 
- Piiciizn; Dcpuinzioiic (li siiirin 11niri;i per le 
aniiclic priivincic iii«deiicsi - Miidcii;~; D i  
P~ailaiiu~iiio Micliele - Silvi Miiriiia: Diraiii 
Siclaiir~ - I:aeiiz>i; Dolciiii Alieri - Faeiizti; 
Edii Faenza siic. - Riciiza; Editrigr;ilic;i srl. - 
I<astigii;iiii~: Ediziriiii clcl Gimsiile - Rnvctiiiii; 

cii1ii11:i - S.ivi~ii:iiiii ,.il I l i ~ l i i e ~ ~ ~ i e ,  l \ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ -  I i ibl i~~lcei i  ~IIIIIIIII~IIC ",\. L,inerti~i" - I'~.IIII: L~IIII~.,IIII .\II~L,Iu - I:,IL.II/..I: I:~i~ili.i~ I (;II.-L.~ 

ir;i,.i,~iie r<~iiiiiii.ile. ,\ssr.,\oi.iir, ;iII,i c..liiii.i Ijinlio1ec.i iiiiiiii.ilc "i\. S; i I i iW - 1,'iirli: Ili- in: - I:.i;iu:~; I~iiiili,ii,i i.,iili N.iIJi I.'i.tii;c\c.i 
- Trivisu; Aiiiiniiiistraziuiie coiiiiinalc. As- 
scssoralo allnciiltiiinc alle politiclic giovaiiili 
- Miidcna: A i n i n i i i i s t r ; ~ z i ~  coiiiiiiiale. As- 
scssoral~i i i l lc a t i i v i ih  ciil1iir;ili - 
Casielhiilogiicsc; Ainiiiiiiistrazioiie coiiiiiiia- 
Ic. Assessiii-ato a l l ' is i r i iz i i~ i ic  c sliori - 
Bologiiti; Aiiiiiiiiiistr;izioiic ciiiiiiiiiale. I'riigct- 
Li1 giovniii - Mii<leiia; Aiiiiiiiiiist~.aziniie 
coii;iiiiale. Ripnrtizioiie X. Aiiticliitn e Iicllc 
iiili - Roiiia; Aiiiiiiiiiistrnzioiic ciiiniiiialc. 
Riliariizioiic X. Ufficii i Vil le c ~iarcli i siorici 
- Roiiia: Aiiiiniiiislriizi(iiic coiniiiiale. Servizi 
ciiltiiriili - Cotigiiola: Aiiiiniiiislrazionc pro- 
viiiciale. Asscssiirnto ai beiii ciiltiirali - 
Raveiiiia; Ainiiiiiiistrazioiie provinciale. As- 
sessor;ilo al la cul lura - L a  Spezia; 
Aiiiininisiriizio~~c proviiiciale. Assessorato alla 
piibblica istriizioiic e forinazioiie professiii- 
iiale - Ravciiiia; Aiiiiiiiiiisrrazione proviiiciale. 
Assessorato tiitcla ainbicntc e difesa suolo - 
Ravciina; Aiiiiniiiistrazione proviiiciale Forlì- 
Cesciin. Asscssoraio al la culti ira e 
all'iiiforinazioiic - Forlì; Arcaligeli Rila - 
Faciiza; Arcliiviii di Stato - Parina: Arcliivio 
siorico diciccsaiio - N~ivani; Argalia Editore - 
Urbi i i i i ;  Argi iai i i  Cliiara - Faciiza; 
Associaiioiic degli iiidusirinli dclla proviiicia 
d i  Ravenna - Rtiveniia: Baiica d i  Crediio 
Cooperaiiv« - Castelbologiicsc; Banca d i  
Credito Coolicrativo - Paeiiza; Biiiica di Cre- 
dito Cooperativo dcll' Appeiiniiio bolognese - 
Motiziiiio; Baiica Pol~olare - Fneiiza: Biiiica 
dell'Adriatico - Pesaro; Banca Popolare 
ilell'Emilia-Roiiliigiia - Faenza: Baiica Popii- 
lare Pcsarese e Rnveiinate - Bagiiacavallo; 
Baiica Popolare Pesarese c Rnveiinaie - Faeli- 

bliuicca ciiiniiiiale dell'Archigiiiiiasir, - 
13ologiin: Bihliiileca comiiiialc Lahroiiica 
"P.D. Giiermzzi" - Livorno; 13ihlioieca co- 
iiiiiiialc Miilatestiniia - Cesena: Bibliotec;~ 
coi~~iii iale "Mariiiii Morclii" - Ccsinnticii; 
Biblioteca d'arie - l'oriiio; Bibliotccn dcll'ah- 
bazia d i  Vnlluiiibrosn - Vnlliiiiibriis;i; 
Biblioieca dell'lsliiiiiii Nazioiiale di arclieii- 
Iiigiii e sloria (lell'arie - Raiiia; Bibliotccn di 
storia coitieiiiporaiiea dcll'Eiiic Casa Oriaiii - 
Raveniia; Biblioicca e Raccolia ieairale rlcl 
Biirciirdo - Roilia; Iiililioteca Esieiisc - Mii- 
dciia; 13ibliotccti "G. Cicogiiaiii" - Paciiza; 
Biblioteca iiiedica staialc - Roiiia; 13ihliiiteca 
Nazionale Centrale Vittorio E~iiaiiiielc Il - 
Roma; Biblioieca Palaiiiia - Parina: Bibliote- 
ca per ragazzi "Adniiio Bciiiiii" - Cesciin: 
Biblioteca Regionale - Messiiia; Bibl i~lccn 
iiiiivcrsital-ia Alessandriiiii - Roiiia; Biral Brii- 
~iii - Lida di Veiiezia; Brngoiizoiii Massiiiio - 
Faciiza; Biihaiii Alba - Faciiza; B i ih i i i  Briiiin 
Mnri;i - Faeiiza: Biioiioniiio Aiigel« - Roiiiii; 
Caldi Daniela - Paeiiza; Caiiicra di comiiicr- 
cio, iiidiistria, artigiaiinto ed agricoltiira - 
Ravcnna; Capelli Alvaro - Factiza; Cnriiiaiiitc 
Baiica SpA. - Bologiia; Carroli Ivaiia - P;icii- 
za; Casadio Liiigi - Coiigiiola: Casndio Stn~zzi 
Vciiiero - Faenza: Cassa di Rispariiiio - 
Cesena; Cassa di Rispariniii - Iinoln; Cnssn di 
Risl~orinio - Raveiiiin: Cassa di Risperinio d i  
Ravciina - Fneiiza; Cnssa Riiralc ed Artigiana 
- Moiiziiiio; Casteilari Giiiliaiiri - Faciiza; 
Cavina Renato - Faeiiza; Ccniro slorico beiie- 
deliiiio italiaiio - Ceseiia; Centro stucli Eiiropen 
della Tiiscia - Orvietu Scalo; Ceiitro sliidi 
"G. Bariiffaldi" - Ceiiio: Cliiariiii Slinrlaco - 

- Fneiizn; Eiiic l'iiicla Viii i Roinngiir~li - Fii- 
eiizn; ERVET SpA. - i311Iog11;i; 
Piliidraiiiiiiaticii "A.P. Bcrtiiii" - Fiiciiza; 
Fiiirillo Ralf;iclc - Fneiizn; Priiiilnziiriie Uaiic;i 
del Miii i ic e Cassa di I<ispnriiiio - kieiiza; 
Fi~iiilnziriiic Cassn ilci I<isp;iriiii - Piirli: Friii- 
ilaziiiiie Ciissn ili l?isl i i i r i i i i~i  - Biil i igti;~; 
Piii i~l;izioii~ C;iss;i di Rislinriiiio - Riiiiiiii; Foii- 
iI;rzioiie cenirri s l i i< l i  Raggliiiiiiii - I.iicc;i; 
Poiidazioiic Collegio Snii Oirlri - hloileiui; 
Piiiidaziriiie del Miiiiic ili Diilogiin c Ravciiiis 
- Biilogiia; I:iiii<lazioiie "Pieiro Neiiiii" - 
Roina; Poscliiiii iiioiis. Gi i i l i i i  - P;ieiir;i; 
Gallegaii Aiigelii - Paciizn; G.A.T.M. - Ilolo- 
giia; Giglio Pcrdinaii<lo L Paeiiza: Ciiovaiiiiiiii 
Rolandii - Faeiirn: Grnficlic Galcaii - liii<ila; 
Gliffi i l i  Keiiiieili - Liiiidra; Gritpliii EdiBiriiile 
Riciiza Ediirice SpA. - Fnciizii; Cirii~i~ii' siiidi 
u.  .iah.i , .. Modeiiese - Siiii Felice siil Paiiari~: 

Istitiiii ciiliiirnli ed ariisiici - 120rli; Isli l i i l i i  
Baiicarii~ S. I'aol(i - l i i i i i i r i ;  lstitiiiii C;iaiiisci 
- Boli~giia; Isiiliito ilaliaili> per g l i  siiidi filii- 
sofici - Nnpoli; Istitiitri Ntiziiiiinlc di siiidi 
vcrdiaiii - Pnriiia; Isiit i i i i~ licr i bciii artistici 
ciiliiii.ali e iialiiroli - I3iilogiin; Ist i l i i to 
Poligrafico e Zecca clello Stnlii - Roiiin; Isii- 
Iiiio Snlesiaiio - Riiveniia; Islitiili) sleliile il'arlc 
per la ceramica "G. Ballnrdiiii" - Piiciiza; Isii- 
111111 storico Geriiiniiica - Roina; Isiiliiio storico 
Iialo-Gcrmaiiico - Treiito; Istiliilii S. Uiii i lt:~ - 
keiiza: Legn Sicfiiiio - Pi~eiizii; Lcvniite Edi- 
lore - Bari; Libreria Aiiiiilunriii Toiii i i i  - 
Ilavciina; Libreria Ciiliiirii Niiiivo - Fncirzn; 
Libreria Moliy Dick - F;ieiizn; Litografie 
Artisiiclic Faeiitiiie - Fnciiza; Liiiiihar<li 
Veiiiero - Paeiiza: Liizi Maria Pia - Riiiiini; 
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